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2| FRONTEDEL NO 
i Più vicina 

| la scissione 
| comunista 


Costituita 


una segreteria 
«parallela» 
a quella ufficiale 


ROMA — Nuovo passo verso 
una scissione nel Pci. Anche 
se ufficialmente il «fronte del 
no» non ne parla, e non vuo- 
le essere definito nemmeno 
una corrente, ieri ad Ariccia 
gli avversari di Occhetto 
hanno fatto un altro passo 
avanti in questa direzione. E 
che passo: gli ingraiani, da 
oggi, hanno una segreteria 
«parallela» a quella di Botte- 
ghe Oscure. Un fatto che Oc- 
chetto dovrà valutare, e CON 


anpReRas 


I carabinieri bloccano un teppista tedesco durante la «battaglia» a Milano. 


Il colpo di scena è attivato 
alla conclusione dei l@ 


quando un suo 
ntoanastaso, { 
o che, per meglio orga- 


ha comuni- 


del no» si rende necessaria 
una struttura meno sponta- 
nea di quella che ha organiz- 
zato questa riunione. E per 
questo motivo è sialo già co- 
stituito un coordinamento . ely e, OG, © 
composto da 45 persone. Ne ifi. l / 
gomposto da 45 persone. Ne | 2ficati|dei Cobas/delle Ferrovie. 
ci del peso di Natta, Tortorel- rana 6 è ° 
la e naturalmente lo stesso M MIST: 
Ingrao, e tutti i dodici compo- acchi tl: agitazioni selvagge. 
nenti della direzione contrari 
alla linea di Occhetto. Da 
questa «direzione» nascerà 
quindi una segreteria opera- 
tiva per poter agire «con | ROMA — Continua il braccio golamenta le modalità degli 
tempestività». Si tratta dun-. | di ferro fra il governo e i Co- scioperi nei servizi pubblici 
que di una vera e propria {| bas dei trasporti: con tutta. essenziali è stata infatti ap- 
Struttura parallela dentro il | probabilità infatti il ministro provata dal Parlamento, ma 
Deli PIL che Doo ha | dei Trasporti Carlo Bernini non è ancora in vigore. Alla 
{iene SSAcTe FASI dovrà far ricorso ancora una  precettazione in vista i Co- 
doll'esnilintamante ELE volta alla precettazione per bas dei macchinisti minac- 
di «frazionismo». L'appunta- limitare gli effetti dello scio- ciano di rispondere con agi- 
mento finale è al prossimo | Pero dei Cobas uniti dei 90 tazioni selvagge. Ore decisi- 
congresso. Mila ferrovieri, che merco- ve nella vertenza dei musei. 
È ledi incrocieranno le brac- 
Sanzotta a pagina 2 | cia. La nuova legge che re- 


La nave 
n n 
rischia . 
di saltare 
nm LI sì 
in ana 
cha Superpetroliera svedes Bord» con un carico 
MISE milioni di barili di of o iamme nel Golfo del 
Sa co, rischia di scoppiare da un momento all'altro. 


Cc; 
Va ie SSe, sarebbe un disastro ecologico tre Lie 
Nea, eci quello causato l'altr'anno dalla «EXX 


Mercoledì e giovedì gli scioperi 


Alla svolta la vertenza dei musei 
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NO stag; UINu DI. Due duplici agguati mortali si sono 
Santa ‘.Ucîsj ;) Se e nel Napoletano. In Sardegna s0- 
Seppe gono Aba i oprietario di un bar e suo figlio; a 


ci ‘armi; 
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“OMENTI DRAMMATICI SU UN JET PASSEGGERI NEI CIELI INGLESI 


Pilota risucchiato dal finestrino rotto 


LONDR 
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tisuceh 7 UN pilota è stato. po da una bottiglia di cham- 5 CR Opie— tutti sembrava- 
‘Cabina ato ieri fuori della pagne». vasi Strappava di dosso i lanciava Di essaano da quia, POI, la mia ragazza 
Passegg n aereo con 81. Il comandante Tim Lancaster Comandante ati RO Sano Vicino: Nichola e nostro figlio James 


liuscito gl Ma un collega è è rimasto gravemente ferito. stat | EI 3 
Pieri a daligo ar com- Anche altri tré membri del- . di riflessi au calle prontezza «ll comandante è ferito, orse SIANO te to Tse 
Im del NEGO degne di un SR O do HS Ha she con un tuffo e Pre: chiuso gli Gatti preparendo 
a 3 i oa "e i rire». Intanto peri 

ui Bo OSARE, hampton.. Otto passeggeri edè riuscito poi gola ialipo parate la pista per un'emer- drei TUE MER È 
AYs diretto da Birmin-  S0N0 stati curati per shock. Senza: RIO I RE 
po A Malaga, in Spagna, L'aereo volava a 800 chilo- una poltrona. «Ho visto ii caro I55 Le Rcalenava Il Rane Con una manovra acrobatica 
ia Metri di quota si è Metri l'ora quando il vetro . po diun uomo penzolare fuo. DIS pai i da venti Gori air Afchison è riuscito a 
lindovetro, il «para- blindato è esploso e nellaca- ri dell'aereo — ha racconta. la racconta Aibortare l'aereo IMaidsA 


lg È 3 —_ 
la 228» degli aerei. «La dif-  bina pressurizzata si è sca- | to una passeggera, Margaret IA aes onie 


È lo verso l'aeroporto, 

Cabina, di Pressione tra la tenato l'inferno. La pressio- Simmons di 39 anni — men-  pioe siè PRA Tr aaa minima RECGHOI 

6h pa sno hG rac- Nesi è scaricata di schianto. tre altri due uomini e una hostess è scoppiata in lacri- tinuare a volare riducendo 

the HONOS INI era Il pilota ha cercato dispera- donna lo tiravano per le. me. Poi l'aereo ha comincia- . l'effetto devastante del vento 
Contrario i e Il vento tamente di aggrapparsi ai gambe». to a perdere quota, si è ab- — nella cabina. 


Pfoiettato prolilota è stato comandi, ma si è ritrovato intanto, Il secondo pilota, Ali- bassato di mi; L lo'a So, 
O: 1 di gliaia di metri. rraggio a Southampton 
“ori come un tap- | catapultato fuori, nel vento stair Atchison, dalla radio «Intorno a me — ha prote. È AWenuto senza scosse, 


IL PICCOLO 


GRAVISSIMI INCIDENTI NEL CENTRO DI MILANO 


Guerriglia mondiale’ 


Teppisti tedeschi assaltano i negozi e «sprangano» i passanti 


Scontri nel Veronese: feriti e arresti 


I tafferugli hanno avuto inizio 


quando, nel primo pomeriggio, 


i tifosi hanno assalito un gruppo 


di ignari turisti jugoslavi 


MILANO — Gravissimi inci-. 


denti hanno turbato a Milano 
le ore che hanno preceduto 
l'incontro tra la Germania e 
la Jugoslavia. Il bilancio è 
pesante: undici feriti, tra cui 
tre carabinieri, quattro arre- 
sti, una cinquantina di fermi, 
molti negozi assaltati. 

Gli scontri sono cominciati 
intorno alle 14 e 30 quando 
un gruppo di tedeschi ha as- 
salito alcuni turisti jugoslavi. 


"NO’' DEMOCRATICO ALLA BASE NATO 


Usa divisi sul «nodo Crotone» 


Ma il Pentagono vuole gli aerei vicini alla Libia 


ESPLODE UN «CASO» IN CECOSLOVACCHIA 


Un alleato di Havel confessa: 
ho fatto la spia comunista 


WASHINGTON — La base aerea Nato di 
Crotone, che dovrebbe ospitare gli aerei 
F-16 «sfrattati» dalla Spagna, sta diventan- 
do un caso politico che divide il Congresso 
americano. Due influeriti' membri dell’as- 
semblea, entrambi del partito democrati- 
co, stanno infatti conducendo una batta- 
glia per evitare che il governo finanzi l’o- 
pera. Il Pentagono però reagisce a questa 
offensiva facendo sapere che la base cala- 
brese è necessaria per difendere il fianco 
orientale dell'Alleanza atlantica ma anche 
per ridurre a più miti consigli il leader libi- 
co Gheddafi, che dispone di bombardieri e 
bombe chimiche, 


Le scaramucce si sono allar- 
gate a tutto il centro storico 
di Milano. Polizia e carabi- 
nierì sono intervenuti in for- 
ze, ma la battaglia è andata 
avanti per molte ore. 

Anche nel Veronese, scontri 
tra polizia e tifosi, dopo che 
gruppi di tedeschi e di italia- 
ni si erano azzuffati. 


Servizi a pagina è 


felconi vi cemisie € (ES: BERNINI STA PER FAR PARTIRE 90 MILA CARTOLINE 


ì » È 
del «fronte del no» rioniios I 
ad Ariccia. Ingrao Aa Ai 
parlato, senza Sag 
critiche già note nio 


ste e egg de «won | CON la nuova legge procedure di convocazione più semplici 
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Il vicepresidente del Parlamento 


slovacco si autoaccusa e annuncia 


di volersi ritirare dalla politica 


attiva. Un ricatto della polizia? 


PRAGA — Clamoroso «ca- 
so» in Cecoslovacchia all’in- 
domani delle elezioni che 
hanno sancito il trionfo dello 
schieramento che fa capo ad 
Havel: il vicepresidente del 
Parlamento slovacco Jan 
Budaj (uno dei massimi 
esponenti del partito «Citta- 
dini contro la violenza», al- 
leato del Forum ceco) ha an- 
nunciato che intende abban- 
donare la politica, dopo aver 


confessato di aver lavorato 
per la polizia segreta del de- 
posto regime comunista. Bu- 
daj (alleato di Havel) ha det- 
to di essere stato costretto 
nel '79 a firmare un impegno 
a collaborare dopo essere 
stato catturato in seguito a 
un fallito tentativo di fuga dal 
Paese. 
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Oggi vi consigliamo di fare quattro 
passi in più per assaggiare un eccel- 
lente espresso illycaffè al BAR ROSAN- 


DRA a Bagnoli 322 (S. 


Valle) Trieste . 


Dorligo della 
illycaffè 
per i Maestri dell'Espresso. 
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Piccolo scudetto 


FORLI’ — E’ tornato a Trieste uno scudetto del 
basket. E’ quello juniores che gli «under 20» 
della Stefanel hanno conquistato a Forlì 
superando in finale la Marr Rimini per 97-83. La 
rivelazione della manifestazione è stato Gregor 


Fucka (nella foto). 


FORMULA 1 


Canada: Senna batte tutti 
Terza e quarta le Ferrari 


MONTREAL —. Ayrton 
Senna (nella foto) su 
McLaren si è aggiudicato 
il Gran Premio del Canada 
di Formula 1, davanti a Pi- 
quet su Benetton. Le Fer- 
rari sono arrivate al terzo 
(Prost) e al quarto posto 
(Mansell). Senna così raf- 
forza il suo primato iridato 
raggiungendo i 31 punti. 
L'austriaco Berger (McLa- 
ren,) è finito quinto con un 
minuto di penalizzazione 
per aver anticipato la par- 
tenza. 


Ferrini nello Sport 


Ki. 


Tennis, Gomez trionfa a sorpresa 
negli Internazionali di Francia 


PARIGI — Andrea Gomez 
(nella foto) ha vinto. a sor- 
presa il titolo del singola- 
re negli Internazionali di 
Francia di tennis. Nella fi- 
nalissima ha battuto 
Agassi con il punteggio di 
6-3, 2-6, 6-4, 6-4. L'ecuado- 
regno ha vinto il suo primo 
titolo del Grande Slam. 


Servizio nello Sport 


CALCIOMERCATO 
E’ la Juve la regina 
della prima fase 


MILANO — Il calciomer- 
cato sta vivendo un mo- 
mento di stanca dato che 
tutti gli interessi sono con- 
centrati sul mondiale. Si è 
chiusa comunque.la prima 
fase delle trattative e la 
Juve ha piazzato i colpi 
migliori con l'acquisto mi- 
liardario di Baggio (nella 
foto) dalla Fiorentina e di 
Di Canio dalla Lazio, Alla 
Roma è giunto l'ex «napo- 
Carnevale. Pub- 
blichiamo la tabella dei 
trasferimenti in serie A. 


Servizi nello Sport 


letano» 


Moto, l'italiano Cadalora domina 
sul circuito di Salisburgo 

bi ; SALISBURGO — L'italia- 
no Luca Cadalora, su Ya- 
mana, ha brillantemente 
Vinto la prova delle 250 nel 
Gran Premio d'Austria di 
motociclismo, svoltosi a 
Salisburgo. Cadalora ha 
preceduto il tedesco Wim- 
merel'americano Kocins- 
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Politica 


OGGI 
Cossiga a 
San Marino: 
cosa dirà 
stavolta? 


ROMA — Occhi e orecchie dei 
«palazzi» romani puntati oggi 
e domani su San Marino, per 
la visita di Stato del Presidente 
della Repubblica, Cossiga. 
Naturalmente non saranno i 
rapporti bilaterali (pur impor- 
tanti, almeno più di quanto non 
si creda) tra i due stati ad atti- 
rare l'attenzione, bensì i pro- 
babili «interventi» di Cossiga, 
dopo il «messaggio» inviato da 
Milano l’8 giugno e che ha rac- 
colto il consenso delle forze 
politiche. 

Ricordiamo che nella più re- 
cente «incursione» all'estero il 
Capo dello Stato evitò di ri- 
spondere alle domande dei 
giornalisti, ma si era sull’A- 
ventino, nel territorio del so- 
vrano Ordine di Malta. In pre- 
cedenza, in Francia a fine gen- 
naio, le parole di Cossiga era- 
no immediatamente rimbalza- 
te in Italia (si può dire che 
quella in terra di Francia è sta- 
ta la prima tappa del conto alla 
rovescia del Presidente: e a 
metà settimana ne manche- 
ranno esattamente 750 giorni 
alla scadenza del settennato). 
Nella Repubblica del Titano gli 
spunti non mancheranno: c'è 
una singolare situazione isti- 
tuzionale (i capi reggenti, un 
po' capi di Stato e un po’ capi 
di governo; il consiglio; l'ordi- 
ne giudiziario rappresentato 
da un legale forestiero; ecce- 
tera); c'è soprattutto un «caso» 
da manuale di coalizione. In- 
fatti la maggioranza di gover- 
no è composta da Dc (27 seggi) 
e Pci (18 seggi). | due partiti 
socialisti — di recente unificati 
— sono all'opposizione (15 
seggi). 

| comunisti, poi, hanno già 
cambiato nome: e il «Partito 
democratico progressista» ha 
messo in soffitta i vecchi sim- 
boli, sostituiti dalla colomba 
bianca in campo rosso. A pro- 
va che nei piccoli collegi elet- 
torali i piccoli partiti rischiano 
di non superare uno sbarra- 
mento, ecco che a San Marino 
Pri e Psdi due anni fa non han- 
no ottenuto seggi. 

Cossiga va a San Marino con il 
ministro degli Esteri De Miche- 
lis e con il sottosegretario Vi- 
talone, a parlare anche dei 
processi di unione europea, 
nei quali la minuscola e «sere- 
nissima» Repubblica del Tita- 
no è impegnata e considerata, 
ben oltre la sua «statura» sul 
piano dei chilometri quadrati. 
Da tener presente, anche, che 
circa il dieci per cento della 
popolazione di San Marino è 
italiana, e che ci sono proble- 
mi in ballo che riguardano la 
fiscalità, banche, assicurazio- 
ni, un eventuale casinò. 
Comunque, quel che conta è 
che di recente a Venezia il 
Presidente Cossiga ha dato 
appuntamento ai taccuini dei 
cronisti a San Marino: e difatti 
saranno numerosi, con le reti 
televisive in testa. 


ll senatore Claudio Vitalone, sottosegretario agli 


ARICCIA 


Ingrao fonda il «suo» Pci 


Nasce una struttura parallela che vuole coordinare il ’fronte del no” 


Ingrao: ad Ariccia è nata 
la sua 
«controsegreteria». Il Pci 
verso una scissione? 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Due partiti in uno, 
almeno per ora. Infatti, an- 
che se nessuno nel Pci (che 
è in grave crisi, come affer- 
mano a distanza sia Ingrao 
sia Cossutta) vuol parlare di 
scissioni, e nemmeno di cor- 
renti, l'assemblea nazionale 
del «fronte del no» si è chiu- 
sa non solo con la constata- 
zione delle profonde diver- 
genze interne, ma anche con 
la costituzione di una struttu- 
ra organizzativa dell’opposi- 
zione interna. Proprio alla fi- 
ne dei lavori dopo l’interven- 


to di Ingrao, quando parte’ 


dei 700 «frontisti» aveva già 
abbandonato la sala, San- 
toanastaso, uno degli oppo- 
sitori della prima ora, letto 
un interminabile ordine del 
giorno, nel quale si rimpro- 
vera a Occhetto di aver por- 
tato il Pci in una grave crisi, 
ha comunicato che, per me- 
glio organizzare i lavori, si 
rende necessaria una strut- 
tura meno spontanea di 
quella che ha organizzato la 
riunione di Ariccia. 

Per questo è stato formato 
un coordinamente composto 
da 45 persone comprenden- 
te Natta, Ingrao e Tortorella, 
i 12 membri della direzione 
contrari a Occhetto, una de- 


legazione dei parlamentari - 


del «no», i segretari di alcu- 
ne federazioni e dei rappre- 
sentanti regionali democrati- 
camente scelti. Questa sarà 
la «direzione», inoltre è pre- 
vista una segreteria operati- 
va in grado di agire, quando 
necessario, con tempestivi- 
tà. Si tratta dunque di una ve- 
ra e propria struttura paral- 
lela al partito. Un fatto che te- 
stimonia, ancora di più delle 
dichiarazioni che arrivano 
dai protagonisti, la portata 
delle divergenze. 

leri, per esempio, Ingrao 
chiudendo l’assemblea ha 
usato toni più pacati, cercan- 
do di avviare il confronto sul 
programma evitando una di- 
sputa soltanto ideologica. In- 
grao ha cercato anche di di- 
mostrare che la maggioran- 
za del partito non è compatta 
per dare maggior convinzio- 
ne al proposito, annunciato 
da Natta, di tentare di capo- 
volgere al prossimo con- 
gresso la maggioranza. Que- 
sto per ora è-l'obiettivo del- 
l'opposizione, di tutta l'oppo- 
sizione compreso Cossutta 
che, contemporaneamente, 
ha riunito in un teatro roma- 
no i suoi seguaci. 

Per il futuro la situazione ap- 
pare più che mai incerta. Di 
scissione non vorrebbe par- 
lare nessuno. Ma se ne parla 
anche solo per allontanare 
questo spettro o, come fa 


Nella nuova struttura 
entrano anche altri 
capi storici come 
Natta e Tortorella. 
Nessuno vuole parlare 
di scissione, ma 

il futuro è incerto. 


Cossutta per incolpare la 
maggioranza del partito di 
operare una scissione di fat- 
to lasciando il partito comu- 
nista. 

Ingrao ha dato l'impressione 
di non voler chiudere il dialo- 
go raccogliendo. nell’inter- 
vento di Bassolino, un ex in- 
graiano ora fedele del segre- 
tario, segnali di apertura. 
Una disponibilità che non è 
stata ritirata nemmeno dopo 
aver ascoltato D’Alema, con- 
vinto assertore della svolta, 
il cui intervento non è piaciu- 
to. Ingrao ha contestato alcu- 
ne delle affermazioni di D'A- 
lema, ma il tono, a parte al- 
cune concessioni alla platea, 
è stato ben diverso da quello 
usato da Natta e da altri. Ne 
ha preso atto lo stesso D'Ale- 
ma: «E' un discorso che va in 
una direzione che giudico 
positiva», ha detto. E Petruc- 
cioli, un altro degli inviati di 


Occhetto, è sembrato dispia- 
cersi del fatto che questo in- 
tervento sia stato fatto in 
chiusura, dunque senza po- 
ter condizionare un dibattito 
che, partito su altre premes- 
se ha lasciato ben poco spa- 
zio al confronto. 

Ingrao non ha, comunque, ri- 
nunciato alle sue critiche nei 
confronti di Occhetto e del 
gruppo dirigente. E' stato po- 
lemico con Napolitano e Bor- 
ghini, cioè con i miglioristi, 
anzi ha voluto ricordare al 
segretario che questi hanno 
espresso opinioni sull’unità 
socialista, molto diverse da 
quelle di Occhetto. Contesta- 
to il modo con cui la segrete- 
ria vorrebbe portare il partito 
ad aderire all’Internazionale 
socialista, Ingrao ha chiesto 
al Pci di battersi perché la 
Germania unita non entri 
nella Nato. Per l'anziano 
esponente della sinistra «il 
partito è in una fase di stallo. 


Non ho ragionato sul passa-. 


to. Ma ho discusso su come 
tirare fuori, tutti insieme, il 
partito da questa situazione 
grave». Ingrao poi ha propo- 
sto di finirla con questo 
«fronte del no» per non dare 
l'idea dell'arroccamento, del 
rifiuto. 

Il presidente del Pci, Aldo 
Tortorella, ha invitato l’insie- 
me del partito ad un ripensa- 
mento sulla via intrapresa. 


«Che cosa deve ancora suc- 
cedere dunque — si è chie- 
sto — perché si riconosca 
l'errore di aver imboccato 
Una strada che ha diviso noi 
senza aver trovato nessun 
altro?». Tortorella ha ricor- 
dato a Occhetto: che fare 
marcia indietro non è umi- 
liante: «Berlinguer, ricordia- 
molo, dimostrò la sua forza 
perché ebbbe, ad un certo 
punto, il coraggio di fare 


punto e a capo sulla questio-. 


ne della solidarietà naziona- 
le e del compromesso stori- 
co». 

La maggioranza del partito 
non ha, però, intenzione di 
fare marcia indietro. Lo ha 
fatto capire con chiarezza 
Occhetto annunciando per i 
prossimi giorni la decisione 
di convocare il congresso. E 
D'Alema ha denunciato non 
il tentativo di avviare il con- 
fronto, ma quello di demo- 
nizzare gli avversari e ha as- 
sicurato che «la svolta non 
vuole essere una liquidazio- 
ne della tradizione comuni- 
sta». «Vi chiedo — ha ag- 
giunto — un reciproco rico- 
noscimento di valori e di 
idealità. Possiamo anche es- 
sere divisi sulle strade da 
percorrere, ma se si dice che 
una parte ha abbandonato 
valori e idealità si crea natu- 
ralmente una tendenza alla 
scissione». 


DOMANI IL VERTICE CON ANDREOTTI 


Parte la manovra economica 


ROMA— Il governo ha fiducia, 
pensa di superare le non po- 
che difficoltà legate, almeno 
per la settimana entrante, alla 
manovra finanziaria. L'ottimi- 
smo dell'esecutivo è stato ma- 
nifestato dallo stesso sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori, che 
si augura che il vertice della 
maggioranza di domani, cui 
interverrà Andreotti con i mini- 
stri economici, potrà sblocca- 
re la situazione. «La riunione 
— sostiene Cristofori — deve 
poter consentire la soluzione 
definitiva di-alcuni. provvedi- 
menti (due dei quali addirittu- 
ra collegati alla finanziaria 
dell'89) legati alla manovra 
economica del governo». 

Il risultato positivo dev'essere 
dato per scontato per il gover- 
no perchè, ricorda il sottose- 
gretario, «gli obiettivi d'entra- 
ta e il riordino di alcuni inter- 
venti pubblici appaiono indila- 
zionabili per l'efficacia dell’a- 
zione di risanamento e, men- 
tre possono essere migliorati i 


Esteri. Sarà lui a rappresentare l’Italia giovedì a Parigi 


alla riunione del Bie. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


dispositivi dell'apporto parla- 
mentare, non è invece eludibi- 
lesla-dimensione finanziaria fi- 
nale prevista». Spiega Cristo- 
fori: «Sarebbe realisticamente 
una contraddizione approvare 
con il documento programma- 
tico all'esame del Parlamento 
Una manovra ancor più incisi- 
Va per il triennio '91-'93, se 
non vengono rispettate le basi 
di partenza»». Ma il sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio è ottimista: «I suc- 
cessi conseguiti dalla maggio- 


VENEZIA — Settimana deci- 
siva per l'Expo a Venezia. 
Giovedì a Parigi, il Bureau 
International des. Exposi- 
tions dovrà designare la città 
che ospiterà la grande fiera 
del nuovo millennio. C'è una 
lotta all’ultimo voto, tra i fau- 
tori della candidatura di Ve- 
nezia e quelli che tifano per 
Hannover. La terza candida- 
ta, Toronto, sembra ormai 
fuorigioco. Intanto, merco- 
ledì, a Palazzo Madama, du- 
rante il dibattito sull'immi- 
nente semestre di presiden- 
za italiana alla Cee, si po- 
trebbe votare la mozione an- 
ti-Expo promossa dal sena- 
tore Massimo Riva (Sinistra 
indipendente) e sottoscritta 
da 164 su 321 senatori. Han- 
no firmato anche 230 deputa- 
ti, chiedendo che anche la 
Camera discuta dell'argo- 
mento prima del pronuncia- 
mento del Bie. 

La mozione di Riva è stata 
inserita nell'argomento delle 
«questioni ambientali» e in- 
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Il sottosegretario Cristofori (nella foto) si dice 


ottimista e crede che il governo riuscirà 


a superare le difficoltà legate ai provvedimenti 


finanziari che attendono ancora di essere varati 


ranza nelle scorsa settimana 
con l’approvazione di impor- 
tanti leggixincoraggia a ritene- 
re che anche questo difficile 
passaggio sarà superato nel- 
l'incontro di martedì, ma oc- 
correrà ritrovare effettiva coe- 
renza di comportamenti nei 
gruppi dei cinque partiti che 
sostengono la maggioranza». 

Il riferimento di Cristofori alla 
situazione interna alla Dc è 
stato ripreso dal segretario 
del Pli Altissimo che accusa il 
partito di maggioranza relati- 
va «di scaricare con cadenza 


Vita il governo a rispettare le 
indicazioni espresse dal 
Parlamento europeo, che ha 
votato un mese fa a larghis- 
sima maggioranza un docu- 
mento contrario all'Expo a 
Venezia. A Parigi intanto si 
sta ingaggiando una lotta tra 
opposti schieramenti per ot- 
tenere i voti. Il Bureau è 
composto di 43 stati, di cui 
soltanto 37 hanno diritto di 
voto perché in regola con il 
pagamento delle quote di 
iscrizione. Le posizioni uffi- 
ciali non sono note, ma sem- 
brerebbe esserci un sostan- 
ziale equilibrio tra Venezia e 
Hannover per la volata fina- 
le, con Toronto molto più di- 
stanziata. Nella prima vota- 
zione servono i due terzi del- 
le preferenze per assegnare 
l'esposizione. Poi si andrà al 
ballottaggio. Il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis, 
convinto della necessità del- 
l'Expo per salvare Venezia, 
potrebbe contare sulla bu 


regolare sul governo, di cui ha 
la guida, le proprie tensioni in- 
terne». Per irvteader liberale è 
una preoccupazione; «Questa 
continua conflittualità interna 
rende più difficili i rapporti nel- 
la maggioranza e può suggeri- 
re a qualcuno la tentazione di 
far saltare l'equilibrio politico 
o, anche peggio, quella di 
adottare la strategia del rin- 
vio». Per rispondere alle diffi- 
coltà oggettive che al presi- 
dente del Consiglio vengono 
proprio dal partito di cui è 
espressione, Altissimo sugge- 


dell’Est e dell'America Lati- 
na. La maggioranza dei rap- 
presentanti europei invece 
sta appoggiando il fronte del 
no. In laguna continuano nel 
frattempo le iniziative. Il co- 
mitato «no Expo», che. nel 
giorno della. inaugurazione 
della Biennale aveva blocca- 
to l'ingresso della mostra su 
Andy Wahrol a Palazzo 
Grassi (di proprietà della 
Fiat) ha continuato l'azione 
di boicottaggio contro le 
aziende che hanno aderito al 
consorzio «Venezia Expo» 
guidato da Giulio Malgara e 
Cesare De Michelis. Venerdì 
pomeriggio sono state prese 
di mira, con un'azione sim- 
bolica, le sedi di Mestre e di 
Venezia di Coin. Giovedì sa- 
rà presentato ufficialmente il 
disco «Fragile, maneggiare. 
con cura», inciso a Treviso 
da cinquanta musicisti vene- 
ziani. Partecipano, tra gli al- 
tri, Albero D'Amico e Gual- 
tiero Bertelli. «Si tratta di un 
perdere pro- 


risce ad Andreotti di «non ave- 
re esitazioni, di non restare al- 
la finestra ad aspettare gli 
eventi, ma di imprimere una 
forte spinta alla realizzazione 
del programma». Se a quel 
punto qualcuno si tirerà indie- 
tro, sostiene il segretario del 
Pli, «non potrà non assumer- 
sene la piena responsabilità». 
Preoccupato s'è dichiarato an- 
che il capogruppo del Psdi alla 
Camera che definisce «fuor- 
viante e una fuga dalla realtà» 
il dibattito politico sulle rifor- 


getti che vanno contro la cit- 
tà — dicono i musicisti—e a 
dar spazio invece alle forze 
culturali veneziane». Per do- 
mani invece il. comitato «no 
Expo» ha annunciato una ve- 
glia all'aperto, davanti alla 
chiesa della Salute, contro 
l'esposizione del Duemila. 
Si è appreso frattanto che la 
delegazione italiana che gio- 
vedì prossimo parteciperà a 
Parigi alla riunione del «Bu- 
reau International des Expo- 
sitions» sarà guidata dal sot- 
tosegretario agli esteri Clau- 
dio Vitalone (Dc). Interrogato 
su quale sarà la posizione 
che l’Italia assumerà sulla 
vicenda, Vitalone ha rifiutato 
qualsiasi commento: «Ci so- 
no già sufficienti elementi di 
polemica — ha detto — stia- 
mo definendo la posizione 
anche in vista del dibattito 
parlamentare che si svolge- 
rà mercoledì, a ridosso della 
riunione del Bureau». 

[lt] 


me elettorali. «I problemi che 
il Paese ha di fronte» per Caria 
«sono ben altri: la criminalità 
organizzata che dilaga in inte- 
re regioni, la giustizia che è in 
sfascio, la disoccupazione gio- 
vanile che non diminuisce, i 
servizi pubblici in dissesto: so- 
no queste le cose che l'opinio- 
ne pubblica sente in quanto è 
ben poco interessata a dispute 
fumose su leggi elettorali che 
potrebbero favorire questo o 
quel partito, ma non farebbero 


fare un passo avanti nella so- 
luzione dei problemi veri». 


Un altro liberale, il ministro 
per i rapporti con il parlamen- 
to, Egidio Sterpa, sembra aver 
preso alla lettera il «richiamo» 
di Andreotti alla compattezza: 
«Il governo va difeso per più di 
un motivo», ha detto -Sterpa 
aggiungendo che l’esecutivo 
ha visto recentemente appro- 
vare «una serie di provvedi- 
menti di legge senza prece- 
denti». 

[u.b.] 


VENEZIA /GIOVEDI’ A PARIGI SI SCEGLIE LA SEDE DELL’EXPO 2000 


Giornate decisive per le sorti della Serenissima 


Le altre due città in lizza sono Hannover e Toronto - Mercoledì se ne discute al Senato - Le proteste in laguna 


Lo 


DUE ESPONENTI DEMOCRATICI AVVERSANO IL PROGETTO 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Due membri influenti del Congresso america- 
no; la signora Patricia Schroeder, democratica del Colorado, e il 


sen. Jim Sasser, democratico del Tennessee, conducono la bat- 


taglia parlamentare contro la base aerea Nato di Crotone. «Non 


8, 
Battaglia al Congresso sulla base Nato di Crotone | | 


ro per Crotone, nella presente situazione internazionale, sem- 
bra assurdo. Ma abbiamo bisogno di Quella base per mantenere 
pace e stabilità nel fianco Sud dell'Europa...... || Pentagono rea- 
gisce all'offensiva democratica con un rapporto segreto (non 
tanto, tuttavia, da non finire nelle mani del solito «Washington 
Post»). Non è assurda la nostra richiesta, si legge, al contrario 
essa trova una sua ragione, proprio nel fatto che l'Europa Cen- 


esiste più alcuna ragione per costruirla», dice la Schroeder, che 
presiede il comitato per le costruzioni militari della commissione 
camerale per le forze armate. «Da chi dovremmo difendere il 
fianco Sud della Nato?» si chiede dal canto suo Sasser, che pre- 
siede l'analogo comitato del Senato. La prima ha introdotto una 
legge che proibisce ogni finanziamento per Crotone. Il secondo 
ha introdotto un'altra legge che fissa un tetto di 50 milioni di 
dollari. Per la base di Crotone, sono invece necessari almeno 
727 milioni di dollari. La metà sarà a carico degli Stati Uniti e 
un'altra metà a carico degli alleati europei della Nato. Questo 
l'accordo negoziato l’anno scorso, con tanta fatica, dal generale 
John.R. Galvin, comandante in capo della Nato. Dice ora Galvin: 
«Mi rendo perfettamente conto che chiedere al Congresso dena- 


trale si avvia ad ospitare meno truppe e meno armi. La base 
aerea, che accoglierà i 72 «F 16» «sfrattati» dalla Spagna, è «im- 
portante» nella difesa di Grecia e Turchia e soprattutto nel preve- 
nire o punire il colonnello Gheddafi, nel caso di nuovi attentati 
terroristici. Gli «F 16», dislocati a Crotone, potrebbero colpire la 
Libia senza problemi di rifornimento. Quattro anni fa, invece, gli 
«F 111» dovettero fare il giro d'Europa, dalle loro basi in Gran 
Bretagna, prima di giungere sull’obiettivo. Deponendo in Sena- 
to, la settimana scorsa, Galvin non ha insistito su quest ultimo 
vantaggio strategico. Il governo italiano è giudicato «sensibile» 
al riguardo. Teme che Gheddafi consideri la base di Crotone in 
funzione anti-libica e riprenda la sua politica del terrore. Il'colon- 


‘Lunedì 11 giugno 19 | 


Prete un ex parà 


CITTA’ DEL VATICANO — Un ex paracadutista 
irlandese, «casco blu» dell’Onu a Cipro, un ex 
cardiologo spagnolo, un ex dentista sud- 
coreano, in passato di religione protestante, 
sono tra i 47 religiosi ordinati sacerdoti ieri 
nella Basilica di San Pietro da Giovanni Paolo WB. con 
ll. Ineosacerdoti provengono da tutte le parti 


‘|-detmondo me-soprattutto dalla Spagna (13), «Nor 


dagli Stati Uniti (6), dal Venezuela (6). La loro tibi, 
età media è sui trent'anni ma c’è anche un puo 
sessantenne statunitense e un cinquantunenne nb), 
venezuelano. Dell’Italia, nella messa solenne ca i 
ieri è stato ordinato un solo candidato al Circ 
sacerdozio, il ventisettenne Carlo Signorini. ing 
Durante l’omelia, il Papa ha invitato tutti i nuovi Do s 
ministri della Chiesa a «tenere bene a cuore» l@ St; 
loro missione nel mondo dedicata a il gr 
testimoniare «l’amore misericordioso di Dio». dla 
lm, 

Vola 


rendi 


i i oi 
nello, come si sa, dispo de bombe chimiche SH 
dieri sovietici «Sukoy» ÎN grado di trasportarle sino ono 
metri di distanza. A parte questa complicazione il go ni dio 
no è favorevole alla costruzione della base. 1727 mil! met! 
ri verrebbero spesi în Una delle zone più depresse Ho 60! 
italiano. Inoltre grande sarebbe il giro d'affari dell: civili 
americana: abitazioni, centri commerciali, impieg! are! 
dice la Schroeder, «non vedo perché dobbiamo uti fe La 
del Pentagono per aiutare l'economia del Sud d tal ost 
non serve e dunque non va costruita». Il «Washingto: del o 
ve che è difficile convincere i contribuenti america asl sm 
rio, in un momento in cui il Pentagono chiude dn me 
all’interno e all'esterno degli Stati Uniti. Il giornale Pio a9 
due problemi. Il governo italiano, pur dicendosi pri je ef 
gli <F 16», non ha messo a disposizione il terreno Dotti 09 
zioni a fuoco degli aerei. Gli «F 16» sarebbero T xas! 0) 
a spostarsi sulla Turchia. Inoltre l'Università de mo 
l'attenzione sui danni che la base porterebbD@ 
cheologico. 


| 
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MONDIALE 
Paradossi 
della storia 
tra guerra 

e pace 


Tedeschi e italiani si scontrano nei pressi 

- di quello che fu il quadrilatero di Verona: 
ovvero, dal Risorgimento al pallone. 
Lo sport favorisce l’esplosione di quella 
Violenza che sta negli animi dei giovani 
disoccupati e drogati, amplificata dai media 
che diffondono anche ciò che condannano. 


lencnzaiali 


Commentodî à 
Pierfrancesco Listri 


Paradossi della storia: tede- 
Shi e italiani che si scontra- 
Non quel di Peschiera e sul 
3arda, insomma vicino al 
Quadrilatero di Verona. Ma 
non nelle guerre del Risorgi- 
Mento, bensì centocinquan- 
t'anni dopo, per una partita 
SO REcIO. Curioso, il mondo 
la II, Lori, mettendori. Da 

; ion msavo 
cinquantann; fa esatti (10 
do a del ‘40) avevo ascol- 
ca su) ino, alla radio il di- 
A querce Duce per l'entrata 
în Uno Ora mi accingevo, 
ZO Secof 50 giugno di mez- 
lac0/o ° dopo, a vedere in 
di calo; {N pacifico scontro 
mio Lunque, qualcosa 
tro allorato. ; 
SUrg), difficile quello che mi- 
le pa Storia e non si sa da 
all'ebarte prenderlo. Infatti, 
Risorgi ‘a — mettiamo — del 
ferrog ‘Mento, l'Europa era a 


Ti Ù 
dr Uoco, ma nonc'era la 


Mele l'effetto serra non 
Va il pianeta a rischio, 

Ta do fe, forse, erano anco- 
10, one del mondo. E il 
li “ugno del '40 era anche 
5 ©rribilo e corrusco sul 
Tia do, ma la salute planeta- 
non era così compromes- 

* Unque, il recente pro- 
Uredire della storia ci ha si 
Mati in un mondo meno dila- 


niato da grandi conflitti, ma | 


PIù aggredito da rischi altri- 
menti mortali. 

orse sta proprio in questo 
Clima di rischio senza guer- 
ra, di pianeta in pericolo ma 
Non per battaglie di uomini ) 
armi, che nasce quell'incer- 
tezza psicologica, quella ter- 
insicurezza, quella 
chiusa malinconia soprattut- 
to nei giovani che poi genera 
fanta apparentemente  in- 
comprensibile violenza pub- 
blica e privata: 
Non più sfogata nelle pur ter- 
ribili regole del giuoco della 
Querra, ma acutamente ali- 
mentata da instabili destini 
del Pianeta, la violenza scoc- 
ca un po' dovunque e nelle 
Circosianze più temute come 
În quelle più impreviste. Cer- 
to, storici e sociologi ci assi- 
©urano che essa c'è sempre 
Stata nel mondo e che, oggi, 
il grande volano che la porta 
alla ribalta sono i media che 
@mplificano ogni cosa e, in- 


» Volontariamente, per conta- 


MST TTT TRLUTAO 


© mint tiene e 


Mm 
E 


Usata dj 
degli a, 


A VIGNETTA 


ONDIALE /POLIZIA 
la cavalleria si prepara 
a caricare gli «hooligan» 


SAGLIARI —- Una carica di cavalleria «a frotte» (cioè a 
(Coli Qruppi) con l’uso dello scudiscio o della sciabola 

i piatto da parte dei carabinieri. E' questo uno 
agli! nella manica a disposizione del questore di 
Qliari In caso di disordini intorno allo stadio Sant'Elia, 

Ship asione delle partite che vedranno impegnata l'In- 
STA contro Eire e Olanda, È y A, 
È 9! poliziotti, sedici carabinieri e due vigili urbani di 

alan a Cavallo saranno pronti ‘a intervenire — se- 

diro noe tattica che fu collaudata nel 1984 a Roma — 

Sa i Isordini tra tifosi di Roma e Liverpool. 

ETA dea dei cavalieri ha un effetto deterrente note- 
n EiE l'ispettore Michele Priore, che comanda 
agliari Li yi a cavallo della polizia di Stato inviato a 

rio TRE e MESH] per cento dei casi non è necessa- 

mMottiania È alla carica. | facinorosi scappano appena 

Viati cal a trotto». | cavalieri della polizia in- 

- Vo servizio SUIL'ASPIOINS NEI I era 


gio diffondono anche ciò che 
condannano. 

Altre cause concomitanti rin- 
focolano la violenza che ci 
minaccia: per esempio l’e- 
strema mobilità dei popoli e 
delle genti che mette per la 
prima volta a contatto etnie 
diverse e le fa conflagrare in 
imprevisti razzismi: le storie 
degli extracomunitari in Ita- 
lia (@ non solo qui) ne sono 
una riprova. 

Di fronte a questi movimenti 
planetari di continenti che si 
spostano (fra trent'anni l'A- 
frica del Nord sarà sbarcata 
in buona parte nell'Europa 
meridionale, dicono i demo- 
grafi), di questa storia che 
procede a grandi e non pre- 
visti sbalzi, fa un po' ridere il 
provvedimento antialcolico 
attuato dai nostri prefetti in 
occasione dei Mondiali che 
sono pure essi un— sia pure 
previsto e momentaneo — 
spostamento di masse da UN 
Paese all'altro. 7 

Fra l’altro con tutti gli impre- 
Visti del caso: ci aspottaVe” 
mo risse da parte degli Mia 
gan inglesi (questi neo oggi 
datori del. JoGibsl, Solenze) 
più lo imbrattano di vi 


i dell'arretrata e pove- 
ce Mete (nona EOLO 
se, là li abbiamo manda ti) È 
invece ecco i tedeschi (e gli 
austriaci, pare) che fan rovi- 
na nella civile, europea e at- 
trezzata Milano, memoria in- 
volontaria e quasi grottesca 
di quelle lotte asburgico-ita- 
liane di risorgimentale me- 


moria. 

Nulla di bello, dunque, sotto 
il cielo, ma neppure nulla di 
imprevisto. Chi poi annette 
la responsabilità delle vio- 
lenze al calcio, pare che pec- 
chi di un po' manichea inge- 
nuità. Il calcio è momento di 
assembramento, di festa, di 
gara, dunque favorisce quel- 


«la:violenza che sta nei cuori, 


negli animi dei giovani di- 
soccupati o drogati o mala- 
guratamente infelici e che se 
non trova lo stadio, luogo pri- 
vilegiato per queste ragioni, 
cerca altrove i suoi sfoghi. 
leri le discoteche, oggi il cal- 
cio 

Capisco che le autorità non 
possan fare altro, ma mi pa- 
re che con questi piccoli 
provvedimenti si vada a cac- 
cia di farfalle col retino, men-! 
tre bisognerebbe cacciare i 
leoni e con ben altre armi. 


INCHIESTA ) 


Servizio di 
FEAR RI 
Barbara Consarino 


MILANO — L'ultimo hooli- 
gan arrestato fa il suo in- 
gresso in piazza del Duo- 
mo alle 7 disera, trascina- 
to da un gruppo di carabi- 
nieri. La folla, che per ore 
ha assistito al raid deva- 
statore dei teppisti tede- 
schi come a uno spettaco- 
lo, esplode in un lunghis- 
simo applauso all'indiriz- 
zo dei carabinieri. 

Poi la piazza si'svuota len- 
tamente, mentre squadre 
di operai della nettezza 
Urbana — richiamati d'ur- 
genza in servizio — spaz- 
zano via dalle strade adia- 
centi al Duomo montagne 
di vetri, lattine di Coca-Co- 
la schiacciate usate come 
armi da lanciare sulle for- 
ze dell'ordine, pezzi di 
mattoni e sbarre di ferro 


Primo piano 
MONDIALE /SCATENATII TEPPISTI TEDESCHI 


Milano, battaglia urbana 


Lo schieramento delle forze dell’ordine in piazza Duomo, 


rubate in uno dei tanti can- 
tieri ancora aperti nella 
zona. 

La Milano dell'efficienza 
— che per meglio fronteg- 
giare il grande appunta- 
mento ha proibito con or- 
dinanza prefettizia la ven- 
dita degli alcolici nei gior- 
ni delle partite — è stata 
messa in scacco per tutto 
il pomeriggio di ieri da 
qualche centinaio di ra- 
gazzotti, ubriachi fradici 
già di. primo mattino, 
avendo probabilmente fat- 
to il pieno altrove, appena 
fuori dei confini della città. 
Polizia e carabinieri, presi 
di sorpresa in contropiede 
dall'improvvisa furia dei 
teppisti, hanno. faticato 
non poco a isolarli e a co- 
stringerli alla ritirata, in 
una piazza invasa dalla 
folla domenicale. 

| numerosissimi passanti, 


in assetto da battaglia. 


MONDIALE /GUERRIGLIA-SPETTACOLO 


Infine un applauso ai carabinieri 


attirati dal maxi-schermo 
che trasmette le partite 
nella piazza e dal centro 
di accoglienza per i tifosi, 
hanno avuto come fuori 
programma una guerri- 
glia-spettacolo. Non si so- 
no limitati ad assistere al 
Parapiglia, ma hanno sot- 
tolineato — con ovazioni 
da stadio — ogni azione 
dei carabinieri e della po- 
lizia, che hanno caricato 
più e più volte i teppisti. 

A un certo punto, al grido 
ritmato die«italla, Italia», si 
è scatenata una poco edi- 
ficante «caccia al tede- 
sco». ll che ha raddoppia- 
to il già massacrante com- 
Pito delle forze dell’ordi- 
ne, costrette a intervenire 
ripetutamente per salvare 
giovani con i colori della. 
Germania, isolati e aggre- 
diti a calci e a pugni da 
giustizieri improvvisati 


na 


emersi dalla folla. 

In un'atmosfera del gene- 
re, non è mancato chi ha 
esploso colpi d'arma da 
fuoco, per fortuna in aria. 
A perdere la testa sembra 
sia stata una guardia giu- 
rata in servizio proprio in 
via Orefici, una delle stra- 
de prese maggiormente di 
mira dai teppisti. 

Ci sono stati anche atti di 
sciacallaggio, questa vol- 
ta non a opera di tedeschi, 
ma di italiani che hanno 
approfittato furbescamen- 
te della situazione di pani- 
co, accodandosi all’orda 
dei devastatori. Dalle ve- 
trine infrante di una orefi- 
ceria in via Torino sono 
stati rubati i gioielli in 
esposizione; qualcuno si è 
rifatto il guardaroba se- 
guendo l'onda dei giovani 
che sprangavano le ele- 
ganti vetrine di via Orefici, 


MONDIALE / SCONTRI SUL GARDA, RAID VANDALICI A ROMA 


Tifosi, storie di ordinaria follia 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Secondo giorno di 
Mondiale ed è già teppismo. 
Quando la festa per la vitto- 
ria dell’Italia sull’Austria ha 
cominciato a esaurire la ca- 
rica di spontaneità (seppure 
organizzata, almeno in certi 
frangenti), sono spuntati 
vandali di tutte le razze. In 
tutta Italia. 

Il fatto più grave è successo 
sul lago di Garda, dove grup- 
pi di tedeschi — autobattez- 
zatisi hooligan — hanno de- 
vastato locali pubblici e ag 
gredito le forze dell ordine, | 
carabinieri, giunti in forze a 
Garda e a Peschiera fin da 
Verona, sono stati costretti a 
sparare colpi di pistola in 


aria. ve 
Il bilancio della guerriglia è 
inquietante: 13 tifosi arresta 
ti, 55 denunciati, una decina 
di militari contusi e medicati 
in ospedale, tre automobili 
danneggiate, in frantumi le 
vetrine di numerosi negozi. — 
La battaglia ha rischiato di 
trasformarsi in una vera e 
Propria guerra quando nu- 
Merosi abitanti di Garda so- 
No scesi in strada e si sono 
AVvicinati minacciosamente 
si tifosi arrestati. La spedi- 

‘one Punitiva è stata subito 


Cassonetti 
za Urbana incen- 


| primi disordini sono iù 
piati a Garda quando A 
all'Olimpico si giocava. Una 
quarantina di tedeschi ubria- 
chi hanno cominciato a rom- 
pere i bicchieri in un bar, do- 
ve assistevano all'incontro 
trasmesso in televisione. So- 
no intervenuti i carabinieri, 


‘che hanno bloccato cinque 


Bilancio pesante: 13 arrestati, 


55 denunciati, danneggiati negozi 


e automobili. Altre scorrerie 


con tafferugli nella capitale 


giovani. Gli altri, allora, si 
sono scagliati sui militari al 
grido di «hooligan», danneg- 
giando tre «gazzelle» e dila- 
gando subito dopo nell’abi- 
tato. 

Prima che arrivassero i rin- 
forzi da Verona, i teppisti 
avevano danneggiato quat- 
tro locali pubblici e infranto 
molte vetrine. A Garda i ca- 
rabinieri hanno arrestato sei 
giovani che saranno proces- 
sati oggi nella pretura di Ca- 
prino Veronese. Dovranno 
rispondere di resistenza, 


violenza, oltraggio a pubbli- 
co ufficiale, Ubriachezza mo- 
lesta e danneggiamento ag- 
gravato. Altre 35 persone 
(tra le quali una donna) sono 
state denunciate a piede li- 
bero. 

A Peschiera gruppetti di tifo- 
si tedeschi avevano comin- 
ciato già dalla mattinata a 
importunare passanti e ge- 
stori di locali. La situazione 
sembrava però sotto control- 
lo. La battaglia sì è scatenata 
dopo la partita. | carabinieri 
sono intervenuti in forze e 


MONDIALE / FESTE s 
Roma, allegria poco sobria 
Palermo, tripudio-Schillaci 


ROMA — Settantamila allo sta 
vanti alla televisione. E, dopo, 
ma. Ma non è stata un'allegria SO' 


) i ibizion ; 
auspici delle autorità. La RIOIO: " ifornimenti sono arri- 


: rova: : 
alcolici non ha retto alla Grill delle autostrade e dai ne- 


vati nei grandi centri dai 


dio e ventitrè milioni da- 
tutti per le strade di Ro- 
bria, come era negli 
je di vendita degli 


gozi di generi alimentari della provincia. 


A Roma migliaia di persone h 
nelle fontane di piazza del Popolo e 
e si sono raccolte sulla via Appia 
man degli azzurri diretti dall'Olimp 
L'attesa è stata premiata: poco prima 
tobus è arrivato ed è stato quasi fel 


‘anno trascurato i bagni 
di piazza di Spagna 
per aspettare il pull- 
ico al ritiro di Marino. 
dell'1 di notte l'au- 
rmato dalla folla. Un 


vero problema, per l'autista, percorrere gli ultimi chilo- 
tri 5 


metri. 
A Palermo 


la festa-Italia si è confusa CON il tripudio- 


Schillaci. | parenti del giocatore sono stati «prelevati» 
da casa e coinvolti nella gioia generale. 


hanno arrestato sette giova- 
ni, quattro dei quali (tra cui 
un olandese) per rapina im- 
propria e tre per reati minori. 
| primi sono stati rinchiusi 
nel carcere di Verona, gli al- 
tri sono stati portati nelle sta- 
zioni dei carabinieri di Pe- 
schiera e Sommacampagna. 
Inoltre, 26 persone sono sta- 
te denunciate a piede libero. 
A Roma i guai sono comin- 
ciati a tarda notte, quando i 
tifosi sono diminuiti e hanno 
lasciato il campo a bande di 
vandali. Sono state danneg- 
giate automobili in piazza 
Euclide, ai Parioli. Gruppi di 
giovanissimi hanno rotto ve- 
trine nella centralissima via 
Condotti, mentre in via Cola 
di Rienzo, nei pressi del Vati- 
cano, sono stati dati alle 
fiamme alcuni cassonetti di 
immondizie. La polizia ha 
dovuto sedare anche tafferu- 
gli tra bande rivali. Alcuni 
giovani sono stati fermati. La 
situazione è tornata normale 
solo all’alba. 

Nella notte di Italia-Austria 
una ventina di tifosi si sono 
rivolti al pronto soccorso de- 
gli ospedali romani. Quasi 
tutti vittime di cadute o di lie- 
vi incidenti stradali accaduti 
durante i cortei e le manife- 
stazioni di giubilo. 

Tutto tranquillo, invece, al- 
l'interno dello stadio Olimpi- 
co presidiato da centinaia di 
agenti. Un austriaco è stato 
colto da infarto durante l'in- 
contro, subito dopo il gol di 
Schillaci: ma nella giornata 
di ieri le sue condizioni sono 
migliorate. 

Gruppi di tifosi austriaci, do- 
po la partita, sono stati scor- 
tati dalla polizia fino alla sta- 
zione Tiburtina. Quelli giunti 
in pullman sono stati accom- 
pagnati (senza incontrare al- 
cuna difficoltà) al raccordo 
anulare. 


colpendo indifferente- 
mente negozi di scarpe, di 
abbigliamento e di ottica, 
costringendo i pochi bar 
aperti alla domenica a ti- 
rar giù precipitosamente 
le saracinesche. 

| teppisti hanno agito con 
tecniche da guerriglia ur- 
bana, creando focolai in 
diversi punti della città e 
costringendo carabinieri e 
polizia a repentini sposta- 
menti. Si tratta di gruppi 
organizzati, ben noti in 
Germania, come ci hanno 
detto ieri alcuni pacifici ti- 
fosi tedeschi, attoniti di 
fronte alla devastazione 
creata dai loro connazio- 
nali. Questi gruppi di ul- 
tras sono sfuggiti alla 
mappa degli hooligaàn 


compilata dagli esperti di 
ordine pubblico in occa- 
sione dei Mondiali di cal- 
cio. 


gran parte ad Alghero. 


riori. 


CAGLIARI — Sono in arrivo, per Inghilter- 
ra-Irlanda di questa sera, cinquemila sup- 
porter inglesi e irlandesi. Il grosso giunge 
su trenta voli charter nel cuore della notte, 
dall'1 alle 4, e ripartirà tra l'1 ele 5 di mar- 
tedì. Nessuno dormirà su un letto. Si tratta 
in gran parte di tifosi irlandesi, la cui squa- 
dra giocherà le altre partite a Palermo e 
che non hanno quindi motivo di trattenersi 
più a lungo in Sardegna. | charter, non po- 
tendo per mancanza di spazio essere par- 
cheggiati all'aeroporto, sono stati inviati in 


Oltre al grosso che giungerà all'aeroporto, 
sono attesi altri duemila supporter via ma- 
re, a Olbia e a Cagliari, sulle motonavi 
«Manzoni» e «Aurelia», con partenza da 
Civitavecchia. leri mattina, dei cinquecen- 
to inglesi attesi sul molo di Cagliari, prove- 
nienti da Civitavecchia sulla «Carducci», 
ne sono giunti novanta soltanto. «Si sono 
comportati molto bene», dice l'ufficiale 
Domenico Grandinetto. «Anche perché a 
bordo c'erano quaranta poliziotti, in divisa 
e in borghese, Un imponente spiegamento 
di forze li attendeva anche alla stazione di 
Civitavecchia. Il fatto di aver loro mostrato 
i denti è stato, penso, producente». 

Impossibile stabilire quanti anglosassoni 
assisteranno alla partita. «Gli inglesi pro- 
babilmente saranno cinquemila», dice 
Craig Brewin, presidente dell'associazio- 
ne che si prende cura dei tifosi inglesi, in 
patria e all'estero (è nata nell'85, dopo i 
tragici fatti dell'Heysel). Ma dove sono, 
questi inglesi? Noi ne avremo visti un cen- 
tinaio. Molti dovrebbero giungere oggi, via 
Malta. L'«Achille Lauro», che arriva alle 9 
di questa mattina proveniente da Trapani, 
dovrebbe trasportare mille supporter in 
gran parte irlandesi. E' previsto un alisca- 
fo da Malta con.300 persone, sempre irlan- 
desi. Stando a questi conteggi gli irlande- 
si, quindi, dovrebbero prevalere sugli in- 
glesi. Ma ieri sera, sotto i portici di via Ro- 
ma, gli inglesi erano di gran lunga supe- 


| quattordici inglesi arrestati venerdì sera 


Servizio di 
Luisa Ciuni 


MILANO — Una cinquantina 
di tedeschi fermati, quattro 
arrestati, undici feriti fra cui 
tre carabinieri. Una decina di 
passanti contusi. Il centro di 
Milano a fetro e fuoco per 
l'intero pomeriggio. Questo 
il bilancio delle ore che han- 
no preceduto Germania-Ju- 
goslavia in una città che non 
attendeva gli hooligan e non 
aveva, di conseguenza, or- 
ganizzato alcun servizio pre- 
Ventivo nel centro storico. 
Quando sono cominciati i 
primi scontri, infatti, in piaz- 
za Duomo erano presenti so- 
lo una quarantina di carabi- 
nieri. La consueta camionet- 
ta di presidio poco ha potuto 
contro la violenza dei teppi- 
sti. 

Per ragioni ancora da chiari- 
re, alle 14.30 un gruppetto di 
tedeschi (ne sono arrivati in 
città oltre 40 mila) presumi- 
bilmente ubriachi ha attac- 
cato briga con alcuni turisti 
jugoslavi. Una piccola scara- 
muccia che ha dato la stura a 
una vera e propria guerra 
per bande organizzata con la 
tecnica della guerriglia urba- 
na nelle strade dietro al Duo- 
mo. Con gente che scappa- 
va, vetrine infrante e rapina- 
te, lanci di lacrimogeni e 
continui focolai di disordini 
che si accendevano a poca 
distanza dal luogo in cui l'a- 
zione di carabinieri e polizia 
riusciva a calmare le acque. 

Si calcola che siano stati coi- 
volti, alla fine, circa duecen- 
to tedeschi. Pochissimi inve- 
ce glislavi, pochi e non orga- 


*  nizzati. La loro presenza, 


probabilmente, ha fatto da 
alibi a una violenza che sa- 
rebbe nata comunque. 
Verso le 15 c'è stata la prima 
carica della polizia. | teppi- 
sti, allora, sono fuggiti verso 
via Torino, una grossa arte- 
ria che parte da piazza Duo- 
mo. Lì hanno assaltato il 
tram numero 19, pieno di 
gente, sfasciato una succur- 
sale della Upim e si sono ab- 
bandonati a ogni sorta di 
vandalismo verso l'arredo 
« urbano (tutte le fioriere della 
strada sono state distrutte). 
Le forze dell'ordine, con al- 
cuni lanci di lacrimogeni, riu- 
scivano a sospingerli verso il 
Duomo, ma non potevano 
evitare che alcuni di loro ri- 
fluissero verso via Dante e 
via Orefici. Qui, fra le 16 e le 
17, ci sono stati i peggiori atti 
di teppismo. 
| teppisti tedeschi, aiutati an- 
che dalla struttura urbana 
{ articolata in gallerie, stradi- 
ne e piazzette, sì sono di- 


| spersi provocando risse un 


po' dovunque. Hanno distrut- 
to vetrine, lampioni, insegne 
stradali, danneggiato auto in 


MONDIALE /PER INGHILTERRA-IRLANDA S 
Paura a Cagliari, ecco gli inglesi 


Via all’operazione simpatia, critiche all’organizzazione 


per resistenza a pubblico ufficiale e dan- 
neggiamenti sono stati visitati al carcere 
di Buoncammino dal vice-console inglese, 
che li ha informati delle procedure. Sta- 
Mattina il sostituto procuratore Marchetti e 
il giudice delle istanze preliminari Sette 
dovranno decidere se convalidare gli ar- 
resti. Nel migliorato clima delle ultime ore 
non è improbabile un atto di clemenza. 
Dopo i fatti di venerdì, i tifosi inglesi hanno 
dato il via all'«operazione simpatia». Sa- 
bato sera, sotto i portici di via Roma, han- 
no assistito davanti ad alcuni televisori 
privati (non avendo il comune di Cagliari 
provveduto a installare schermi giganti e 
nemmeno ad assistere le centinaia di gio- 
vani giunti dalla Gran Bretagna) a Italia- 
Austria insieme con giovani sardi, facendo 
il tifo per gli azzurri. Anche ieri la «fratel- 
lanza» è continuata, pur se gli inglesi ave- 
vano da ridire sul prezzo della birra. 
L'«operazione simpatia» è proseguita con 
una conferenza stampa dell'associazione 
che assiste gli sportivi inglesi all’estero. 
Hanno parlato John Tummon, Steve Beau- 
champe e Melvin Hisckock. «I nostri SUp- 
porter non trovano posto in alberghi e pen- 
sioni», ha osservato quest'ultimo. «Quan- 
do si presentano come inglesi, chiudono 
loro la porta in faccia». Steve ha invece 
detto che sui giornali si esagera: «Dovete 
comprenderli, molti dei nostri ragazzi è la 
prima volta che vanno all’estero». Hanno 
lamentato che niente è stato fatto peritifo- 
sì, né tendopoli né mense: «In Germania 
per gli Europei organizzarono un accam- 
pamento, con tanto di servizi igienici», © 
Da mezzanotte è intanto scattata la proibi- 
zione di vendere alcolici in tutta la Sarde- 
gna, che durerà fino a domani a mezzo- 
giorno. «E' già qualcosa», dice il vicediret- 
tore dell'aeroporto di Cagliari, Battistoni. 
«Ma il problema più grosso è un altro: do- 
ve li mettiamo, i tremila che arrivano in 
aereo? Con quali autobus li porteremo allo 
stadio? Non sono mai stato preoccupato 
come lo sono adesso». 


Messe a soqquadro le vie del centro: feriti, arresti, vetrine sfasciate, sciacalli 


sosta, terrorizzato la gente 
con lanci di sassi e bottiglie. 

Verso le 17.30, mentre al 
Duomo tornava la calma, la 
Violenza spostava il suo epi- 
centro. Prima in piazza Diaz 
e poi in piazza Cordusio, do- 
Ve si sono fronteggiati da un 
lato bande ormai organizza- 
te, armate con mattoni ruba- 
ti, sbarre di ferro, pezzi di ve- 
tro, e dall'altro le forze del- 
l'ordine in pieno assetto di 
guerra. 

Ci sono stati nuovi lanci di la- 
crimogeni mentre comincia- 
vano i primi arresti e si rista- 
biliva un po' d'ordine. Scor- 
tati dai carabinieri, i tifosi ju- 
goslavi sono riusciti a salire 
sul tram 24 che li ha portati 
allo stadio. 

Tre carabinieri sono stati 
medicati per ferite lievi. Un 
marescialio è stato colpito a 
un braccio da un collo di bot- 
tiglia. Un giornalista, Ugo 
Cubeddu del «Messaggero», 
è stato centrato alla testa da 
una biglia lanciata da un tifo- 
so. 

Verso le 19 la città aveva l'a- 
ria di un campo di battagli, 
Il Comune ha subito richi; 
mato in servizio gli uomini 
dell'Amsa, l'azienda della 
nettezza urbana, per ripara- 
rei danni. 

| carabinieri hanno ferma- 
to,in un primo tempo, trenta- 
sei persone portandole alla 
caserma «Moscova». Di que- 
ste ne hanno arrestate quat- 
tro per resistenza e violenza 
a pubblico ufficiale. Si tratta, 
nella maggior parte, di ra- 
gazzi giovani, quasi tutti in- 
torno alla ventina. 

Hanno poi rastrellato il cen- 
tro per tutta la sera, alla ri- 
cerca di altri teppisti, fer- 
mando altre persone. Tra lo- 
ro, nessun cittadino jugosla- 
vo. E' stato condotto in ca- 
serma anche un minore ita- 
liano, sorpreso mentre lan- 
ciava sassi contro le forze 
dell'ordine. 

Verso sera i carabineri han- 
no reso noto di avere seque- 
strato, ai numerosi fermati, 
molte bottiglie e lattine di 
birra. La vendita ne era vie- 
tata ma gli hooligan le ave- 
Vano portate come scorta da 
casa, trovando il modo di ag- 
girare il divieto. 

Agli scontri hanno assistito, 
allibiti, almeno duemila citta- 
dini tedeschi arrivati in città 
per vedere la partita e visita- 
re i monumenti. La maggior 
parte di loro, presente in 
piazza Duomo, si è riunita 
sui gradini del Duomo e in 
Galleria e ha cercato di non 
farsi confondere con i violen- 
ti. Poi, dai grandi schermi, 
tedeschi. e jugoslavi hanno 
assistito a Usa-Cecoslovac- 
chia senza che nulla più ac- 
cadesse. 


[f.b.] 
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ROMANZI: BARTOL 
«Alamub», la fiaba 
che va lontano 


Servizio di 
Ferruccio Foelkel 


Il 28 febbraio 1903 nacque a 
Trieste, nell'allora suggesti- 
vo rione di San Giovanni alle 
falde del Carso, Vladimir 
Bartol Pochi mesi prima era 
nato in una vecchia casa del 
centro teresiano Roberto 
Bazlen. Ambedue frequenta- 
rono, fino allo sgretolamento 
dell'impero asburgico, il gin- 
nasio tedesco della città. In 
seguito, percorrendo strade 
diverse, ebbero alcuni inte- 
ressi e propensioni comuni: 
indagarono la psicoanalisi, 
subirono l'influsso di Scho- 
penhauer e di Nietzsche, pri- 
livilegiarono poco le ragioni 
del femminile. Morirono in 
esilio: Bartol a Lubiana ver- 
so la fine del 1967; Bazlen a 
Milano, meno di due anni do- 
po. 

Compagni di scuola se non 
di classe, i due triestini si 
erano conosciuti: il primo 
sloveno germanofono, il se- 
condo italiano germanofono. 
Tuttavia ignaro se Bartol, nei 
suoi sterminati bloc-notes, 
abbia mai citato Bazlen, di- 
ventato nel frattempo uno 
dei più forti intellettuali euro- 
pei e un raffinato suggeritore 
editoriale. Così come stento 
a credere che Bazlern cono- 
scesse «Alamut», la più si- 
gnificativa opera di Bartol, 
meditata per almeno dieci 
anni, riscritta otto volte, pub- 
blicata a Lubiana nel 1938, 
un romanzo importante e.ori- 
ginale rispetto ‘al confuso 
quadro della narrativa euro- 
pea di lingua slava. 

Oggi finalmente possiamo 
leggere «Alamut», benissi- 
mo curato da Miran Kosuta, 
nella vesione italiana di Ar- 
naldo Bressan (Editoriale 
Stampa Triestina pagg. 534, 
lire 34.000); ma solo dopo 
che l’opera è stata ristampa- 
ta più volte in Francia e Spa- 
gna, dopo che è entrata nelle 
classifiche dei best-seller, 
dopo aver fatto scalpore nel- 
la famosa rubrica televisiva 
francese «Apostrophe», do- 
po aver ricevuto espressioni 
di rispettosa stima nei circoli 
culturali spagnoli e alla tele- 
visione di Madrid, dopo che 
il critico Eric de Bellefroid ne 
ha parlato come di un libro 
«magistrale». 

«A metà primavera del 1092, 
sulla vecchia strada militare 
che da Samarcanda a Buk- 
hara attraversa il Khorasan 
settentrionale per poi sno- 
darsi lungo le pendici degli 
Elburz, avanzava lenta e a 
fatica un'imponente carova- 
na...» Questo incipit un po’ 
manzoniano ci avverte che 
siamo noi lontani da Alamut, 
nome stravagante, vaga- 
mente hollywoodiano, titolo 
da film del Far West, invece 
rocca a Sud del Mar Caspio, 
dove vivono tra i rapaci, eu- 


Vladimir Bartol, scrittore 
triestino che ha avuto 
fama solo all’estero. 
nuchi, 


odalische, ruffiane, 


«eroi presunti e «un perso- 


naggio affascinante, mistico 
e feroce, Hasan Sabbah», 
come Umberto Eco lo defini- 
sce nel «Pendolo di Fou- 
cault». 

L'avvio induce a pensare a 
un romanzo storico, e infatti 
molti così lo hanno conside- 
rato, e'in parte così lo ha rite- 
nuto lo stesso autore. Altri 
hanno cercato di spiegare 
«Alamut» come un libro di 
derivazione fiabesca, come 
«Le mille e una notte», o di 
avventure, come «Il Milio- 
ne». Altri ancora lo hanno 
spiegato come supporto na- 
zional-politico, un'esaltazio- 
ne dell’islamismo. Qualcuno 
infine l'ha capito come un te- 
sto sulla condizione degra- 
data della donna. nell'area 
semitica e persiana, condi- 
zione di cui lo stesso Bartof, 
mi pare, non ha mai preso 
coscienza. 

«Alamut» è in parte tutto 
questo, e altro assai diverso, 
e si ancora meno alla filoso- 
cia che ai luoghi dell’incon- 
scio. Tanto più lo scrittore 
sembra essere vicino a 
Freud .e alla psicoanalisi 
quanto più intepreta metafo- 
ricamente il potere dittato- 
riale degli Stalin, Hitler, 
Mussolini, esemplificando 
l’eroismo perverso, sottoli- 
neando, ‘come dicono alcuni 
teologi, il primato del mali- 


SS riviste MM 
rammaici ricordi 


del «suo» lager 


Quale storia. Una drammati- 
ca testimonianza sui lager 
nazisti appare, a cura di 
Marco Coslovich che ha in 
corso una ricerca sulla de- 
portazione nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, nell'ultimo nume- 
ro della rivista edita dall'Isti- 
tuto regionale per la storia 
del movimento di liberazio- 
ne. L’autore riporta le parole 
di «Maria», i suoi drammatici 
ricordi («Per un pezzo di pa- 
ne la morte! Battute a mor- 
tel»). Tra gli altri servizi, un 
editoriale di Galliano Fogar 
su «Foibe e deportazioni. 
Nodi sciolti e da sciogliere»; 
analisi della politica ammini- 
strativa a Udine (Giancarlo 
Bertuzzi, Adriano Andri); 
una testimonianza orale di 
una donna di Gorizia raccol- 
ta da Anna Di Gianantonio 
con un commento di Silvano 
Benvenuti. 

Problemi. Esiste una lettera- 
tura «poliziesca» in Argenti 
na? E quali caratteristiche 
ha? Inche modo vi entra Bor- 
ges? A questi interrogativi ri- 
sponde in «Problemi» (edita 
da Palumbo e diretta da Giu- 
seppe Petronio ed Elvio Gua- 
gnini) Jorge A. Rivera. Giu- 
seppe Petronio analizza 
l'approccio psicoanalitico ai 
fatti dell’arte (e alla «Fedra» 
in particolare) segnalando i 
diversi punti di vista della 
critica. Fulvio Senardi propo- 
ne una riflessione su Jauss e 
Antonio Piromalli scrive sul- 
l'influenza che Carducci, Pa- 
scoli, D'Annunzio ebbero 
sulla letteratura calabrese 
del '900. 

Studi storici. Lo storico Pao- 
lo Spriano viene ricordato 
nel nuovo numero della rivi- 
sta pubblicata dagli Editori 
Riuniti con gli interventi di 
Gian Carlo Cocteau («La sto- 
ria del Pci»), Nicola Tranfa- 
glia («Giornalismo e ricerca 
storica»), Corrado Vivanti 


(«La casa editrice Einaudi»). 
Una coordinata serie di sag- 
gi è raccolta sotto il titolo 
«Contributi alla storia del Pci 
(1945-1956)». Si basano sulla 
documentazione che la dire- 
zione del Pci ha recentemen- 
te messo a disposizione de- 
gli studiosi. Il numero della 
rivista sarà presentato all’|- 
stituto Gramsci di Roma il 15 
giugno. 

Belfagor. Due i «ritratti» di 
contemporanei che appaio- 
no nel nuovo fascicolo della 
rivista edita da Olschki e di- 
retta da Carlo Ferdinando 
Russo: sono dedicati a Man- 
lio Rossi Doria (Michele De 
Benedictis) e allo scrittore 
triestino Francesco Burdin 
(Cristina Benussi). Diverten- 
te il capitolo di «Minima per- 
sonalia», che stavolta è fir- 
mato.da Sebastiano Vassalli. 
D’Ars. ll n. 126 della rivista 
fondata da Oscar Signorini 
riflette sul presente e sul fu- 
turo, «un ’presente. conti- 
nuo', che sdrammatizza la 
storia e ci sbarazza dell’an- 
goscia millenaristica». Se- 
guono notizie sulla Biennale 
di San Paolo e quella di Cu- 
ba, e una documentazione 
sulla rassegna Videogiovani 
«Premio Oscar Signorini» 
"89. 

Il Lanternino. La rivista di 
storia della medicina pubbli- 
cata a Trieste ed edita da 
Claudio Bevilacqua si occu- 
pa nell’ultimo numero delle 
antiche. Terme  dell’agro 
monfalconese e  dell’assi- 
stenza sanitaria per i bambi- 
ni poveri a opera del viterbe- 
se Luigi Concetti. Infine, un 
ritratto di Don Francisco de 
Cardona y Almagro, morto a 
Trieste nel 1885, medico e 
politico, che abitò in via del 
Lazzaretto Vecchio, rifugio 
della corte di Spagna in esi- 
lio. 


gno nel mondo. Invece il ten- 
tativo di comporre a più piani 
di lettura qua e là gli ha tolto 
compattezza, così come una 
certa prolissità — o meglio, 
un’insistenza non giustifica- 
ta — ha tolto vigore all’acuta 
esplorazione. 
Fortunatamente sono difetti 
non vistosi, che non privano 
«Alamut» di significati pro- 
fondi e decisivi, mentre in 
ogni anfratto regna un medi- 
tato rifiuto alla religiosità e 
dell’ideologia. 
Adoperando strumenti diver- 
si, Baftol fu laico e non cre- 
dente quanto il suo concita- 
dino Ettore Schmitz; come 
Svevo, egli fu l'esatto contra- 
rio dell'altro concittadino, 
Scipio Slataper; costui infatti 
scrisse con «Il mio Carso» un 
delirante, pericoloso libro di 
esaltazione ideologico-reli- 
giosa. Anche grazie ai suoi 
studi alla Sorbona, Bartol — 
che nel quotidiano era un 
biologo — fu la coscienza 
critica dell'uomo che, inda- 
gando nell’ignoto, procede 
sicuro verso la conoscenza 
di sé e dunque del mondo. 
Alcune parole sulla trama e 
sulle conclusioni. Nella roc- 
ca del rapace, «Alamut», vi- 
ve Hasan ibn Sabbath, lo 
spaventoso personaggio, 
esemplificazione dell'eroi- 
smo inteso come negazione 
della vita... Lassù egli atten- 
de l’esercito dell'odiato Sul- 
tano per batterlo e affermare 
l'ismailismo (c’è in Bartol 
un'incredibile  preveggenza 
a proposito del caso Kho- 
meini e dei problemi di una 
vasta area di fede islamica, 
oggi.) Vinta la battaglia, pro- 
clamata una rozza e crudele 
dittatura, Hasan sacrifica tut- 
to al mito del potere più 
estremo, finché, chiusosi in 
una cifra sclerotizzata, con- 
dizionato dai suoi stessi so- 
gni terrificanti, credutosi un 
nume o quantomeno un pro- 
feta, si apparta per assapo- 
rare una gloria inautentica. 
Leggiamo perciò a pagina 
247 del romanzo: «Voglio la- 
sciarvi come testamento 
un'istituzione da me inventa- 
ta». La potenza di tale istitu- 
zione si fonderà su uomini di 
una specie nuova. Essi sa- 
ranno caratterizzati da un 
folle desiderio di morte e 
dalla cieca fedeltà alGoman- 
dante..Supremo. E ‘tutto ciò 
grazie alla fede assoluta e 
all'assoluta certezza che do- 
po la morte li attende l’eter- 
na beatitudine del paradi- 
so». E con questo atto di fede 
Hasan introduceva anche 
l'hashish fra i suoi eroi-lesto- 
fanti: poiché la violenza non 
va disgiunta dalla droga. 
Stalin, Hitler? Questo era co- 
munque il credo di Hasan e 
questo scriveva con miraco- 
loso profetismo il triestino 
negli anni ’30. 


na 


war 


MUSEI 
Le opere 
«rapite» 


ROMA — Nel gran parla- 
re che si fa della situa- 
zione spesso sull’orlo 
del disastro dei musei 
italiani, forse c’è una 
piccola notizia che può 
far tirare un sospiro di 
sollievo. Diminuiscono i 
furti nei musei statali. 
Sulle 824 opere «rapite» 
nel corso dell’89 Solo 
quindici appartenevano 
a un museo dello Stato 
(l'anno precedente era- 
no state invece 23). Più 
furti, invece, nei musei 
pubblici non statali e in 
quelli privati: erano stati 
53 nell’88 e sono diven- 
tati 71 l'anno scorso. Più 
furti d’opere d’arte ‘an- 
che nelle chiese e nei 
musei privati. 

E nel complesso? Non 
c'è da stare allegri, natu- 
ralmente.. Il patrimonio 
artistico è sempre più in 
pericolo: 721 «sparizio- 
ni» nell'88 e 824 nell’89. 
Il dato globale è ancora 
più impressionante: lo 
scorso anno, complessi- 
vamente, sono stati sot- 
tratti 1900 dipinti, 894 
sculture, 199 affreschi e 
reperti archeologici, 979 
pezzi di materiale biblio- 
grafico, 898 monete, ol- 
tre 10 mila oggetti di an- 
tiquariato ed ecclesiasti- 
ci. Ci si domanda se di 
anno în anno, e di questo 
passo, qualcosa resterà 
nelle collezioni e a di- 
sposizione non solo del 
pubblico, ma della sto- 
ria... 


ARCHIVI . 
Chi studia 
e dove 


ROMA — Il Veneto ha 
uno strano record. E’ la 
regione italiana dove gli 
archivi sono più frequen- 
tati (in un anno, e preci- 
samente l'88, per il quale 
il ministero ha reso note 
ora le statistiche, sono 
stati visitati da oltre 40 
mila studiosi). Dopo il 
Veneto c'è la Lombardia, 
seguita da. Toscana, 
Emilia-Romagna,  Pie- 
monte, Lazio, Campa- 
nia, Sicilia. Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia è appena a 
questo punto della clas- 
sifica, seguito da Puglia, 
Marche, Umbria, Cala- 
bria, Abruzzo; Sarde- 
gna, Trentino-Alto Adi- 
ge, Liguria, Molise. Ulti- 
ma è la Basilicata. 

| «pezzi» consultati sono 
stati complessivamente 
oltre mezzo milione. il 
numero degli studiosi 
che ha varcato la porta 
di un archivio italiano è 
stato di oltre 61 mila 
(quasi quattromila in 
meno rispetto all’87). 
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VENEZIA / ABITI 


Festa vestita di pizz 


Nei ceti contadini o più modesti di un tempo 

il merletto impreziosiva le stoffe indossate 
quotidianamente. Una straordinaria quantità 

di fogge diverse è visibile (fino a ottobre) 

a Burano in una rassegna per più motivi rara: 
solo Napoleone aveva «censito» l'abbigliamento 
della penisola e molti «pezzi» sono oggi spariti. 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


VENEZIA — Già negli anni in 
cui era di moda lo stile «ca- 
sual», a Venezia, centinaia 
di piccole botteghe concen- 
trate soprattutto intorno a 
piazza San Marco offrivano i 
tradizionali prodotti dell'arte 
buranese in pizzo tessuto a 
mano con infinita pazienza 
dalle donne dell’isola. Oggi 
che, sulla scia di un inatteso 
ritorno al classico, i merletti 
trionfano nelle grandi sfilate 
di Parigi, di Milano e di Ro- 
ma, le. trine di Burano susci- 
tano particolare attenzione. 
Ed è perciò di grande attuali- 
tà la rassegna dedicata alla 
storia. del pizzo nel folklore 
italiano visitabile fino al 7 ot- 
tobre al Museo della scuola 
del merletto dell’isola. Molto 
spesso infatti i grandi dell’al- 
ta moda traggono ispirazio- 
ne per i loro modelli esclusi- 
vi proprio dalle fogge del co- 
stume popolare, per lo più 
ignote al grande pubblico. 
Attraverso un'allegra e. va- 
riopinta sfilata di abiti e ac- 
cessori d'epoca (autentici, o 
realizzati su vecchi modelli), 
la mostra testimonia la. va- 
rietà dei pizzi nell’abbiglia- 
mento popolare delle varie 
regioni d'Italia: sobri e genti- 
li i merletti piemontesi, leg- 
geri e delicati i liguri, sofisti- 
cati e attenti alla moda vien- 
nese e parigina quelli impre- 
ziosiscono gli abiti delle trie- 
stine e delle goriziane, che 
non per nulla ‘abitavano ai 
margini di un grande impero 
europeo. 


Severi, raffinati 
fioriti e barocchi 


Più severi appaiono invece i 
pizzi ‘tessuti în montagna 
(dalla Val d'Aosta a Bolzano 
e ad Alleghe), molto vicini al 
decoro bizantino quelli rea- 
lizzati altombolo a Ravenna, 
elegantissimi e raffinati i fio-. 
rentini e i toscani; assai fio- 
rati e barocchi quelli del 
Centro Italia, ricchi di decori 
molto fitti | famosi «pizzilli» 


«Alumour: cucinato alla russa 


FOLIGNO — L’amaro sorriso dell’Est ha convinto anche |’ «HumourFest 90» 
di Foligno. Per non dimenticare l’importante contributo di russi, romeni, 
polacchi, cecoslovacchi a questa edizione della rassegna biennale dedicata 
all’umorismo, il Premio «L’odio nella città» è stato assegnato alla vignetta 
«Go home» di Juri Kosobukin (nella foto), un disegnatore venuto dall’Urss. 
La giuria, presieduta da Mario Accolti Gil, ha riconosciuto come «l’opera 
riesca a risolvere un tema drammatico con un umorismo surreale e leggero 
di grande intensità poetica». Ma questo provocatorio concorso (che nell’ 85 
aveva per tema «L’odio nell'amore», nell’87 «L’odio nella pace», nell’88 
«L’odio nella natura») è stato solo uno dei momenti di «HumourFest 790». 
Foligno dedica ampio spazio ai «limerick», scherzosi componimenti poetici 
molto diffusi in Gran Bretagna che devono seguire un rigido schema nella 
formulazione delle rime. Le opere di Gino Galli, noto con lo pseudonimo Gal, 
Antonietta Innocenti e Luciano Manna hanno una «vetrina» tutta per loro. 
Interessante pure il confronto tra disegnatori provenienti dalla Campania e 
dall'Inghilterra, messi scherzosamente faccia a faccia a due secoli di 


distanza degli scontri in mare tra l’ammira 
l’invincibile flotta britannica. 


glio partenopeo Caracciolo e 


del Salento, e infine impre- 
ziositi con fili d'oro e d'ar- 
gento quelli dell’estremo 
Sud. 

Di struttura più o meno sem- 
plice, eseguiti ad ago o a fu- 
sello, i pizzi rappresentaro- 
no sempre nella civiltà con- 
tadina e nei ceti più modesti 
dei secoli scorsi uno degli 
elementi distintivi del costu- 
me popolare. Impreziosiva- 
no quegli abiti «speciali», 
uguali per foggia a quelli di 
tutti i giorni, ma diversi perla 
qualità del tessuto e per le 
decorazioni, che i nostri avi 
indossavano per andare a 
sposarsi o per farsi ritrarre 
dal fotografo, oppure in quel- 
le poche altre occasioni par- 
ticolari che la vita di un tem- 
po riservata alla gente co- 
mune. 


Carso: modelli 
«cittadini» 


La rassegna buranese riper- 
corre anche, regione per re- 
gione, l'evoluzione del co- 
stume popolare italiano dal- 
la fine del Settecento alla 
metà del XX secolo: dagli 
abiti severi della Val d'Aosta 
e dell'Alto Adige alle fogge 
ispirate ai modelli cittadini 
del nostro Carso, alla singo- 
lare attualità degli accosta- 
menti del Centro Italia (la 
gonna a righe indossata su 
una camicia a fiori!) fino al- 
l'esplosione dei vivaci colori 
dei costumi del Sud. 
L'occasione è di quelle da 
non perdere, perché — so- 
prattutto per quanto riguarda 
il periodo precedente all'800 
— i costumi popolari sono 
praticamente'introvabili. Va- 
le anche la pena: di sottoli- 
neare l'unicità dell'iniziati- 
va, dal momento che l’ultima 
rassegna dedicata al tema 
risale al 1911. Precedente- 
mente ci aveva pensato sol- 
tanto Napoleone, che un se- 
colo prima aveva ordinato 
una grande inchiesta sul 
folklore italiano e una codifi- 
cazione dei vari capi di abbi- 
gliamento in uso nella peni- 
sola. 


‘Lunedì 11. giugno 1% 


Una cuffietta della Val d'Aosta della fine del XVIII secolo 


con merletto argentato a fuselli. Una eccez; 


un tuffo nella moda di ieri, con le sue piccole preziosità. 


VENEZIA / FOTOGRAFIA 


Evans, il volto vero dell’America | 
Palazzo Fortuny ripropone un libro e settanta immagini * 


VENEZIA  — «Walker: 
Evans: American Photo- 
graphs» è il titolo della mo- 
Stra, dedicata a uno dei più 
grandi fotografi di tutti i 
tempi, che sarà inaugurata 
venerdì 15 giugno alle 18 a 
Palazzo Fortuny, a Vene- 
zia, La rassegna, che giun- 
ge a Palazzo Fortuny in 
esclusiva per l’Italia, è sta- 
ta organizzata dal Museum 
of Modern Art di New York 
per celebrare il cinquante- 
simo anniversario. della 


Pubblicazione del volume 
di Walker Evans .«Ameri- 


can Photographs», autenti-._ 


ca pietra miliare nella sto- 
ria della fotografia e uno 
dei più autorevoli e impor- 
tanti libri di fotografia mai 
pubblicati. 

Il Museum of Modern Art 
pubblicò per la prima volta 
«American Photographs» 
nel 1938. Fuori stampa da 
molti anni, il volume è stato 
ora ripubblicato con parti- 
colare cura filologica e vie- 
ne proposto come catalogo 
di questa importante mo- 


‘CLASSICI / MACHIAVELLI 


Cosi Onesta e così odiosa 


Grazzini rilegge e interpreta «Belfagor», novella contro le donne 


Servizio di 
Edoardo Poggi 


La colpa, al solito, non va at- 
tribuita a chi pecca, ma a chi 
spinge gli ingenui a infran- 
gere le regole. Se poi un ruo- 
lo non secondario in tutto il 
dramma è occupato dalla 
donna, la morale è facile: la 
responsabilità è certo suoa. 
Da un simile postulato, è no- 
to, si sviluppa la novella ma- 
chiavelliana di «Belfagor». 
Nella quale il segretario fio- 
rentino narra le disavventu- 
re di un povero arcidiavolo 
spedito sulla terra per dieci 
anni, per poi riferire ai suoi 
superiori «quali sieno i cari- 
chi et le incomodità del ma- 
trimonio». Esperimento le- 
gittimo, se si tien conto che 
gran parte delle anime dan- 
nate asseriscono che «non 
per altro che per havere pre- 
so mogle essersi a tanta in- 
felicità condotte». 

L'ingenuo Belfagor non tar- 
da a comprendere i motivi 
della misoginia. Giunto a Fi- 
renze — città che gli pare 
«atta a sopportare chi con ar- 
ti usurarie exercitassi i SUOI 
denari» — impalma Onesta, 
«figluola di Amerigo Donati», 
e presto si trova a mal partito 
perché Onesta «sanza alcu- 
na pietà o rispetto lo coman- 
dava, né dubitava, quando 
da lui alcuna cosa gli era ne- 
gata, con parole villane et 
iniuriose morderlo». 

Ma non basta..] parenti della 
moglie provvedono infatti in 
tempi rapidi a spogliarlo del 
suo:patrimonio. Perseguitato 
da Onesta e dai creditori, 
Belfagor fugge, cadendo dai- 
la padella nella classica bra- 
ce. Perché finisce nelle grin- 
fie di un astutissimo contadi- 
no, Gianmatteo. del Bricha, 
che lo gabba in virtù di una 
raffinata intelligenza. A que- 
sto punto il diavolo ne ha ab- 
bastanza. Ha saputo quello 
che voleva sapere e può tor- 
nare all'inferno a far fede 
«de’ mali che conduceva in 


Con le donne, ma anche 
con l’Italia del tempo, 
polemizzava Machiavelli, 


casa la mogle». 

Che cosa volesse dire Nicco- 
lò Machiavelli in questa no- 
vella composta all’inizio del 
Cinquecento lo spiega Filip: 
po Grazzini nelsuo «Machia- 
Velli narratore» appena pro- 
posto dalla Laterza (pagg. 
163, lire 25.000). Dottore di ri- 
Cerca in italianistica con una 
laurea a Firenze e una all'Ù- 
cla di Los Angeles, Grazzini 
analizza il testo in tutte le 
sue implicazioni, mettendolo 
in rapporto con le altre opere 
di Machiavelli. Sottolinean- 
do, in particolare, come la 
storia di Belfagor possieda 
una unità ideologica aio 3 
apparenta con i «Discorsi 
SRa DIEIGIIe donne è 
un sospetto, tale da avviare 
l'indagine belfagoriana, più 
che un postulato — osserva 
Grazzini —. L'accertamento. 
della verità si raggiunge at- 


stra di 70 stampe originali 
del fotografo provenienti 
dalla collezione della pre- 
stigiosa istituzione ameri- 
cana. 

Viaggiando in tutto l’Este il 
Sud all’inizio degli anni 
Trenta, Evans fotografò im- 
magini della vita di ogni 
giorno: l’ambiente  com- 
merciale, la «cultura» auto- 
mobilistica, i'architettura 
anonima, il cittadino per la 
strada. L'opera di Evans di 
quel periodo, presentata in 
forma disadorna in «Ame- 
tica , Photographs», 
esercitato un. profond. 
flUsso non solo sulla suc- 
cessiva fotografia, ma an- 
che sulla cinematografia, 
sulla letteratura e sulle arti 
visive. 

Nel brillante saggio appar- 
so nella prima edizione, 
Lincoln Kirstein osservò: 
«Walker Evans ci illustra la 
civiltà contemporanea del- 
l'America orientale e dei 
suoi possedimenti come 
Atget ci illustrò Parigi pri- 
ma della guerra e come 


traverso la narrazione, alla 
quale può pertanto ricono- 
scersi una valenza comple- 
mentare, la capacità di per- 
correre un itinerario di cono- 
scenza. Si assiste così al 
coordinarsi di movimento af- 
fabulativo e di movimento 
del pensiero; mentre nella 
scelta della impostazione, ri- 
badendo la malizia deligene- 
re umano e insieme pronun- 
ciandolo, quella corrispon- 
denza pare precisarsi in cir- 
colarità». 

Del resto è evidente, leggen- 
do attentamente il testo, che 
gli strali satirici di Machia- 
velli non sono rivolti contro 
le donne (0, comunque, non 
solo contro di loro) bensì 
contro il sistema di potere 
dell'Italia del tempo, e in par- 
ticolare contro la città di Fi- 
renze (non a caso scelta da 
Belfagor per l'esperimento 
Proprio in virtù del suo status 
di capitale degli affari e dei 


commerci). L'attacco non è ‘ 


però diretto, ma si colora di 
valenze metaforiche. Come 
dimostra una frase espunta 
dal manoscritto dello stesso 
Machiavelli, dove si faceva 
cenno alla «poca religione» 
e ai «simili vitii» di Firenze. 


Rispetto ad altre sue opere» - 


il segretario si mostra osa 
pessimista: ( Lolicera 
Grazzini, scrivendo ee nuo 
le righe della novella «Pi 
cogliersi la cauta amiriissto- 
ne della possibilità di ricono. 
scere nell'uomo, a volte, jl 
coraggio e l'intelligenza pri- 
ma ancora della naturale vij- 
ziosità». Un punto di vista 
che fa il paio con quello 
espresso nel venticinquesi- 
mo capitolo del «Principe», 
dove si afferma che è indi- 
Spensabile adattarsi alla va- 
rietà degli indirizzi della for- 
tuna. Una morale, aggiunge 
Grazzini, sulla quale può far 
leva «il savio», ovvero chi, 
«per forza di mutazioni» rie- 
Sce a restar padrone della 
Propria esistenza. 


ha 
losin- (| 


. E’ in seta e filati Meta, 


ionale campionatura di vestiti, a 


Brady ci illustrò la GUerfa. 


tra gli Stati (...). Il vigof' | 
dell’opera di Evans è cos 


tuito dal fatto che egli 50% 
tolinea in modo così dette 
gliato l'effetto delle ciro9 


stanze su modelli familia! | 


4 
che il ‘singolo volto, la sa 
gola casa, la singola stf# 
da colpisce con la forz2 + 


un vasto numero di questi 


la tremenda forza cumul&ni 
tiva di migliaia di volti, 047 
se e strade». nor 
La nuova pubblicazioni 
segue scrupolosamenti 
prima edizione di «Ame! 
fcati Photograpiss, “Ne 
mostra veneziana al volto 
me pubblicato dal Musebl | 
of Modern Art sarà alleg4 
ta la traduzione italiana d@ 
testi e una nota introdutti 
di Paolo Costantini, Silvi? 
Fuso e Sandro Mescol@i 
responsabili dell’organi?* 
zazione della mostra. fi 
rassegna rimarrà aperta 4 
pubblico fino al 12 agos!9 
ogni giorno dalle 9 alle. 19 
. escluso il lunedì. : 


CLASSICI I 
ll Petrarca 
volgare” 


lello di FilippoG@raz: 
ROalE è ee volui 
dedicato ai classici. 
liani apparso nelle U! 
me setfimane. Tra le 
merose proposte sl 
gnalano almeno un PS 
di saggi su’ Frane® 
Petrarca — «Il suon9 
sospiri» di Giorgio 
(Einaudi, pagg. 162: 4 
22 mila) e «Per mode 
carte» di Marco S4 
gata (Il. Mulino, P& 
411, lire 40 mila) —? 
intervento. su Giov 
Boccaccio a firm@ 
Francesco Bruni 
caccio, l’invenzi 
la letteratura 


at 
paniegre | rappd 
petrarca © gli auto 
jui letti, con |'intel! 


stabilire «quali f0 vi 
DI:SUOI occhi le scuo! 
le tradizioni volgali gi 
litevoli di attento 
Quale lettura editi ) 
Cesse». E sempre 2 
trarca volgare S! ©; 
ma Giorgio orell: si 
se privilegia ca. 
prospettiva. diversa 
griglia teorica ui ade d 
è infatti di aSCObsiai 
continiana e Jetal rile 
ed è utilizzata attelZa 
allo scopo d n dil f 
luce la presso Toni9l 
te sia nel «Cd"c4a. 
come nei «Tronto 


suo lavoro Se pin! 
Bruni esami icta; 
opera dell'art a dit 


ido:la pres 
Sane fratture Stud 
no adora agli S 
[e.p.] 


I 


A Burano ricche trine ed esempi del folclore italiano nei secoli. 1 


va 


CD Nt É-->, i 2. _fLIÌ 


ROMA 
Trasporti: 
Continua 
ilbraccio 
di ferro 


Servizio di 
Fabio Negro 
ROMA — Mercoledì proba- 


bilmente il ministro dei Tra- 
Sporti Carlo Bernini dovrà 


far ricorso ancora una volta, | 


forse l'ultima, alla PIASetr 
zione per limitare gli effe! 
dello sciopero dei SUgSO - 
La nuova legge che re90'2- 
menta lo sciopero nei servizi 
Pubblici, dopo un iter lungo e 
faticoso, è già stata approva- 
ta dal parlamento, ma non è 
ancora entrata in vigore. 
Manca anche il decreto di 


| ‘’APplicazione e pure se que- 


sto fosse approvato nel cor- 
So della prossima riunione 
Mel Consiglio dei ministri (la 
Cui data non è stata ancora 
SSata) si dovrebbe comun- 
© aspettare la pubblicazio- 
sulla legge e del decreto 
dopo se zetta ufficiale. Solo 
PO Sarà possibile far scat- 
tare la nresetiazione non con 
la còn azione n ) 
'Segna casa degli 
 ScIOREranf} |a de (door 
menti dei relativi docu 
# "la con la semplice 
PUbblicaz; helas di 
Precefa ONe dell'avviso di 
con/” fone sui giornali e 
osÌ m NUnCIO televisivo. 
cai ercoledì ritornano in 
MPO-i Copa le Ferro- 
Vie is delle 
tere °° Proprio per combat 
VE Meglio il ricorso alla 
Precetia iO il rico! po) 
Cato | zione, hanno unifi 
Cate ® Proteste delle varie 
Ta corle: allo sciopero (dal- 
giorn Ù Mercoledì alle 21 del 
chia ° successivo) vengono 
TERI oltre 90 mila ferro- 
RA dai macchinisti ai capi- 
‘Zone, dal personale viag- 
9iante ai manovratori, ai de- 
Viatori. 
a, a parte la giornata unifi- 
Cata di sciopero di tutti i Co- 
as delle Ferrovie, resta an- 
Che la minaccia di un'agita- 
Zione selvaggia dei Cobas 
dei macchinisti chiaramente 
manifestata dal loro leader 
Ezio Gallori. «Se saremo an- 
cora precettati — ha detto — 
ci organizzeremo per far ri- 
spettare il diritto di sciope- 
ro». Sono proprio i macchini- 
sti ad essere critici nei con- 
fronti dell’ipotesi della crea- 
zione di un super-Cobas dei 
ferrovieri che potrebbe esse- 
le decisa proprio dal «verti- 
Ce» delle loro organizzazio- 
Ni; i macchinisti, infatti, sotto- 
lineano le loro particolari 
Condizioni di lavoro all'inter- 
No della categoria e fra di lo- 
fo vi sono molti «ribelli» all’i- 
dea di un'unificazione dei 
Cobas. 
Intanto ‘è stata aggiornata a 
Yiovedì la riunione già pro- 
9rammata fra il ministero dei 
Trasporti, l'Ente ferrovie e i 
Sindacati (confederali ed au- 
tonomi) per definire i servizi 
Minimi essenziali da garanti- 
le comunque anche in occa- 
Sione di futuri Scioperi. 
Saranno invece 


int regolari i 
Servizi della CETRA lits» 
Perché all'ultimo momento è 


Stata revocata la pi 
detta da Cgil, Cisl 
‘safs. 
È MUSEI, L'altro settore «diffi 
Cile» è Quello dei musei dove 
; "o IN agitazione i Custodi 
ile Unsa; Oggi è previ- 
Ì en contro al ministero 
re'di n Culturali per cerca- 
Ne definje'® una Sistemazio- 
alla difficile ver- 
professio- 


Fotesta in- 
» Uîl'e Fi- 


un 


itlorentini ci sosta Nei musei 
dal IgT® di totajg State altre 
la parte Stensione 
— d6Î custo- 
Insistono 
bianco», 
di PREOEI 
al loi G 
Posjzin. quadramenta Li 
lag ente rafioreata depert 
‘ren ceNza del pretore di Fi- 
n Sì Che sabato ha dichia- 
Pong. ntisindacale» il com- 
Mento del ministero. 


NU i 

un pro — Il proprietario di 

Che T di Nuoro, Francesco 
en ® 70 anni, e suo figlio 


- Peppi 
‘in MPino, 35, sono stati uccisi 


IDasso Agguato a Orune, un 


î @ Una ventina di chilo- 
Sgt dal capoluogo. Un altro 

HO di Chessa, Antonio, 32 
titoa 5 RASO gravemente fe- 
s rico: R 
Spedale «San e Do 


han 

No voluto ris i 

I Tisparmiarlo, 
‘odbattro Uomini Stavano per- 


‘stendo una 
tre È Strada campe- 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Hanno udito lo 
scoppio. Hanno visto le 
fiamme. Dall'alto della 
plancia il comandante Ma- 
rio Giriboldi non ha avuto 
esitazioni. «Tagliate», ha 
ordinato. E.i marinai della 
«Framura». hanno tagliato. 
Le asce si sono abbattute 
sui cavi che collegavano la 
petroliera italiana alla «Me- 
ga Borg», la maxi-cisterna 
norvegese su cui era inizia- 
to a svilupparsi l'incendio. 
Sono state tranciate dalle 
asce anche le manichette 
attraverso cui il petrolio af- 
fluiva nei tank della «Fra- 
mura», 

Lentamente la«Framura» si 
è staccata dalla cisterna in 
fiamme. Qualche attimo e ci 
sarebbe stato un secondo 
scoppio. Grazie alla tempe- 
stività della manovra, nes- 
suno dei 25 marinai italiani 
ha subito ferite o ustioni. 
Anche la nave è indenne. 
Lo hanno confermato gli ar- 
matori. 


’Maree 


Le due unità erano affianca- 
te 50 miglia al largo delle 
coste texane per quella par- 
ticolare manovra che i co- 
«alli 
bo». in pratica le navi acco- 
Stano fianco a fianco. Tra i 
due scafi vengono interpo- 
sti enormi cuscini preuma- 
tici e tirate numerose mani- 
chette per travasare il pe- 
trolio. Lo scoppio è avvenu- 
to mentre il greggio passa- 
va dalle cisterne della «M8- 
ga Borg» a quelle della 
«Framura». La prima unità 
per le sue enormi dimensio- 
ni e perl'altissimo «pescag- 


mandanti chiamano 


gio» non entra nei porti. È' 


una sorta di gigantesco au- 


totreno che non entra in cit- 


e.che per fare le conse- 
CE si serve di furgoni e ca- 


Cacho Uno dei suoi «fur- 


i» era la «Framura», un 
Se mioncino» da 38.198 
tonnellate di stazza lorda e 
65.023 di portata. 


La «Framura» si è staccata 
lentamente mentre le fiam- 
me si levavano altissime 
sull'altra petroliera. «Mac- 
china indietro», aveva ordi- 


NAVE/PESSIMISTICHE PREVISIONI 


nere’ sempre più numerose 


nato il comandante Giribol- 
di. La manovra è stata per- 
fetta. A un miglio di distan- 
za i marinai italiani hanno 
assistito impotenti alle pri- 
me fasi di quella che po- 
trebbe rivelarsi una delie 
maggiori catastrofi ecologi- 
che della storia della mari- 
neria. 

La «Mega Borg» è lunga 300 
metri, larga 73 e le sue ci- 
sterne raccoglievano 40 mi- 
lioni di barili di greggio, il 
triplo del carico della «Ex- 
xon Valdez», la petroliera 
arenatasi un anno fa sulle 
coste. dell'Alaska. Se |a 
«Borg» ‘affondasse, le pro- 
porzioni del disastro nel 
Golfo del Messico sarebbe- 
ro incalcolabili, 2 
«Nessuno dei 25 uomini del 
nostro equipaggio è ferito o 
Ustionato. Stanno tutti bene. 
Non ci sono problemi. Ab-. 
biamo raccolto alcuni nau- 
fraghi», confermano nella 
sede operativa della «Pre- 
muda navigazione». La so- 
cietà ha sede legale a Trie- 
ste, incorso Italia 31, ma da 
tempo la direzione e gli uffi- 


TRIESTE — «Amoco Ca- 
diz», «Exxon Valdez», «Me- 
ga Borg». Tre nomi di petro- 
liere, tre tragedie del mare. 
Le prime due sono ormai 
entrate nella memoria po- 
polare. L'ultima avrà la 
stessa sorte se nelle prossi- 
me ore la Guardia costiera 
americana non riuscirà a 
bloccare la fuoriuscita di 
greggio dalla nave incen- 
diata. 

L'«Amoco Cadiz» si era in- 
cagliata e spezzata in due 
sulle coste della Bretagna. 
170 mila tonnellate di. petro- 
lio erano finite in mare e 
sulle.spiagge. Era il17-:mar- 
zo 1978, i giorni del rapi- 
mento di Aldo Moro. 

La «Exxon Valdez» si è in- 
vece incagliata il 24 marzo 
dell'89 sulle coste dell'Alas- 
ka. «Il più grave incidente 
ecologico della nostra sto- 
ria», scrissero molti giorna- 
li americani (nella foto d'ar- 
chivio, un marinaio della 
Guardia costiera america- 
na mostra un uccello ac- 
quatico che all'epoca trovò 
la morte nel mare di petro- 


AUTO NEL FOSSO A MEDUNA DI LIVENZA 


Il sorpasso finisce in tragedia 


Le vittime sono le 


era Antonio Chessa — pro- 
cedeva lentamente, quando 
sono comparsi due uomini i 
quali hanno sparato contro 
la vettura diversi colpi di fu- 
cile caricato a pallettoni che 
hanno colpito i Chessa. An- 
tonio si è accasciato sul vo- 
lante; il padre e suo fratello, 
benché gravemente feriti, 
sono scesi dall'auto, insieme 
con Carlo Pili, che è rimasto 
illeso, e hanno tentato di fug- 
gire. Pili vi è riuscito, Fran- 
cesco e Peppino Chessa, in- 
vece, sono stati raggiunti dai 
due assassini e «giustiziati». 
Antonio Chessa, che è stato 
il primo a essere colpito, è 
riuscito. a. raggiungere Ja 


ue du 


Interni 


NAVE /GLI STATI UNITI CON IL FIATO SOSPESO 


Rischio di disastro ecologico 


Si teme che la superpetroliera in fiamme nel Golfo del Messico possa spezzarsi 


NAVE/L’'UNITA’ ITALIANA IN CUI LA «MEGA BORG» TRAVASAVA IL GREGGIO 


Indenne la «Framura», nessun ferito 


ci sono stati trasferiti a Ge- 
nova, in via Rocca Tagliata. 
AI telefono risponde il capi- 
tano d'armamento. Si chia- 
ma Chiaruttini e ci tiene a 
far sapere d'essere nato a 
Palmanova. «Non c'è gente 
della nostra regione a bor- 
do e nemmeno istriani o 
dalmati. Confermo che tutto 
l'equipaggio sta bene e che 
la nave è già attraccata a 
Houston, il porto cui era de- 
Stinato il carico». 

«La nave non è nostra, non 
appartiene alla ’’Premuda'’. 
Ci è stata solamente affida- 
ta in gestione dalla Società 
di navigazione italiana di 
Palermo», spiega ancora il 
capitano Chiaruttini. «E' an- 
che iscritta a questo com- 
partimento marittimo». 

Nel centralino della «Pre- 
muda» i telefoni squillano in 
continuazione, E' domenica 
ma le famiglie dell’equipag- 
gio vogliono trovat confer- 
me sulla sorte dei loro cari. 
La notizia del disastro si è 
diffusa come un lampo. Poi 
si è saputo che a bordo del- 
l'unità norvegese due mari- 


lio). Ma è un record forse 
già crollato in queste ore 
nel Golfo del Messico dove 
Uno scoppio ha devastato la 
«Mega Borg». i 

In effetti le «maree nere» 
non finiscono mai, anzi si 
infittiscono. Le autorità ma- 
rittime norvegesi hanno 
elaborato una «previsione 
Statistica» sul numero delle 
probabili «maree nere» che 
potrebbero investire le co- 
ste della Scandinavia. Da 
oggi al 2000 dovrebbero ve- 
rificarsi un migliaio di inci- 
denti, dei quali almeno 12 
«devastanti» per l'ecosiste- 
ma marino» » È 

Per prevenirli, suggerisco- 
no i norvegesi, è necessa- 
rio irrobustire i serbatoi 
delle navi, creare doppie 
paratie in modo che una mi- 
Nima falla sulla carena non 
metta in comunicazione il 
greggio col mare. Di recen- 
te a Trieste una decina di 
tonnellate di greggio è finita 
in mare proprio perché nel- 
la carena di una petroliera 
attraccata alla Siot le cor- 
renti galvaniche avevano 


‘Il capitano della 


nai sono morti e due altri 
mancano all’appello. Si è 
parlato. infine di feriti, di 
ustionati. Moglie, mamme, 
sorelle, fidanzate hanno 
avuto paura. Un tempo non 
avrebbero potuto far altro 
che attendere e sperare. le- 
ri, da Camogli, Spezia, Tor- 
re del Greco, Napoli, Proci- 
da, Bari, Palermo hanno al- 
zato il telefono e hanno 
chiamato la società arma- 
trice. Qualcuno ha anche 
cercato di parlare con la na- 
ve. 

La «Framura», va ricordato, 
è stata di recente anche a 
Trieste. Ha scaricato carbo- 
ne il 15 dello scorso dicem- 
bre. Era destinato alle cal- 
daie delle centrali termoe- 
lettriche dell'Enel di Mon- 
falcone e Venezia. In quella 
occasione alla nave attrac- 
cata al Molo settimo si era- 
no. affiancate due. grosse 
chiatte. Erano i suoi «fur- 
goncini» per il trasporto del 
carbone. L'unità, viste le 
sue dimensioni, non sareb- 
be mai riuscita a entrare nei 
canali delle centrali. 


scavato un buco delle di- 
mensioni di una moneta d 
cento lire. dia 
Ripulire il vallone di Muggia 
è costato alle società assi- 
curatrici più di un miliardo. 
Senza parlare dei danni 
ecologici. Tutto questo per- 
ché la nave non aveva una. 
doppia carena. 

Altri sistemi di sicurezza 
prevedono monitoraggi via 
satellite. L'Agenzia spazia- 
le europea si è impegnata a 
sistemare al largo delle co- 
ste scandinave una decina 
di boe attive, In presenza di 
petrolio le boe lo segnala- 


« no. Lanciano l'allarme che 


viene raccolto dal satellite 
che a sua volta lo rimanda a 
terra alle stazioni di con- 
trollo. Questo perché su 
cento spandimenti di petro- 
lio solo 13 vengono segna- 
lati. Ma tutti i sistemi elet- 
tronici sono impotenti di 
fronte alla criminale legge- 
rezza di taluni comandanti. 
«Exxon 
Valdez» quando portò la 
sua nave sugli scogli dell'A- 
laska era ubriaco fradicio. 


pordenonesi Monica Silvestrin (21 anni) e Michela Turchetto (20) 


fe) 


M 
‘nica Silvestrin (sinistra) e Michela Turchetto. 


INSARDEGNA E NEL NAPOLETANO 


Infuria la faida: d 


Strada provinci 
stato e Nciale dove è 


Con questo duplice omicidio, 
Orune si riporta all'attenzio- 
ne per le faide che da anni la 
affliggono. Prima dei Ches- 
sa, era stato ucciso all'uscita 


TREVISO — Due giovani don- 
ne, Monica Silvestrin, di 21 an- 
ni di Prata (Pordenone) e Mi- 
chela Turchetto (20) di Visina- 
le di Pasiano (Pordenone), so- 
no morte in un incidente stra- 
dale nel quale sono rimaste 
coinvolte due autovetture e al- 
tre tre persone sono rimaste 
ferite, a Meduna di Livenza 
(Treviso). 

Le giovani viaggiavano a bor- 
do di una «Seat» che, mentre 
si trovava in fase di sorpasso, 
è uscita di strada finendo in un 
fossato. 
Contemporaneamente, per 
cause in corso di accertamen- 
to, l’altra automobile, una «Re- 
nault» si schiantava contro un 
albero, 

Gli occupanti della «Renault» 
sono rimasti feriti. Sul posto 
sono intervenuti, tra gli altri, | 
vigili del fuoco di Motta di Li- 
venza. 

La morte delle due ragazze ha 
isuscitato viva impressione in 
tutto il pordenonese dove spe- 
cialmente Monica Silvestrin 
era molto conosciuta per la 
sua militanza in una squadra 
di pallavolo 


di un bar di Nuoro, il 26 aprile 
scorso, Fabio Busia, 33 anni, 
un operaio dipendente da 
un'industria chimica della 
zona. 
Duplice omicidio anche nel 
Napoletano. Due fratelli, 
Giuseppe e Carmine Abba- 
gnale (sorprendente l'omo- 
Nimia con i grandi campioni 
di canottaggio) rispettiva- 
mente di 51 e di 37 anni, sono 
Stati ,Hccisi la notte scorsa a 
Sant'Antonio Abate, un pic- 
colo centro vicino a Castel- 
lammare di Stabia, in un ag- 
Quato camorristico. A mez- 
zanotte circa — secondo una 
‘prima ricostruzione dei cara- 
binieri — gli Abbagnale si 


era riverso SUI sedili. 


vano a bordo di una 
“Ema ed erano diretti a ca- 
sa. Giunti in via Marna, Hove 
risiedevano, i fratelli sareb- 
bero stati affiancati da quat- 
tro automobili, e costretti a 
fermare la corsa della pro- 
ria «Bmw». Dalle auto sa- 
rebbero scese alcune perso- 
ne armate di pistole automa- 
tiche e di fucili da caccia, ca- 
ricati a pallettoni, e avrebbe- 
ro sparato una cinquantina 
di colpi contro i due fratelli 
ferendoli mortalmente al ca- 
o e al torace. 

| due corpi sono stati traspor- 
tati all'obitorio del secondo 
Policlinico e messi a disposi- 
zione delle autorità. Giusep- 


DRAMMA NEL VENETO 
Il Sile inghiotte un’utilitaria 
Muore agente di custodia 


MESTRE — Un giovane agente di custodia, Giovanni 
Natali, 26 anni, di Martellago, in provincia di Mestre, 
è morto nella notte tra sabato e ieri, inabissandosi 
con l'auto nelle fangose acque del Sile. L'incidente è 
avvenuto in località Caposile. Non si sa con certezza 
a che ora lo sventurato giovane, che prestava servi- 
zio al carcere di Santa Maria Maggiore, a Venezia, 
sia uscito di strada e finito nel fiume, poiché nessuno 
ha assistito all'incidente. leri mattina, alcuni automo- 
bilisti di passaggio hanno notato che un paracarro 
era stato divelto e che i cespugli lungo l’argine del 
fiume erano spezzati. | vigili del fuoco di San Donà 
assieme ai colleghi sommozzatori di Vicenza hanno 
‘scandagliato i fondali del fiume in piena. 

Alle 11.30 di ieri la «Y 10» di Natali è stata individuata 
e successivamente recuperata. Il corpo del giovane 


1 


plici omicidi nelle ultime ore 


re comunale di Sant'Antonio 
Abate, era pregiudicato e ri- 


tenuto dagli investigatori 
«affiliato al clan camorristico 
degli Imparato». Insieme col 
fratello Carmine commercia- 
va in carni ed era titolare di 
un macello, sempre nel pic- 
colo.centro del Napoletano. 

| carabinieri non escludono 
che «l'esecuzione sia avve- 
nuta per il controllo illecito 
del commercio all'ingrosso 
delle carni». Un'ipotesi che 
sembra avvalorata dall’ucci- 
sione di un altro commer- 
ciante di carni avvenuta die- 
ci giorni fa nella stessa zona. 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Continua la 
battaglia. contro il fuoco, 
mentre il Golfo del Messico e 
le coste del Texas rischiano 
il più grande disastro ecolo- 
gico della storia. La super- 
petroliera norvegese in 
fiamme da sabato a 60 chilo- 
metri dalla cittadina di Gal- 
vestone potrebbe spezzarsi 
da un momento all’altro. | ri- 
morchiatori e i battelli spe- 
ciali antincendio della Guar- 
dia costiera americana han- 
no pompato per tutta la notte 
acqua e solvente ma senza 
esito. Le fiamme altissime 
che hanno prodotto una co- 
lonna di fumo visibile a 40 
chilometri di distanza, non 
riescono ad essere domate, 
mentre il petrolio continua a 
uscire dagli enormi serbatoi. 
«Non si può fare nulla — ci 
ha spiegato ieri al telefono 
Tedd Nellson, il portavoce 
della Guardia costiera — le 
fiamme continuano a rima- 
nere fuori dal nostro control- 
lo. La petroliera può brucia- 
re ancora per giorni. Cer- 
chiamo di raffreddare lo sca- 
fo con acqua e solventi nella 
speranza che non si apra in 
due e che non affondi...». 

Se accadesse (nelle cisterne 
della Mega Borg ci sono 38 
milioni di barili di greggio 
proveniente dall'Angola) sa- 
rebbe un disastro ecologico 
tre volte più grande di quello 
provocato dalla Exxon Val- 
dez in Alaska dove il greggio 
fuoriuscito era solo 11 milio- 
nidi barili. 


Quello che preoccupa le au- * 


torità costiere in allarme ros- 
so da 48 ore, sono le conti- 
nue esplosioni che avvengo- 
no a bordo della superpetro- 
liera. La prima più grossa, 
sabato all'alba, ha provocato 
la morte di due uomini nelle 
camere di pompaggio del 
greggio e due dispersi nella 
sala motori, mentre dei 37 
uomini dell'equipaggio 21 
sono rimasti ustionati o feriti 
prima che i mezzi di soccor- 
so potessere giungere in 
tempo per far evacuare la 
nave. Le altre due si sono 
avute nella notte'di sabato e 
una'di queste avrebbe dan- 
neggiato pesantemente la 
sala motori. S: 

L'incendio, come noto, è di- 
vampato durante le opera- 
zioni di «lightering», vale a 
dire di travaso del petrolio, 
dalla Mega Borg, di proprie- 
tà della Hafsslud Transport 
alla petroliera italiana Fra- 
mura che appartiene alla 
«Navigazione Premunda 


Srl» con sede legale a Trie- 
ste la quale avrebbe dovuto 


dell’Adriatico. 


Sos dall’Adriatico 


CESENATICO — Non'è il messaggio fotografico 
di una sequestrata questa immagine di una 
ragazza in catene seduta in acqua. Si tratta 
invece di una singolare forma di protesta 
messa in atto ieri mattina dagli albergatori 
locali per sensibilizzare l’opinione pubblica 
contro il poco interessamento sin qui mostrato 
dal governo di Roma verso i problemi 


provvedere al trasporto del 
greggio lungo il canale di 


. Houston per rifornire la «At- 


lantic Richfield Co. Pipeli- 
ne». 

Non appena le lingue di fuo- 
co hanno assalito le strutture 
del cargo norvegese, la Fra- 
mura ha staccato le pompe 
di pescaggio e si è allontana- 
ta senza subire danni. Il 
greggio africano però ha co- 
minciato a defluire lenta- 
mente nelle acque del Golfo 
del Messico e si calcola che 
fino ad ora si siano disperse 
in mare oltre 150 tonnellate 
provocando una lunga scia 
nera lunga undici chilometri 
e larga quattro. 

La particolare situazione 
delle correnti nella zona per 
ora impedisce alla macchia 
oleosa di avvicinarsi alle co- 
ste americane, nella notte 
però con l’uso di elicotteri e 
di equipaggiamenti speciali 
fatti venire dal Massachus- 
setts è stata creata una sorta 
di barriera artificale per 
bloccare l’espandersi del 
petrolio che fuoriesce dalle 
cisterne in fiamme. 

Il comandante della nave 
norvegese e quasi tutto l'e- 
quipaggio sono stati interro- 
gati dalle autorità america- 
ne, ma non è ancora chiaro il 
motivo del disatro. 

Secondo le ultime informa- 
zioni l'incendio sarebbe 
esploso improvvisamente in 
una camera di pompaggio 
mentre si stavano sisteman- 
do i grandi tubi elastici che 
collegavano i serbatoi della 
Mega Borg e della Framura. 
AI momento del disatro nelle 
cisterne della nave italiana 
erano già stati travasati 3 mi- 
lioni di galloni di greggio, va- 
le a dire quasi il dieci per 
cento dell'intero carico della 
superpetroliera norvegese. 
«Ci sono ancora persone a 
bordo della Mega Borg in 
questo momento — ha detto 
il portavoce della Guardia 
costiera —. Stanno cercando 
con ogni mezzo, rischiando 
la vita, di chiudere le valvole 
che collegano i vari serbatoi 
a tenuta stagna per evitare 
che le fiamme li raggiunga- 
no, perché altrimenti sareb- 
belafine..». 

Nel porto di New York intanto 
continuano le operazioni di 
pulizia del piccolo disastro 
provocato da un cargo ingle- 
se che è entrato in collisione 
in seguito a una manovra 
sbagliata e ha liberato oltre 
98.000 litri di greggio proprio 
alle porte di Manhattan. Il co- 
mandante del cargo dirigeva 
le operazioni di manovra nel 
porto sotto l'effetto dell'al- 
cool e della droga. E' stato 
immediatamente arrestato. 


Muoiono due 
deltaplanisti 


REGGIO EMILIA — Due 
deltaplanisti sono morti 
nel tardo pomeriggio di 
ieri sull'Appennino reg- 
giano, schiantati contro 
una parete montuosa da 
forti raffiche di vento. So- 
no Cherubino Gherardi- 
ni, 37 anni, di Toano 
(Reggio Emilia) e Fran- 
cesco Cappucci, 64 anni, 
di Bergamo. Secondo i 
primi accertamenti svolti 
dai carabinieri i due si 
sono alzati in volo verso 
le 19 dalla località Gatta, 
nella zona di Castelnovo 
Monti. Per il forte vento, 
però, i due amici hanno 
cercato in breve tempo 
di compiere un atterrag- 
gio d'emergenza, ma 
non ce l'hanno fatta e so- 
no finiti contro una pare- 
te montuosa. | soccorri- 
tori (è intervenuto anche 
l'elisoccorso di Parma) 
non hanno potuto fare al- 
tro che constatarne la 
morte. 


Escursionista 
fulminato 


REGGIO EMILIA — Un 
escursionista piacenti- 
no, Maria Sampaolo, 52 
anni, è stato colpito e uc- 
ciso da un fulmine sul- 
l'Appennino reggiano. 


Aereo cade: 
due morti 


BASSANO DEL GRAPPA 
— Un aereo da turismo è 
precipitato ieri pomerig- 
gio nei pressi di Enego 
sull'altopiano di Asiago. 
Sono rimasti uccisi An- 
drea Briggi, 30 anni di 
Mestre e Marino Gazzo- 
la, 30 anni, di Cassola di 
Bassano. Gazzola era 
solito pilotare personal- 
mente l'apparecchio e 
secondo i primi acceta- 
menti è probabile che 
anche in questa ocasio- 
ne sia stato ai comandi 
del «Piper». 


Camion capota: 
militari feriti 

CUNEO — Dieci militari 
in servizio presso il bat- 
taglione di artiglieria 
«Pinerolo», di stanza a 
Susa (Torino), sono ri- 
masti feriti nel ribalta- 
mento del camion su cui 
si trovavano dopo un'e- 
sercitazione di tiro. 


II n 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Otello Gabrielli 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 


lore. 


Trieste, 11 giugno 1990 


1983 1990 
Bruno Derossi 
sei sempre con noi. 
I tuoi cari 


Trieste, 11 giugno 1990 
Nel nono anniversario del suo 


tragico trapasso ricordiamo 


Andrea Sardos 
Albertini 


con serenità. 


Egli è felice. 


Trieste, 11 giugno 1990 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 


Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


GORIZIA 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8,30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


pe 


UDINE 
Piazza Marconi, 9 

martedì-venerdì 8.30-12.30; 14,30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


URSS / CAMPANE A MORTO PER RYZKOV 


AI Cremlino è bufera 


Il primo ministro indicato come il responsabile dello sfascio 


URSS / LA RICETTA DI ELTSIN 


Dissolvere l'impero o sarà il caos 
La crisi ha azzerato l’attrazione di Mosca sulle etnie 


Commento di 
Edward Luttwak 


WASHINGTON — Le Nazioni possono so- 
pravvivere alle rivoluzioni, a secoli di oc- 
cupazione straniera, a spartizioni e divi- 
sioni di ogni tipo. Sono organismi culturali 
viventi. Gli Imperi no. Dominano nazionali 
tà differenti. Non hanno simili garanzie di 
sopravvivenza. Sono macchine e, come 
tutte le macchine, necessitano di una co- 
stante manutenzione. Necessitano soprat- 
‘tutto di sopprimere il naturale separati- 
smo dei popoli che governano. Variano 
solo i metodi di controllo. 

Sotto Stalin, il controllo imperiale era più 
che sufficiente. La sua repressione era 
così efficace da raggiungere ogni angolo 
dell'Unione Sovietica. Inoltre la cultura 
russa e l'ideologia comunista potevano 
ancora attirare molti non russi. L'impero 
sovietico, per quanto povero, offriva im- 
poftanti incentivi materiali (nella costru- 
zione di infrastrutture nelle regioni arre- 
trate del Caucaso e dell'Asia Centrale) e 
riconoscimenti individuali a molti non rus- 
si che venivano promossi all'interno delle 
gerarchie di partito, locali e centrali. Ecco 
perchè Stalin non ebbe mai grandi difficol- 
tà nel controllare le 14 «Repubbliche so- 
cialiste», l'enorme Federazione sovietica 
(RSFSR), le 19 repubbliche autonome, le 
10 regioni autonome, le 8 province autono- 
me all'interno dei rispettivi confini. 

Sotto Breznev, la repressione di regime si 
rivelò insufficiente a mantenere. il control- 
lo del Cremlino. Il prestigio imperiale si 
era accresciuto grazi&al grande ruolo gio- 
cato dall’Urss negli affari mondiali. Ma il 
peggioramento dell'economia e il decadi- 
mento dell'ideologia cominciavano a ridu- 
re rapidamente l'attrazione di Mosca sulle 
nazionalità. L'impero rimaneva trariquillo, 
perchè Breznev compensava abilmente la 
perdita del controllo centralizzato con la 
distribuzione di potere reale ai leader et- 
nici locali, che si confermavano leali a lui 
oal partito. 

Questa lealtà veniva generosamente pre- 
miata sia con un lussuoso standard di vita 
sia con posizioni di primato politico garan- 
tite a vita (la «stabilità dei quadri»). Se 
questo tipo di feudalesimo fosse continua- 
to, l'Unione Sovietica avrebbe finito colso- 
migliare al.Sacro Romano Impero: un im- 
peratore russo nel politburo, principi («pri- 
mi segretari») nelle Repubbliche sociali- 
ste, duchi nelle Repubbliche autonome, 
conti nelle Regioni autonome e così via. 
Sotto Gorbacev non c'è più sufficiente re- 
pressione per mantenere il controllo im- 
periale e non c'è più un feudalesimo fun- 
zionante. Gli alleati etnici di Breznev sono 
stati cacciati per corruzione e incapacità. | 
partiti comunisti locali, già indeboliti dagli 
scandali, sono stati epurati e presi in ma- 
no da movimenti nazionalisti. Al tempo 
stesso si sono vanificate le attrazioni posi- 
tive del prestigio imperiale, della cultura 
russa e dell'ideologia leninista. 

Le mezze riforme della perestroika hanno 


preso il posto della stagnante economia di 
Breznev. Sono sfociate in. un autentico 
caos. L'Impero non offre più alcun incenti- 
vo materiale. Ora, con il controllo del 
Cremlino assolutamente insufficiente, la 
macchina dell'Impero sopravvive per for- 
za d'inerzia. Si appoggia alla debole re- 
pressione ancora visibile (il blocco econo- 
mico della Lituania, le azioni di polizia nel- 
l'Asia Centrale). E' vero: con 145 milioni di 
russi al centro, l'Unione Sovietica potreb- 
be sopravvivere con la forza, sotto un regi- 
me nazional-russo-imperialista. I demo- 
cratici russi hanno sempre ammesso che 
«il popolo russo non sarà mai libero se 
l'impero rimane la prigione del popolo». 
Ma, in un passato ancora recente, i demo- 
cratici russi erano pochi e privi di potere. 
Ora l'elezione di Boris Eltsin a presidente 
del Soviet Supremo della Federazione 
russa schiude la porta a una pacifica solu- 
zione: continuare semplicemente il pro- 
cesso amministrativo che è cominciato 
prima di quella elezione. 

Per un’ironia del caso, la dominazione 
russa dell’Urss si esprimeva nell’assenza 
del partito e dell'organismo statale per la 
RSFSR. | russi erano i «proprietari» del- 
l’intero Impero e, dunque, a:differenza del- 
le altre 14 Repubbliche socialiste, non 
avevano un proprio politburo del partito, 
non avevano un repubblicano KGB e nem- 
meno un'Accademia delle Scienze. Eltsin 
propone di accelerare la costruzione am- 
ministrativa di una «sovranità» russa e, 
dal momento che anche i conservatori lo 
appoggiano, propone la formazione di un 
nuovo stato chiamato Russia. L'idea sta 
progredendo rapidamente. | liberali nella 
municipalità di Mosca sono pronti ad assi- 
curare gli uffici. 

Nei giorni a venire saremo forse testimoni 
del rapido svuotamento dell'Urss' da parte 
della Russia, uno sviluppo che lascerebbe 
a Gorbaciov o al suo successore niente 
più che il controllo delle forze armate. 
(Quando la Russia si attribuirà anche il 
controllo'degli aeroporti di Mosca?). Gli in- 
contri cordiali con i capi di altre repubbli- 
che nazionali suggeriscono chiaramente 
come Eltsin affronterebbe il problema del 
separatismo: con negoziati, i cui sbocchi 
sono l'appartenenza a una confederazio- 
ne su base volontaria oppure un amiche- 
vole divorzio. Questo approccio è di gran 
lunga il migliore rispetto a una':caotica di- 
sintegrazione o.a.un ritorno a.una repres- 
sione sularga scala. A È 
Naturalmente anche la soluzione Eltsin 
presenta problemi. Fra questi le tendenze 
separatistiche all’interno stesso della Fe- 
derazione russa. Le sue cinque province 
autonome e le dieci regioni autonome 
hanno scarse minoranze etniche. Ma le 
sedici repubbliche autonome sono sostan- 
ziose: alcune contano popolazioni più nu- 
merose di molti Stati membri dell'Onu. Co- 
me reagiranno alla nuova Russia? Vorran- 
no' lasciarsi governare dai russi dopo de- 
cenni di eguaglianza almeno nominale al- 
l'interno dell’Urss? Probabilmente no. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La campa- 
na a morto per Nikolai Ryz- 
kov, primo ministro sovieti- 
co, è suonata ieri dalle co- 
lonne del «New York Times». 
Nikolai Petrakov, il più in- 
fluente dei consiglieri econo- 
mici del Presidente Gorba- 
cev, ha criticato ritardi, con- 
traddizioni, inadeguatezze 
del piano economico. Si è la- 
sciato intervistare dal gior- 
nale americano per afferma- 
re che gradualismi e periodi 
di transizione non risolvono 
la crisi drammatica  del- 
l'Urss. Gli aumenti controlla- 
ti dei prezzi anzi la peggiora- 
no, 

Non c’è tempo da perdere, 
afferma. Il piano, di cui Ryz- 
kov ha la paternità, è definito 
un fallimento, ancor prima di 
entrare nella fase esecutiva. 
ll referendum da lui proposto 
un'idea ridicola: «Cosa vole- 
te che la gente risponda se le 
chiediamo, siete favorevoli o 
contrari a un aumento dei 
prezzi? Cosa volete che ri- 
sponda se le chiediamo un 
parere sull'economia di mer- 
cato? Nessuno sa cosa sia 
l'economia di mercato». 

Il Presidente Gorbacev do- 
vrebbe. invece superare le 
sue molte titubanze e acce- 
lerare il passaggio dall’eco- 
nomia collettivistica all’eco- 
nomia di mercato. Dispone 
dei mezzi necessari, i decre- 
ti presidenziali, suggerisce 
Petrakov. Dovrebbe agire 
senza più tante discussioni e 
senza nuovi compromessi 
con le componenti ideologi- 
che del partito. 

Questi i suoi suggerimenti: 
1) abolire tutti i ministeri e le 
burocrazie responsabili per 
l'economia pianificata, con- 
trolli, esecuzioni, distribu- 


zioni, eccetera; 2) creare,'.. 


entro sei mesi, una borsa 
azionaria che  trasferisca 
dallo Stato ai privati la pro- 
prietà delle industrie pubbli- 
che; 3) creare,-entro sei me- 
si, le infrastrutture del mer- 
cato: banche private, compa- 
gnie di finanziamento, tassi 
d'interesse e politica anti-in- 
flazionisticé, vendita dei ter- 
reni agricoli ai privati; 4) fa- 
vorire la nascita di piccole , 
imprese private. 

Petrakov precisa: questo è 
quello che io penso. Ma, dal 
momento che è ritenuto il più 
stretto collaboratore di Got- 
bacev in materia economica, 
ci si chiede a Washington se 
Gorbacev non abbia voluto 
parlare attraverso di lui. Già 
durante il summit, erano cir- 
colate voci sulla disgrazia di 
Ryzkov. Le sue colpe sono in 


Liberia, sgomberano gli americani 


MONROVIA — Ancora sangue in Liberia, dove si tenta un’ultima, disperata composizione dello scontro 
fra i ribelli e il dittatore Doe. | cittadini americani hanno cominciato ad abbandonare Monrovia a bordo di 
un aereo speciale inviato dagli Usa. Nella foto due corpi semi-bruciati in una strada della capitale. 


TOMBE PROFANATE, INQUIETUDINE A GERUSALEMME 


Governo Shamir ancora in forse 


TEL AVIV — Il primo ministro 
israeliano Yitzhak Shamir non 
ha ancora completato la for- 
mazione del nuovo governo di 


che il comitato centrale finirà 
per approvare la lista dei mini- 
stri che include Moshe Arens 
alla difesa, David Levy agli 


nazionale. «Tra i palestinesi 
dei territori occupati — ha ag- 
giunto — il sentimento preva- 
lente è di paura, paura, pau- 
ra», 


centro-destra a poche ore dal- 
la riunione del comitato cen- 
i trale del «Likud», partito di cui 
| è leader, che oggi ne deve ap- 
c provare la composizione. Tre 
; esponenti di piccoli movimenti 
; confluiti negli anni scorsi nel 
: «Likud» minacciano, infatti, di 
non sostenerlo in Parlamento 
se non saranno nominati mini- 
stri. sul 
Da parte loro le:400 delegate 
del partito al comitato centrale 
| preannunciano proteste se nel 
R nuovo governo, come nei pre- 
c cedenti, non sarà inclusa una 
donna. Si prevede comunque 


esteri, Yitzhak Modaì alle fi- 
nanze e Ariel Sharon alla gui- 
da di un «superdicastero» in- 
caricato dell'edilizia e dell’im- 
migrazione. 

Continuano intanto le reazioni 
negative di molti organi di 
stampa alla nascita di questo 
governo. Persino il quotidiano 
conservatore «Mà Ariv» esorta 
i tremila membri del comitato 
centrale del Likud a non ap- 
provarlo. «Questo governo è 
la realizzazione di un incubo», 
ha dichiarato Mahdi Abdel Ha- 
di, direttore di un istituto di stu- 
di palestinese di politica inter- 


Una settantina di tombe sono 
intanto state profanate nel ci- 
itero ebraico del Monte degli 
ulivi, nella zona orientale di 
Gerusalemme. Le autorità in- 
dagano mentre è stato deciso 
ilfermo del custode del cimite- 
ro, già teatro di un episodio 
analogo alcune settimane fa. 
La polizia israeliana ha an- 
nunciato ufficialmente di aver 
aperto un'inchiesta contro il 
ministro degli Interni Arie De- 
ri, esponente del partito con- 
fessionale «Shas», membro 
della coalizione di governo. E° 


sospettato di aver illegalmen- 
te trasferito fondi dello Stato a 
istituzioni e gruppi religiosi 
ebraici che sono in apparenza 
legati al «Shas». 

Deri, a quanto risulta, conti- 
nuerà a essere ministro degli 
Interni anche nel nuovo gover-, 
no che il premier Yitzhak Sha- 
mir sta formando. La decisio- 
ne di aprire uh’inchiesta for- 
male è stata presa da alti uffi- 
ciali di polizia in consultazione 
col controllore dello Stato Mi- 
riam Ben Porat — che nel suo 
ultimo rapporto aveva rilevato 
gravi irregolarità in seno al 
ministero degli Interni — dal 
capo della procura dello Stato 
‘e dal consigliere legale del go- 
verno. 


Esteri 


realtà colpe di Gorbacev: le 
mezze misure del mezzo ri- 
formismo hanno distrutto il 
vecchio meccanismo senza 
sostituirlo con uno nuovo. 
Ora, in piena crisi, Gorbacev 
intenderebbe ‘scaricare su 
Ryzkov i fallimenti della pe- 
restroika e assicurarsi ‘così 
un supplemento di tempo. 
Per sostituirlo, sembra pun- 
tare sul fedele Shevardnad- 
ze, ministro degli Esteri. Si fa 
anche il nome di Primakov. 
Queste speculazioni trovano 
alimento nella franchezza 
inusuale delle critiche di Pe- 
trakov. Il «New York Times» 
gli ha domandato: è d'accor- 
do con i riformisti radicali 
che vogliono cacciare Ryz- 
kov? «E' un problema loro — 


' ha risposto — non sta a me 


dirlo». Il piano economico di 
Ryzkov è anche il piano di 
Gorbacev. Dunque bisogne- 
rebbe cacciare anche. Gor- 
bacev, gli ha fatto osservare 
il corrispondente, «No — ha 
risposto — è il'piano del go- 
verno, non il piano del Presi- 
dente». 

E' trascorsa intanto tranquil- 
la e senza incidenti di parti- 
colare gravità la giornata in 
Kirghisia, la Repubblica so- 
vietica dell'Asia. centrale 
sconvolta negli ultimi giorni 
da violenti scontri a sfondo 
etnico fra kirghisi e uzbeki. 
Ne ha dato notizia il telegior- 
nale «Vriemia», aggiungen- 
do che dall'inizio dei disordi- 
ni, lunedì scorso, 115 perso- 
ne. sono morte e quasi 500 
sono rimaste ferite. 

La televisione in precedenza 
aveva anche annunciato 
l'annullamento della manife- 
stazione di massa indetta 
nella Frunze per decisione 
della stessa popolazione. 
Ma i motivi non sono stati re- 
si noti. Nella regione di Osh 
—- dove sono cominciati gli 
scontri, al confine con l'Uz- 
bekistan — ieri la situazione 
era abbastanza tranquilla e, 
secondo la televisione sovie- 
tica, hanno ripreso a.funzio- 
nare i trasporti. pubblici, 
mentre negozi e bazar erano 
aperti. 

In città è ancora in vigore — 
come pùre nena‘capitale Kir- 
ghisa, Frunze — il coprifuo- 
co notturno dalle 21 alle 6. Il 
vicino centro. di Uzghen — 
ha aggiunto «Vriemia» — «è 
sotto il pieno controllo dell’e- 
sercito sovietico e delle trup- 
pe speciali del ministero del- 
l'Interno». I sanguinosi scon- 
tri fra le comunità kirghisa e’ 
uzbeka erano scoppiati lu-. 
nedì per una disputa sull’as- 
segnazione di terreni edifi- 
cabili nella regione di Osh, 
nel Sud della Kirghisia. 


IInuovo papa dell’Est 


‘Lunedì V1 giugno 19 


MOSCA— Le campane di Mosca, suonando a distesa, hanno salutato ieri la 
consacrazione di Alessio Ila patriarca di tutte le Russie. Estone e 
gorbaceviano convinto, il nuovo papa dell’Est è un’utile pedina nelle mani 
del Cremlino per stabilizzare una situazione che in Urss diventa di giorno in 
giorno più ingovernabile. Nella foto Alessio mentre benedice la folla 
all'uscita dalla cattedrale dell’Epifania. (Telefoto Ap) 


OGGI I RISULTATI DELLA BULGARIA 


Est, l’ultimo voto © 


Alta affluenza, niente incidenti nella capitale 


SOFIA — La stagione delle * denunciato, in un comunicato 


elezioni in Est Europa si è 
chiusa ieri sera alle 19 con la 
conclusione del voto in Bulga- 


iria, ultima nazione ad affronta- 


re la sfida del post-comunismo 
dopo oltre mezzo secolo di dit- 
tature. Favoriti da una splendi- 
da giornata di sole e dall’entu- 
siasmo per il primo voto libero 
in 45 anni, i bulgari si sono re- 
cati in massa alle urne per 


‘eleggere. i 400 deputati della 


nuova assemblea nazionale, 
costituente. Anche se l’ultimo 
dato ufficiale di affluenza alle 
urne è il 67,8 per:cento regi- 
strato alle 15, in alcuni seggi 
della capitale si parlava, a vo- 
to concluso, di oltre il 90 per 
cento. ; 

I seggi hanno chiuso quasi tut- 
ti, come previsto, alle 18. Solo 
alcuni erano ancora aperti do- 
po le 19 per smaltire le file for- 
matesi all’esterno. Le opera- 
zioni di voto si sono svolte nel- 
la calma in tutto il paese anche 
se l'unione delle forze demo- 
cratiche (Udf, opposizione) ha 


firmato dal suo presidente 
Zhelo Zhelev, alcune irregola- 
rità: mancanza di schede az- 
zurre (quelle dell'Udf) nelle 
cabine, presenza di ufficiali in 
borghese o di sindaci e quadri 
dirigenti del Psb (partito socia- 
lista, ex comunista, al potere) 
a scopo, secondo l'opposizio- 
ne, intimidatorio, trasparenza 
delle. buste in cui andavano 
chiuse le schede. 


-Nessun incidente di rilievo è 
stato' tuttavia -registrato :nèa 


Sofia. nè in provincia. In un 
seggio della capitale, si è però 
appreso, un gruppo di giovani 
del partito nazional-repubbli- 
cano (estrema destra) ha fatto 
irruzione «comportandosi in 
modo molto aggressivo», a 
quanto denunciato dal presi- 
dente del seggio. Lo spoglio 
dei Voti in due seggi di Sofia ha 
dato risultati contrastanti: in 
uno l’Udf ha ottenuto il 72 per 
cento dei voti contro il 17 per 
cento Psb, in un altro era in 
vantaggio questo, anche se di 
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poco. Per controllare il corret- 
to svolgimento dello spoglio e 
che non si verifichino irregola- 
rità, in ogni seggio è presente 
una commissione di sette per- 
sone: due del Psb, due del- 
l'Udf, una del partito agrario, 
una del partito per l’alternati- 
va socialista (una forza scissa- 
si in febbraio dal Psb) e un in- 
dipendente. 

Circa duemila osservatori so- 
no d'altra parte presenti a So- 
fia. per controllare.lo svolgi 
mento di queste prime elezio- 
ni libere la cui posta in gioco è 
la permanenza o meno al po- 
tere degli ex comunisti.-«La 
Bulgaria è entrata oggi nella 
famiglia dei paesi democrati- 
ci», ha dichiarato il primo mini- 
stro Andrei Lukanov. Soddi- 
sfatto anche. il principale lea- 
der dell'opposizione, Selio Se- 
liev, che al momento di votare 
si è detto felice dell'esito delle 
elezioni cecoslovacche e ha 
auspicato la vittoria dell’unio- 
ne delle forze democratiche, 


Scandali pure per Havel 


Un suo stretto alleato confessa collusioni col Pc, ma a urne chiuse 


PRAGA — Uno dei massimi 


esponenti del partito «Citta-® 


dini contro la violenza» (l'al- 
leato slovacco del «Foro Ci- 
vico» ceco, che ha vinto le 
elezioni cecoslovacche), Jan 
Budaj, ha annunciato in.una 
conferenza stampa che in- 
tende abbandonare la politi- 
ca, e ha motivato la: decisio- 
ne con la confessione di aver 
re lavorato per la polizia se- 
greta del deposto regime co- 
munista. Budaj, che ha reso 
la -pubblica confessione a 
Bratislava, ha detto di esse- 
re stato costretto nel 1979 a 
firmare un impegno a colla- 
borare con la polizia segre- 
ta, dopo essere stato cattura- 
to in seguito a un fallito ten- 
tativo di fuggire dal Paese. 
Budaj ha quindi «protestato» 
contro coloro che hanno ef- 
fettuato i «controlli» dei can- 
didati alle elezioni. | controlli 
compiuti dai vari partiti su 
materiali forniti dal ministe- 
ro dell'Interno, al fine di ga- 
rantire la «pulizia» dei pros- 
simi deputati, hanno portato 
al ritiro di un certo numero di 
candidati. | ritirati (anche per 
altri motivi) sono stati in tota- 
le 57, di cui 25 del «Forum Gi- 
Vico», che è stata la forza po- 
litica che più si è battuta peri 
controlli. 

Ci sono forti dubbi, però, sul- 
la efficacia dei controlli effet- 
tuati, dato che dal ministero 
dell'Interno già a fine dicem- 
bre erano spariti oltre 14 mi- 
la fascicoli (finiti probabil- 
mente «a Mosca», secondo 
lo stesso ministro dell’Inter- 
no Richard Sacher), il risul- 
tato paradossale è che poi- 
ché si suppone che i dossier 
più importanti siano spariti, 
è molto probabile che i «con- 
trolli» compiuti abbiano finito 
con lo smascherare solo i 
«pesci. piccoli», molti dei 
quali «ricattati», come sareb- 
be ilcaso di Budaj. 

Il presidente del partito po- 
polare, Josef Bartoncik, sul- 
la cui passata collaborazio- 
ne con la polizia segreta le 
massime autorità politiche e 


‘entrata in 


giudiziarie del Paese affer- 
mano di avere le «prove», 
era risultato «pulito» ai «con- 
trolli». Poi, invece, sulla ba- 
se di informazioni di «un or- 
gano dello Stato diverso dal 
ministero dell’Interno» sa- 
rebbe stata provata la sua 
colpevolezza. 

Il partito popolare (cattolico) 
cecoslovacco si considera 
intanto «danneggiato» dalla 
pubblicità fatta  all'«affare 
Bartoncik» subito dopo la 
chiusura della. campagna 
elettorale e ritiene che il ri- 
sultato elettorale della coali- 
zione cristiano-democratica 
(12,3 per cento secondo l’ul- 
tima proiezione) ne sia stato 
danneggiato e «non corri- 
sponda alla reale posizione 
del partito e della coalizione 
cristiano-democratica nella 
società». x 
Lo afferma un comunicato 
della presidenza dello stes- 
so partito diffuso dalla «Ctk», 
dopo una riunione sul «ca- 
so» del presidente del partito 
e vicepresidente del Parla- 
mento federale, Josef Bar- 
toncik, denunciato pubblica- 
mente giovedì scorso in tele- 
visione dal viceministro del- 
l'interno, Jan Rumi, come 
spia della famigerata Belice 
segreta cecoslovacca «Stb», 
ora sciolta. È 

La presidenza del partito ho, 
polare sottolinea che anche 
la commissione. centrale 
elettorale ha giudicato una 
«violazione della legge elet- 
torale» la pubblicità data al- 
l'affare Bartoncik alla vigilia 
del voto. Lo presidenza del 
partito popolare rileva. poi 
che «a tutt'oggi non è ancora 
possesso delle 
prove materiali che compro- 
verebbero la consapevolez- 
za di Bartoncik» e si rivolge 
al presidente del Parlamento 
federale, Alexander Dubcek 
perché faccia «da tramite» e 
Il partito popolare stesso sia 
messo in grado di conoscere 
le prove che costituiscono la 
base delle accuse al suo pre- 
sidente. Ù 
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E irossi a sorpresa evitano 
la batosta (13 per cento) 


Articolo di © 
Marco Goldoni 


Le cifre ufficiali tardano 
ancora, ma le ultime 
proiezioni sono ritenute 
attendibili e confermano 
la vittoria schiacciante de! 
«Forum», la composita 
formazione che ha in Ha- 
vel e in Dubcek i SUO! Do 
simi punti di riferimento. 
«Forum», nelle Sue due 
componenti ceca (il «Fo» 
rum civico») e Slovacca 
(«Pubblico contro la vio- 
lenza») dovrebbe attestar- 
si, nelle. elezioni per il 
Parlamento federale, a ri- 
dosso del 50 per cento ed 
esattamente al 48 per la 
Camera del popolo e al 
47,1 per la Camera delle 
nazioni. 

In ciascuna di queste as- 
semblee, che hanno 150 
membri, ciascuna, have- 
liani e dubcekiani dovreb- 
bero avere rispettivamen- 
te:88 e 82 rappresentanti, 
cioè 170 in totale. Tra 
l'«Alleanza cristiano-de- 
mocratica» e il vecchio 
Partito comunista, 099! 
socialista, le differenze 
sarebbero minime: la pri- 
ma ‘avrebbe conquistato 
21 seggi (col 12,3) alla Ca- 
mera del popolo e 24 (con 
111,6) a quella delle na- 
zioni, mentre l'ex Pc ceco- 
slovacco potrebbe conta- 
re su 22 seggi (col 12,7) al- 
la Camera del popolo e su 


altrettanti (col 13) alla Ca- 
era delle nazioni. Un 
«testa.a testa» insospetta- 
to, sino al giorno prima, 
quando i cattolici, pur con 
il vistoso calo accusato 
forse per effetto dello 
«scandalo Bartoncik», 
sembravano sicuri di aver 
conquistato il secondo po- 
sto in entrambe le assem- 
blee federali. 
Pur sonoramente battuti 
(nelle elezioni «burletta» 
degli anni passati faceva- 
no regolarmente ilpieno) i 
comunisti sono stati prota- 
gonisti di una performan- 
ce superiore alle attese. 
Segno evidente che il loro 
radicamento, soprattutto 
nelle zone industriali, re- 
sta ancora non trascurabi- 
le. Va comunque notato 
che tutti e 22 i partiti in liz 
za in queste prime elezio” 
sii ; a un 
ni libere hanno ‘ancor DE 
profilo ideologico-PIO” 
grammatico estrema 
te labile e confus0- 
Basterebbe ricordare che 


jl «Forum» raggruppa una 
dozzina di movimenti, 
ospitando ex comunisti 
staliniani, trozkisti, cattoli- 
ci,. protestanti,  socialde- 
mocratici ecc., tutti acco- 
\munati  dall’insofferenza . 
per il vecchio regime. A 
tutti costoro il nucleo stori- 
co di «Charta 77» ha forni- 
to il collante e l'esempio di 
Una stoica resistenza pa- 


 cifica. 


i 
di 


LMONDO 


‘Disarmano È 
iContras | É 


EL ALMENDRO— Il Presi4]} 
dente del Nicaragua, Mio 
leta Barrios De Chamotto, |. 
ha presenziato ieri a El 
mendro a un’imponen | 
cerimonia di smobilitazio{) 
ne dei ribelli contras pr@ 
ceduta da una Messa 61 
lebrata dal cardinale. 
guel Obando Y Bravo. GIF 
ca duemila ex ribelli half 
no consegnato le artili 
mentre cerimonie anal {i 
ghe avvenivano in all 
zone di sicurezza. | 


aLondra.., 


il compleanno di un amiff 
sono rimasti feriti a, 
dra in un attentato che 
polizia. attribuisce al 
l'esercito segreto dei IM 
pubblicani irlandesi di 
l'Ulster. | È 


Serve il visto. | 
perla Turchia: 


ANKARA — Dal prossim? | 
primo ottobre gli italiani | 
che intendono entrare 
Turchia potranno farlo.s97 

lo se muniti del visto di lin 
gresso sul passaporto? 19 |} 
ha reso noto oggi il mini” 
stero degli Esteri turc0.t 
provvedimento — è stalli 
precisato al ministero. è 
stata. adottato pe MO 

di reciprocità o 
da parte italiana Ss 

so di richiedere ia \ | 
dal prossimo primo IP) | 
pericittadini turchi cl i 
tendono entrare in Ital A 


Anche Praga |. 
hail Rotary | | 


PRAGA —Dopo r'unghà i 
ria, la:Polonia e |'Unid! 
Sovietica, anche la G® al | 
Slovacchia è entrata a (8 | 
parte della famiglia Sri 
tre un milione di rotari Il 
Sparsi in tutto il mondo, | 
Rotary Club di Prag4 4g 
fatti, è stato ufficialme!! vi 
ammesso al Rotary. trita, | 
national, dopo 42 anni | 
assenza, 


Sequestrato. | 
eucciso i | 
CITTA! DEL GUATEMAZII 
— Un cittadino statunite!"| 
secche viveva in Guatelf} è 
la è stato. sequesirato 
assassinato da un grupà 
di sconosciuti. Il corp? 
Michael Vernon Devinti 
49 anni, è stato trovAW 
nella località di PoptUM 
cino alla frontiera col! 
Messico. Il cadavere 
decapitato. e. present! 
segni di tortura. 


Crocieristi A 
arenati 


BOSTON — La navi 
crociera Bermuda 
con 617 passeggeri a! 
do si è arenata e stalli 
barcando acqua al ll 
di Woods Hole, nella DAI 
di Buzzards, due midi 


di 


to la, guardia costier@N) 
Boston annunciando 
unità della Guardia 
no dirigendo verso la 
ve in difficoltà. 


che intende chieder? 
cantante inglese Sting? 
suo predecessore R40 
deposto il 30:maggio.s® 
so dalla‘carica di cap0* 
bu, il danaro raccolto4gti 
scorso anno un po' N iii 
il mondo con una coll | 
internazionale per COC 
una fondazione della 
reta Vergine e ch@ dii 
vrebbe ammiontare 40% 
un milione di dollari. di 
bo ha detto che i K&f | 


la fame e sono col A 
la malaria, Sti tre. il 
«fanno i turisb#. | 
no» dopo a 
fondi. °° 


Intesa fi 
Romania |, | 
BRUXELLES — t4,% 


nità europea e l2 Aaa 
hanno siglato uron | 
per la cooperaZi mafe 
nomica e colt io 
che fissa il cale cenizio 
la revoca delle lertro.È 
finora imposte 2a jin 
carest e amp! iud a 
precendente INO.* più te. 
| prodotti agricoli £‘sc4 
nerali relazion! 


pio nunità 
a, comi 
normalizzato. PÒ; rabto 


ziale; 01 
Son l'Europa ce nor pr 
tale. Gli accordi ssenZhiii | 
no un elemento tall” 
le degli stori 
in Europa. 1A 


La 


| 23: 


7.00 Uno Mattina 7.00 Patatrac. Cartoni animati. 
E, P P 8.00 L'albero azzurro. 

cRa Solcoameno conil Gra. 8.30 Larana Ballerina. Cartoni animati. 
, 9g 1 Mattina. Î 9.00 Sorgente di vita. 

9.40 Santa Barbara (217). Telefilm. 9.30 


Dante Alighieri: La Divina Commedia. 

Paradiso, canto XXI. 

10.00 Occhio sul mondo. L'ultimo Oriente «Au- 
stralia». 

11.00 | quattro casi dell'ispettore Dalglish. 
Morte di un medico legale. (1.a puntata). 
Sceneggiato. 

11.55 Capitol. (305). Serie Tv. 

13.00 Tg 2 Oretredici. 

13.30. Tg 2 Tutto Mondiali. 

14.00 Beauttull. Serie Tv. 

14,45 Saranno famosi. Telefilm. 

15.30 Mr. Belvedere. Telefilm. 

16.00 Le città dei Mondiali. \ 3 

16.45 Genova. Campionati mondiali di calcio: 
Costa Rica-Scozia. È 

18.55 Tg 2 Dribbling. Speciale mondiali. Meteo 
2 


DO.30 Tg 1 Mattina. 
0.40 Tao tao. Cartoni animati. 
11.00 Scaffale di storia. Kennedy (1.a puntata) 
” con Martin Sheen, Blair Brown. 
î 00 Tg 1 Flash. E Soi 
.05 Mia sorella Sam. Te! RISI 
12.30 Zuppa e noccioline. Un VE 
so l'America col cinema dei gra! 
Be! dh, 
ui i 1330 Telegiornale. 
+ 008 1 iondiale. 
- Di 1418 Ren, ‘albiglietto. 
pi 14.30 L'albero azZUrto. 
n ‘| 1500 Settegiornial Parlamento. pe 
15,30 A tu per tu con l'opera d’arte: Maurizio 
" Galvesi e Caravaggio. 
16.15 Minuto zero. 
16.30 Big estate. - 
' 17.30 Parole e vita: Le radici. 
alli 18.00 Tg 1Flash. 
18.05 Cuori senza'età. Telefilm. 
18.40 Santa Barbara (218). Telefilm. 
19.40 Tg 1 Mondiale. 
20.00 Telegiornale. 1 ron s 
20.45 Cagliari. Campionati mondiali di calcio: 
n INghilterra-Eire. 
22.45 Telegiornale. 


SE 
@ 


19,45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport. 

20.20 Il calcio è... 5 a 

20.30 «SENZA TRACCIA» (1983) film. Regia di 
Stanley R. Jaffe, con David Dukes, Judd 
Hirsch, Kate Nellingan, Jacqueline Broo- 
kes. 


22.30 Tg 2 Stasera. 
22.40 LA. ev avvocati a Los Angeles. Tele- 


23.05 G;j ini, storie e protagonisti i 
inema: Immagini, sto! p gonisti. film. 
24,00 Llancesco Bartolini e Claudio Masena. 23.30 Tg 2 Notte- Mateo 2. 
0.30 381 Notte, 2 RIA 23.45 T92 - Diario mondiale. 
hi Î Chi iale. Approfondimento. 0.30 Appuntamen Ò 
| 94 bei RESA Protagonisti e campioni 0.40 Cinema di notte. «UN BELLISSIMO No- 


VEMBRE» (1969). Film. Regia di Mauro 


ri ie.il calcio. Ù 16%, 
ACcontano se stessi e | Bolognini, con Gina Lollobrigida, 


iù ggi al Parlamento. Che tempo fa. 


13.00 Potenza. Atletica leggera, meeting inter- 
nazionale. 
13.30 Dse: Conoscere in viaggio nel Montefel-; 
tro. 
14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.30 Tg3 Speciale Palestina. 


16.25 Piero Chiambretti in «Prove tecniche di 


Mondiali». 


16.45 «LA MATADORA» (1947). Regia di R. 
Thorpe, con Ester Williams, Akim Tami- 


roff. 


18.30: Schegge. 
18.45 Tg 3 Derby - Meteo 3, 
19.00 Tg3. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Piero Chiambretti in «Prove tecniche di 


Mondiali». 
20.10 Blob. Di tutto di più. 
20.30 Un giorno in pretura. 


21.20 «IL PADRE DELLA SPOSA» (1950). Film. 
Regia di Vincent Minnelli, con Spencer 


Tracy, Elisabeth Taylor: 
22.55 Tg3sera. 4 


23.00 Processo al Moridiale. 
23.45 Tg 3 notte. 


24.00 Un mito del nostro secolo. Gleen Gould, 


il genio del pianoforte. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
\ des) 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
“io 18.56, 20.56, 22.57. 

23. nali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 


DO: Ondaverde, in diretta per chi 
una; 6.48: Dse: Cinque minuti insie- 
Ele: 8: Gr1 sport, Linea mondiali 
100 Doni conduce Radio anch'io '90; 
H .30: Radio anch'io ‘90 presenta: Can- 
‘Oni nel tempo; 11: «La luce si spen- 
Se»; 11.20: Dedicato alla donna; 12.04: 
!a Asiago Tenda speciale mondiali; 
3: Gri sport, Linea mondiale; 13.23: 
‘a testa nel muro; 13.50: La diligenza; 
14.04: Musica ieri e oggi; 15: Gri Busi- 
Ness; 15.03: Ticket; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz ’90; 17.55: Onda- 
Verde camionisti; 18.05: Dse: Il Parla- 
mento italiano; 18.30: Musicasera, Gri 
sport, Linea mondiale; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Gr1 mercati; 19.25: AU- 
diobox, spazio multicodice; 20: Carta- 
carbone; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Radiouno presenta: Omnibus; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.06: La te- 
lefonata di Angelo Sabatini; 23,28: 
Chiusura. 
STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19:-Grt' sera; 21-23.59: Stereodrome; 
23: Gr1 ultima edizione - Meteo; 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 19.26, 15.27, 


16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, DL 
11.30, 12.30, 13.90, 15.30, 16:90, 14.90, 
18.30, 19.90, 22.30. ici 


GI jorno di U a 
0 apo do mono 
Sele Hi ni0o Radiodue presenta; 
8.45: Ùn muro di parole, originale ra- 
Sn ‘al termine (ore 9.10 circa) 

lio di terza; 9,33: Un filo d aria; 10: 
555 jale Gr2 estate; 10.13: A video 
Se 10.30: Radiodue 3131; 12.10: Gr 
fegone, Ondaverderegione; 12.50: Er- 
Hmno Anfossi presenta: Impara l'arte; 
14.15: Programmi regionali; 15: «Fuga 
nelle tenebre»; 15.30: Gr2 Economia, 
media della valute; 15.45: Pomeridia-. 
na; 16.30: Italia '90: Il campionato del 


‘mondo minuto per minuto; 17.30: Costa 


Rica-Scozia; 21: Inghilterra-Irlanda; 
23.38: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16: Gr2 appuntamento 
flash; 16.06: | magnifici dieci; 16.30- 
23.59: Il pool sportivo in collaborazione 
con Radiodue e Gr2 presenta Italia ’90, 
il campionato del mondo minuto per 
minuto, a cura di Mario Giobbe. Radio- 
cronache, commenti, servizi, intervi- 
ste. In studio Massimo De Luca e Rino 
Icardi con Nicoletta Grifoni; 17: Costa 
Rica-Scozia; 19.26:  Ondaverdedue; 
19.30: Gr2 Radiosera - Meteo; 21: In- 
ghilterra-Irlanda. 


amma radio c/e musica. 


e 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, D 
Sg e, Gra: 7.18, 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 21.05, 23,53. 3 
6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima Pagina; 8.30: Il concerto del 
Mattino; 10: «La Fiat del senatore 
Agnelli»; 10.30: Concerto del mattino 
(2.a parte); 11.55: Gr3 Mondiali '90; 
12.10: Foyer; 14: Il Purgatorio di Dante; 
14.48: Succede in Europa; 14.583: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15: Novanta anni di musica italiana: 
(1951-1960); 15.45: . Orione; 17.30: 
«Quindici anni», programma educativo 
peri giovani; 17.50: Scatola sonora (a 
parte); 19: Terza pagina; 19.45: Grg 
Mondiali ’90; 20: Scatola sonora (2.a 
parte); 20.30: In collegamento diretto 
con la Radio jugoslava, XXII stagione 
dei concerti «Euroradio» 1989-'90; ne- 
gli intervalli (21.05) Gr3 (21.20) Libri 
novità; 22.10: Intermezzo; 23.20: Blue 
note; 23.35: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23,31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro fra Italia ed. Europa; 25: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 


rica e sinionica;-1.96: Ita- 
06: Cantautori; 2.36: Ap- 
: Una città, una regione; 


3.36: Allegramente; 4.06: F., fo 
italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fine 
stra sul golfo; 5.36: Per un buongiorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde= 
notte. 
—É[—ì—i—— 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
critica dei giornali; 15: Giornale radio; 
15.15: La musica nella regione; 18.30: 
Giornale radio. Ù 
Programmi per gli italiani la: 
15.80: Notiziario; 15.45: Voci SUONAeT 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.30: La fiaba del 
mattino; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Incontri del giovedì (repli- 
ca); 9.05: Non tutto, ma di tutto; 9.10: 
Musica leggera slovena; 9.40: Il valore 
del Simbolo; 9.50: Musica orchestrale; 
10: Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Cantautori slove- 
ni; 12: Sognando in 14 città; 12.40: Mu- 
sica corale; 12.50: Musica orchestrale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: In primo 
piano; 13.25: Problemi economici; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «Impariamo 
una nuova canzone!», di Janez Bitenc; 
14.30: Intermezzo musicale; 15: Viag- 
gio nell'Europa delle minoranze; 15.30: 
Jazz; 16: Noi e la musica; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Racconto a 
puntate. Scipio Slataper: «Il mio Car- 
s0»; 17.27: Onda giovane; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 


[NZAIONEZAS 


8.30 Buon giorno Mondiale. 


9.00 Il mago Merlino, telefilm. 
9.30 Flamingo Road, serial. 


10.30 Gabriela, telenovela. 
11.30 ll meglio di Tv Donna: 


12.30 Ancora tu, telefilm. 


13.00 Diario '90, Notizie interviste. 
13.45 Oggi, Telegiornale. 


2000 NERE amica, documenta- 


14.30 Il giudice telefi 
ce, telefilm, 
15.00 aRmeriggio al cinema: «E' 
LA > 
pi commedia, SS 


e; PRI 
1980 Italia ‘90: CostaRica 
edazionale età. 
20.09 Tale Antenna Notizie, 
20.30 lai News, telegiornale. 
23.00 «| DO: Inghilterra-Eire. 


-Scozia. 


SÉ 


7.10 (Telefilm): La grande valla- 
t z 


a. 
8.00 (Telefilm): Una famiglia 
americana. 
9.00 (Telefilm): Love Boat. 
10.00. (Telefilm): | Jefferson. 
10.30 (Quiz): «Casa mia». . 
12.00. (Quiz): Bis, conduce Mik 
Bongiorno. 
12.40 (Quiz): Il pranzo è servito. 
13.30 (Quiz): Cari genitori. ; 
‘14.15 (Quiz): Il gioco delle coppie. 
15.00 (Rubrica): Agenzia matri- 
moniale. 
15.30 (Rubrica): Cerco e offro. 
16.00 -(Rubrica): Visita medica. 
16,30 (News): Canale 5 per voi. 
47.00, (Quiz): Doppio slalom. 
17.30 (Quiz : Babilonia. 


18.00 (Quiz): Ok, il prezzo è giu- 


so; ); Il gioco dei 9. 
19.00 (Quiz): garan 
iz); Tra moglie e marito. 
19.45 (Quiz); TITNESS IL TESTI- 


IONE». Con Harrison Ford, 


14.30 (Show): Smile, conduce 
| Gerry Scotti. 
14.35 (Musicale): Deejay televi- 


sion. x 

15.30. (Telefilm): Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

16.00. Bim, Bum Bam, (cartoni ani- 
mati). 

18.00 (Telefilm): Arnold. 

18.30 (Telefilm): L'incredibile 
Hulk. 

19.30 (Show): Emilio '90 con Zuz- 
zurro e Gaspare. 

20.00 (Cartoni): Alvinrock'n foll. 


20.15 (Cartoni): Zero in condotta. 

20.30 (Film): «C.H.O.M.P. SUPER- 
CANE ROBOT». Con Wesley 
Eure, Valerie Bertinelli. Re- 
gia di Don Chaffey. (Usa 
1979). Commedia. 

22.20 (Film): «THE WANDERERS-I 
NUOVI GUERRIERI». Con 
Ken Wahl, John Friederich. 
Regia di Philip Kaufman. 


Gi sea 


16.30 (Telenovela): «Veronica, il 
volto dell'amore». 
17.00 (Telenovela): «Andrea cele- 


ste». 

18.10 (Teleromanzo): «La valle 
dei pini». 

18.45 (Teleromanzo): «General 
hospital». 

19.30 «E le stelle...» Conduce Da- 
niela Rosati. 

19.35 (Teleromanzo): «Febbre 
d'amore». 

20.30 (Show): «C'eravamo tanto 
amati». 


‘21.00 (Telenovela): «Topazio». 

23.00 (Film): «LE MELE SONO 
MATURE» (1.a visione Tv) 
con Ariel Besse, Didier 
Clere. Regia di Michel Ge- 
rard. (Francia 1982). Com- 
media. 

0.40 (Show): «E le stelle...». Con- 
duce Daniela Rosati (repli- 
ca). 

0.45 (Film): «BADA ALLA TUA 


Radio e Televisione 


GEIE, RAIDUE 


A partire da oggi ritorna su Raidue «L. A. LAW.: avvocati a 
Los Angeles», in onda dal lunedì al venerdì (eccetto domani) 
alle 22.40. Si tratta della serie americana, tuttora in testa alle 
classifiche di ascolto negli Stati Uniti, che nel 1987 ha ottenu- 
to sei Emmy Award. 

Ideata da Steven Bochco, lo stesso autore di «Hill Street gior- 
no e notte», ha per protagonisti otto avvocati di un noto studio 
legale di Los Angeles, alle prese con i più svariati casi di 
illegalità. Alle vicende professionali si uniscono e si intrec- 
ciano le storie personali di ognuno di essi. La serie, in onda 
per la prima volta nel giugno dell'88 sempre su Raidue, ri- 
prenderà con 14 repliche per poi proporre nuovi episodi. 
Bochco ha firmato il ciclo insieme a Terry Louise Fisher, sce- 
neggiatrice con una vasta esperienza giuridicia, già vice-pro- 
curatore distrettuale della città di Los Angeles. L'edizione 
italiana è à cura di Anna Maria Xerry De Caro. 


Canale 5, ore 20.30 
«Witness - Il testimone» di Peter Weir 


Canale Ssi fa forte del suo ciclo «Giugno d'amore» alle 20.30 
con «Witness - Il testimone» di Peter Weir con Harrison Ford 


della seducente vedova «Amish». Tra loro il bambino della 
donna, testimone oculare di un barbaro omicidio. 


Raidue, ore 20.30 
Un bambino sparisce «Senza traccia» 


«Senza traccia» (Raidue, 20.30), realizzato nel 1983 dal tele- 
visivo Stanley Jaife, racconta di un bambino che scompare 
senza lasciare traccia nel cuore di Brooklyn e dell'ispettore 
di polizia incaricato delle indagini. 


Raitre, ore 21.20 
Spencer Tracy è il «Padre della sposa» 


Su Raitre, alle 21.20 non ha bisogno di presentazione «Il pa- 
dre della sposa» di Vincent Minnelli (1950) con l’inimitabile 
Spencer Tracy alle prese con i preparativi nuziali della figlia. 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show Estate» 


Su Canale 5 parte questa sera, alle 23.15, la nuova serie del 
«Maurizio Costanzo Show Estate» che, con una nuova sceno- 
grafia, proseguirà fino al 14 settembre, quando riaprirà i bat- 
tenti (il 17 settembre) la serie autunnale del tradizionale pro- 


Maria Teresa Fiorillo; il chiropratico Hans Gracing; Edmond 
Herskovits, ideatore di un metodo per individuare il carattere 
degli individui secondo parametri fisici; la figlia di Claudio 
Villa, Emanuela Garofalo. E ancora: l'attore Guido Nicheli; 
Sergio Valzania, curatore e traduttore di «Piccole guerre» 
dedicato ai giochi da tavolo; il cantautore Marco Carena. AI 
pianoforte e alla regia, come sempre, Franco Bracardi e Pao- 
lo Pietrangeli. 


Raitre, ore 14.30 
Uno speciale sulla Palestina 


Le vicende dell’Intifada, la svolta a destra del governo israe- 
liano, il ruolo dell'Onu, il piano di pace, la strategia dell’Olp, 
sono gli argomenti che verranno trattati in «Tg3 - Speciale 
Palestina», che andrà inonda su Raitre dalle 14.30 alle 15.15. 
Il\programma prevede, tra l'altro, un dibattito a distanza—in 
diretta — con ospiti instudio a Roma ea Gerusalemme, dove 
si trova l'inviata del Tg3 Neliana Tersigni. E, inoltre, intervi- 
ste, servizi e immagini inedite sull’Intifada, sugli israeliani 
che si oppongono alla linea di chiusura del governo, sulla 
posizione dell’Italia nei confronti dei palestinesi. 


Raiuno, ore 14 
Troppi tifosi imbevuti di alcol 


Rispondendo alla lettera di un giovane sulla deleteria in- 
fluenza degli alcolici sul comportamento delle tifoserie, Al- 
fredo Pigna, nella sua «Posta» collocata nel Tg1-Mondiale 
(Raiuno, 14), porta l'esempio degli scozzesi, una volta tra i 
più turbolenti e oggi divenuti tranquilli e tolleranti. 


RAI REGIONE 


«Il ruolo dell'industria e il 
mercato del lavoro» è iltema 


ne», a cura di Guido Pipolo: il 
concerto del Duo Pepicelli al 


nella parte del poliziotto braccato e Kelly McGillis in quella ‘ 


gramma. Ospiti al «Parioli» saranno: la suora missionaria ‘ 


ANtenp:Slo domani», 
23.15 Gola a otizie. 
gli stagi: collegamen 


Avia. 


Si Cotton: 
rei lì 
bea sromanzo. Jolanda, te- 
n Placi 
dan Manzo. SERI IRIRIO 
‘30 samba d'amore, teleno- 
182, Vela. 
1730 Super sette. 
sso She-Ra, la principessa. 
18.00 SS! potere, cartoni. 
n Capitan Harlock, carto- 
18,30 Hi 
19.00 TT, cartoni. 
1930 A tutto gas, cartoni. 
Il segreto di Jolanda, te- 
20, Tomanzo. 
18 Fuorigioco ‘90, appunta- 
Mento quotidiano con il 
Calcio mondiale. 


SLE FATE», film con Mo- 
Nica Vitti, Enrico Maria 
alerno, Claudia Cardi- 
Nale e Alberto Sordi. Re- 
o FE di Luciano Salce. 
«O tempo). 
21.45 Colpo grosso ‘90, rive- 
diamole insieme. 
22.00 «LE FATE», film (2.0 
28, tempo). 
30 Fuorigioco ‘90, appunta- 
mento settimanale per i 
Mondiali di calcio, 
0.30 «ORE VIOLENTE», film 
con Marilù Tolo e Mark 
db Enz0r, 
n Witch, telefilm. 
3.30 Brothers, telefilm. 


20.30 


nia-Jugogt differita: Germa- 


20.30 (re 7 
Tele 


ti con matico. 


ODEON-TRIVENETA 


12.15 Trasmissione sui mon- 
diali: Ciao Italia. 
13.00 Robocop, cartoni. 
10000 Sugar Cup. 
Hasta Daitarn III, cartoni. 
ai “Usa Today, Quotidiano 
n inlognazione musica- 
e cinematograti; 
15.15. Telenovela: RSS 


Vaggia. 
16.15 Teleno; È 
17.15 TAERSISIE Solorina. 
18.15 Branko e le selic 
10,30 Ci dlastrolopia» (00 
.30 L'uomo e la { 
mentario. pr docu- 
19.00 Trasmissione sui DI 
diali: Ciao Italia. Tano 
19.30. | cavalieri dello Zodiaco, 
cartoni. 
20.00 Usa Today (repl.): 
20.15 Branko e lestelle (repl.). 
20.30 Film commedia (1981); 
«LA CAPRA», con Ge- 
rard Depardieu, Pierre 
Richard, regia Francis 


Veber. 

22.30 Diario di soldati, docu- 
mentario storico. 

23.00 Film (1964) «IL CLAN 
DEL TERRORE» con Vin- 
cent Price, Boris Karloff, 
regia di Jacques Tour- 
neur. 

0.30 Sherlock Holmes, tele- 
film. 


1.00 Trasmissione sui mon- 
diali: Ciao Italia. 


illi ia di Pe- 
Ily Me Gillis. Regia di 
DE Weir. (Usa 1985). Dram- 


23.15 Maurizio Costanzo Show. 
1.12 (Telefilm): Lou Grant. 


Mm ___ 


20.00 Cartoni animati. 
20.30. «ARMONIA», film. 
22.15 Andiamo al cinema. 
22.30 Tumnotizie. 


22.50 Monfalcone  cresce..., 
» rubrica. È 
23.20 «PROGETTO X», film. 

TELECAPODISTRIA 


12.00 Motociclismo, Campio- 
nato mondiale velocità, 
Gran Premio d'Austria 
(replica). È 
15.00 Basket, Campionato 
Dea at una delle 
i finale (replica). 
17.15. Automobili Si 
pionato mondiale sport- 
Prototipi, Gara di Spa- 
Francorchamps (repli- 


ca). 
18.15 Wrestling Spotlight, i gi- 


ganti dello spet 
18.45 Telegiornale, Ela: 


19.00 Odprta meja, i 
sione slovena SARI: 
19.30 Tg punto d'incontro. 


20.00 Fish eye, obiettivo pesca 


(replica). 

20.30 Golden juke box, i cam- 
pioni si rivedono. n 

22.00 Telegiornale. 

22.15 Motociclismo, campio- 
nato mondiale velocità, 
Gran premio d'Austria 
(replica). 


(Usa 1979). Commedia. 

0.20 (Musicale): Rock a mezza- 
notte. Robert Palmer. 

1.30 (Telefilm): Sulle strade della 
California. 


TELEFRIULI 


18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

19.40 Friuli Mondiale. 

20.10 Telefilm: L'artiglio del 
drago. - 

20.30 Telefilm: Sapore di glo- 
ria: Ultimo round. 


21.30 Telefilm: | giorni di 
Brian. Ai a 

22.30 Telefilm, Il brivido e l'av- 
ventura. 


.00 Telefriulinotte. È 
2330 Friuli Mondiale  (repli- 


ca). n 1 
0.10 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


RETEA 
e I 


15.00 Teleromanzo, Ai grandi 
magazzini. 

15.30 Teleromanzo, ll segreto. 

16.30. Teleromanzo, Victoria. 

17.30 Teleromanzo, Il cammi- 
no segreto. 

18.30 Tv. magazine, Cucina 


mia. 
19.00 TgA News, prima edizio- 


ne. 

19.30 TgA News, seconda edi- 
zione. 

20.00 TGA News, terza edizio- 
ne. 


20,25 Teleromanzo, Victoria. 

21.15 Teleromanzo, Il segreto. 

22.00 Teleromanzo, Il cammi- 
no segreto. 


PELLE SPIRITO SANTO». 
Con V. Karamesinis, Ray 
O'Connor. Regia di Roberto 
Mauri. (Italia 1972). We- 
stern. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione) 

14.00 La rosa. È o 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 


TELEPORDENONE 


7.00 Kenilguerriero, cartoni. 

7.30. Ape maga, cartoni. 

8.00. Muteking, cartoni. 

8.30 HuckFinn, cartoni. 

10.00 Calendar man, Cartoni, 

10.30 Yattaman, cartoni. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. — 

‘14.00 Ken il guerriero, cartoni, 

14.30 Ape magà, cartoni. 

15,00 Muteking, cartoni. 

15.30 HuckFinn, cartoni. 

16,00 Calendar man, cartoni, 

17.00 Yattaman, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 Mash, telefilm. È 

19.25 Speciale Corriere di 
Pordenone... domani si 


legge. i 
19.30. Ton Cronache, prima 
edizione, telegiornale. 
20,30 «LA SPOSA SOGNATA», 
film. | 
55 Speciale Corriere di 
So Pidanone: domani si 


legge. 
23.00 Tor Cronache, seconda 
edizione, telegiornale, 
23.45 Teledomani, Ty interna- 
zionale. 


del nuovo. ciclo di «Undicie- 
trenta», inonda da oggi a ve- 
nerdì alla radio regionale. 

Il ruolo dell'industria regio- 
nale in aderenza alle logiche 
di sviluppo comunitario; qual 
è l'andamento del mercato 
del lavoro e quali sono gli 
strumenti di sostegno all'oc- 
cupazione e all'internazi 
nalizzazione dell'industria: 
ecco alcuni temi della diretta 
radiofonica curata da Tullio 
Durigon e Fabio Malusà, con 
la collaborazione di Michele 
Del Ben e dell'associazione 
degli Industriali della Provin- 
cia di Udine. In studio a Trie- 
ste e a Udine, imprenditori, 
sindacalisti, economisti per 
un confronto sul ruolo del 
Friuli-Venezia Giulia nell'im- 
minente creazione di un'Eu- 
ropa molto più unita. 

Due manifestazioni svoltesi 
recentemente a Trieste sa- 
ranno presentate oggi alle 
15.15 nel corso del program- 
ma «La musica nella regio- 


TV /ANTEPRIMA 


ROMA — Veste elegantemen- 
te, parla con un tono di voce 
soft e possiede uno spiccato 
senso dell'humor. Lui è Giam- 
paolo Ingrassia, figlio di Ciccio 
che, dopo aver conseguito la 
maturità classica, ha abban- 
donato gli studi universitari 
per intraprendere la carriera 
artistica. In televisione ha pre- 
so parte al «Beauty center 
shop» e al «Grand hotel» di 
Canale 5, mentre in teatro ha 
interpretato spettacoli raffinati 
.e intelligenti come «Invito a 
cena con delitto» e «La piccola 
bottega degli orrori». Adesso 
è impegnato nelle riprese di 
«Classe di ferro 2», la seconda 
parte di quelle avventure di 
commilitoni che l’altr'anno ot- 


Ridotto del Teatro Verdi e il 
concerto del Trio Pitagora al 
Teatro Miela. In programma 
musiche di Beethoven, Cor- 
coran e Fellegara. 

Mercoledì alle 15.15 «Moli- 
ghe "I fil che ’I.svoli», antolo- 
gia di scenette e vecchie 
canzoni triestine curata da 
Liliana Bamboschek per la 
regia di Euro Metelli, avrà 
per tema «Caroze e cavai». 
Un «check-up» per il mare 
Adriatico propone, invece, 
giovedì alle 14.30 il settima- 
nale radiofonico di Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli «La 
Voce di Alpe Adria», con 
un'intervista al professor 
Guido Bressan, docente di 
algologia alla Facoltà di 
scienze dell'Università di 
Trieste. Fra gli altri servizi, 
una recensione del 38.0 Fe- 
stival del cinema di monta- 
gna di Trento. 

Sempre giovedì, alle 15.15, 
sControcanto», a cura di Ma- 


tennero un ascolto medio di 
cinque milioni. Diretti da Bru- 
no Corbucci, i nuovi episodi, 
che andranno in onda su Italia 
‘1 inautunno, avranno ancora il 
medesimo cast della prima se- 
rie alle prese con caserme e 
basi militari. Con Giampiero 
Ingrassia nel consueto ruolo di 
Continenza, la serie non man- 
cherà di offrire colpi di scena e 
alcune novità. 

«Tra le tante avventure che vi- 
vremo durante i nuovi episodi 
— spiega Giampiero Ingrassia 
— ci capiterà anche di andare 
oltreoceano, Sbarcheremo in- 
fatti negli Stati Uniti dove, an- 
ziché vivere un periodo in as- 
soluta licenza, saremo coin- 
volti in un attentato avvenuto 


lb 


E da Los Angeles 
ritorna la le 


‘Harrison Ford (nella foto in alto) è protagonista di 
«Witness» su Canale 5, Gerard Depardieu (in basso) 
interpreta «La capra» su Odeon TV. 


rio Licalsi e Vanna Posarelli, 
presenterà, nella recensione 
di Fedra Florìt, il concerto 
«tutto americano» diretto da 
Pinchas Steinberg che ha 
concluso la stagione sinfoni- 
ca al Teatro Verdi di Trieste, 
Si parlerà, inoltre, di Benia- 
mino Gigli, di cui quest'anno 
ricorre il centenario della 
nascita. 

Venerdì, il consueto «trittico» 
dedicato a teatro, cinema e 
libri. S'inizia alle 14.30 con 
«Nordest spettacolo», a cura 
di Rino Romano, che analiz- 
zerà due testi: «La madre» di 
Bertolt Brecht, un Lehr- 
stueck tratto dal romanzo di 
Gorkij e, per la saggistica, «Il 
teatro italiano nel Settecen- 
to» di Gerardo Guccini. Se- 
guirà, alle 15.15, «Cinema e 
dintorni», a cura di Sebastia- 
no Giuffrida con la collabora- 
zione di Mario Mirasola: in 
programma un'intervista 
con Alberto Farassino, do- 
cente di storia del cinema al- 
l'Università di Trieste. Alle 
15.30, infine, «Nordest Cultu- 


all'aeroporto di New York. Lo 
spirito che ci accompagnerà 
sarà lo stesso e avremo nuove 
reclute. Verrà arruolato anche 
un ragazzo italo-eritreo e il 
suo arrivo sarà l'occasione 
per affrontare temi molto scot- 
tanti come il razzismo». 
Com'è nata la sua passione 
per questo mestiere? 

«In famiglia ho sempre respi- 
rato un certo clima artistico, 
ma ho deciso di abbracciare. 
Questa professione soltanto 
per caso. Durante gli studi, ri- 
masi a casa per curarmi una 
lieve malattia. Fu proprio in 
quei giorni che maturò la deci- 
sione di seguire le orme di mio 
padre». 

E suo padre quali consigli le 


. Ci attende l’Europa 


Industria e mercato del lavoro a «Undicietrenta» 


ra», a cura di Lilla Cepak e 
Fabio Malusà, propone un 
incontro con Carlo Sgorlon 
(«La fontana di Lorena», 
Mondadori) e con Nerino 
Rossi («La voce del pozzo», 
Marsilio). 

Sabato alle 11.30 la rubrica 
radiofonica «Campus» con- 
cluderà la panoramica infor- 
mativa sulla Facoltà di inge- 
gneria dell'Università di Udi- 
ne. In studio Emanuela Lan- 
za con il preside e i docenti 
della Facoltà. Regia di Euro 
Metelli. 

Da segnalare, infine, la ru- 
brica «Voci e volti dell'I- 
stria», a cura di Marisandra 
Calacione e condotta in di- 
retta da Guido Miglia, irra- 
diata da oggi a venerdì alle 
15.45 su Venezia 8. Gli ospiti 
di questa settimana sono: 


Miroslav Bertosa, Giovanni . 


Radossi, Guido Botteri, Tri- 
stano Matta, Anna Maria Vin- 
ci, Manlio Cecovini, Joze Pir- 
jevec, Fulvio Tomizza, Fran- 
co Juri e Giorgio Pison. 


La divisa si addice a Ingrassia Jr. 


ha dato? 
«Innanzitutto di non intrapren- 
dere questo mestiere perché, 
anche se quello degli attori 
sembra un mondo tutto dorato, 
in realtà è fatto anche di sacri- 
fici e di sudore». 
Cosa significa avere un cogno- 
me famoso? 
«Ti condiziona a tal punto che 
spesso ti senti dire che vai 
avanti soltanto perché hai un 
papà famoso. Sono convinto 
che essere figlio d'arte sia 
senz'altro un'arma a doppio 
taglio. Se da un lato possono 
avere un occhio di riguardo 
durante un provino, è anche 
vero che da te si pretende mol- 
to di più e subito». 

[Umberto Piancatelli] 


TEATRI / CRISI 


Commissario dietro le quinte 


Negli enti lirici e di prosa aumentano gli spettatori, ma anche i deficit e le tensioni sindacali 


ROMA — Un nuovo perso- 
naggio è già di scena în al. 
meno tre teatri e forse arri- 
vera in qualche altro: il per- 
sonaggio del commissario 
governativo. Il suo ruolo è 
sempre lo stesso: sostituirsi 
temporaneamente a un con- 
siglio d'amministrazione, 
che a volte riproduce la liti- 
giosità degli enti locali che li 
esprimono. 

Non dappertutto è così, ma 
mentre cresce costantemen- 
te il numero degli spettatori, 
deficit miliardari, direzioni 
latitanti, tensioni sindacali e 
crisi di vario genere minano 
sempre più spesso la vita di 
quella cospicua parte dello 
spettacolo italiano gestita 
come un bene pubblico, che 
conta tredici Enti lirici e quat- 
tordici Stabili di prosa. 
L'ultimo caso è quello del 
Teatro di Roma, dove dal 23 
maggio si è insediato il com- 
missario Franz De Biase, 
che dovrà spendervi tutta la 
sua . ultraquarantennale 
esperienza di alto burocrate 
e presidente dell’Eti. 

Il teatro diretto da Maurizio 
Scaparro ha, infatti, un con- 
siglio d'amministrazione 
che, scaduto da quattro anni, 
non riusciva a mettersi d'ac- 
cordo neppure sull’entità.del 
deficit: quasi sette. miliardi 
per l'amministratore delega- 
to Pagiiaccia, poco più di 
quattro per il presidente Die- 
go Gullo. 

A Roma è commissariata an- 
che l'Opera. Anzi, i commis- 
sari sono due: il commissa- 
rio-sovrintendente Ferdinan- 
do Pinto e il commissario- 
presidente Carmelo Rocca, 
che mantiene anche le fun- 
zioni di direttore. generale 
del. Ministero. Ripianato 
(grazie al Comune) il deficit 
di diciotto miliardi, il futuro è 
un poco più rosa. 
Commissario anche allo Sta- 
bile dell'Aquila (il sindaco 
Enzo Lombardi), dove Gigi 
Proietti si è dimesso dopo 
appena un anno di direzione 
artistica: troppo difficile la- 
vorare in unteatro che fra in- 
certezze politiche e ritardi 
legislativi sta trasformando- 
si da istituzione comunale a 
ente regionale. 

In difficoltà anche l'Opera di 
Torino: ripianato (grazie al 
Comune) un deficit di dieci 
miliardi, ora spera in un con- 
tributo straordinario del mi- 
nistero per celebrare degna- 
mente il suo 250° anniversa- 
rio. 

A Trieste lo Stabile ha un de- 
ficit di tre miliardi, ma la Re- 
gione ha già promesso di in- 
tervenire. Più confusa la si- 
tuazione del teatro lirico co- 
munale: il sovrintendente 
uscente Pio De Berti Gambi- 


Dall’esigenza 


di nuove sale 
a quelle chiuse 


da decenni 


ni se n'è già andato il 29 
maggio, quello nuovo, Gior- 
gio Vidusso, è ancora sovrin- 
tendente in carica al Comu- 
nale di Firenze, ma pochi 
giorni fa, l'8 giugno, il mini- 
stro per il turismo e lo spetta- 
colo Carlo Tognoli gliha con- 
ferito con decreto anche l’in- 
carico di «provvedere all’e- 
spletamento delle funzioni di 
sovrintendente» del Teatro 
Verdi. Un provvedimento de- 
finito «straordinario e urgen- 
te, dettato dalla necessità di 
evitare una vacanza dì fun- 
zioni che, a norma di legge, 
non sono esercitabili in via di 
supplenza nè possono esse- 
re delegate». Non resta che 
attendere la nomina vera e 
propria del maestro Vidusso 
e ilsuo arrivo a Trieste, dopo 
che avrà lasciato Firenze. 

Gravi ritardi anche nel defi- 
nire il vertice della Scala di 
Milano: il sovrintendente 


Carlo Maria Badini, ex 
sovrintendente della 
Scala, oggi presidente 
dell’Agis. 


Carlo: Maria Badini da sei 
mesi è diventato presidente 
dell’Agis: ilsuo posto — vero 
«trono» della musica italiana 
— è destinato a Carlo Fonta- 
na, ma la nomina-del consi- 
glio comunale ritarda. 
Fontana, intanto, dovrà ‘la- 
sciare la guida del Comuna- 
le di Bologna, dove si molti- 
plicano_i candidati, che tro- 
veranno uno dei pochi enti lì- 
rici in pareggio (tra questi 
c'è, per fortuna, anche il Tea- 
tro Verdi di Trieste). 

Degna di un’opera buffa è la 
situazione alla Fenice di Ve- 
nezia, dove il direttore arti- 
stico John Fischer, essendo 
straniero, non può parteci- 
pare al consiglio d'ammini- 
strazione. 

Ma più grave è il caso dell'O- 
pera di Genova, che ha due 
sovrintendenti in conflitto: 
Sergio Escobar (attuale «nu- 
mero due» della Scala) è sta- 
to nominato due mesi fa, ma 
Giulio Terracini, smentendo 
le sue annunciate dimissio- 
ni, si rifiuta di lasciargli il po- 
sto. E il ministero gli ha dato, 
per ora, ragione. Del resto, 
per il momento, di far musica 
non se ne parla: i 7 miliardi 
di debiti di gestione sono 
troppi per imbastire qualsia- 
si cartellone, così il «Carlo 
felice» nuovo di zecca (con- 
segnato in aprile, e costato 
120 miliardi) resterà chiuso 
chissà per quanto. 

Anche Napoli ha un teatro 
tutto nuovo, ma chiuso fino a 
quando i partiti non sceglie- 
ranno il direttore artistico: è 
il Mercadante, restaurato 
senza risparmi quattro anni 
fa e da allora aperto pochis- 
sime volte per mostre e con- 
ferenze. 

Gran voglia di riaprire, inve- 
ce, a Bolzano, dove la sede 
del Teatro Stabile fu distrutta 
da un incendio nell'ottobre 
1988. Il Comune ha stanziato 
due miliardi per la ricostru- 
zione. Ma da anni si parla 
anche di una sala tutta nuova 
già progettata dallo studio 
Zanuso di Milano. 

Sempre in tema di nuove sa- 
le, a Cagliari si lavora dal 
1968 per dotare di una sede 
degna l'Ente lirico cittadino; 
a Palermo, da 17 anni è 
«provvisoriamente» chiuso il 
Teatro Massimo, ma Comu- 
ne e Regione assicurano che 
il prestigioso teatro d'opera 
aprirà nel giugno '92. Infine, 
ancora. Milano: il «Piccolo 
Teatro» di Giorgio Strehler 
da trent'anni aspetta una 
nuova sede. Dal 1986 il can- 
tiere del nuovo «Piccolo» è 
fermo, mentre si rinnovano 
le polemiche sui suoi costi: 


forse si aprirà nel 1993. 


[m.9.] 


Spettacoli 


TEATRI / SCHEDA 


Ecco i maggior 


La facciata del Teatro alla Scala di Milano nel 
1850, in un dipinto di Angelo Inganni. 


TEATRI / COMMENTO 


Non si vive soltanto di calcio 


Il Teatro, è un vecchio det- 
to, è in crisi da sempre. ma 
qualche volta, come nei ca- 
si macroscopici della «Sca- 
la» decapitata, del «Mag- 
gio» incagliato», di Genova 
con un edificio nuovo di 
zecca (dopo quarant'anni), 
ma non in grado di decolla- 
re, e gli esempi sono altri, 
tantissimi, basti pensare ai 
teatri di città «minori» ep- 
pur di considerevolissima 
tradizione critica; qualche 
volta, dicevo, si rasenta lo 
sconforto, insorge l'onda 
dello scandalo pubblico 
verso amministrazioni cen- 
trali e locali preoccupate 
soltanto di superstadi e di- 
sattente alle ragioni di una 
moderna cultura europea 
affidata all’organizzazione 
manageriale, all’esperien- 
za artistica qualificata, a 
un'intuizione trasversal- 
mente collegata che tenga 
conto dei costi di gestione, 
degli sprechi superflui, del- 
la. collaborazione. recipro- 
ca, di un lavoro:e di un'Arte 
che non possono continua- 


JAZZ / FILM 


E adesso Il «matto» recita 


«Inverno a Lisbona»: debutto cinematografico di Dizzy Gillespie 


JAZZ 
Tre stelle 


aVerona 


VERONA — Miles Davis, 
Dizzy Gillespie e Max 
Roach: con questo tris 
d’assi verrà inaugurato 
il Festival di musica jazz 
a Verona, mercoledì 27 
giugno. La manifestazio- 
ne, che costituisce uno 
dei momenti centrali nel- 
le proposte musicali del- 
l'estate scaligera, preve- 
de una serie di concerti 
pomeridiani e serali con 
la partecipazione di im- 
portanti gruppi jazz. 

Il 28 giugno, ai Teatro 
Romano, si esibirà un 
quartetto . con. James 


Newton e Henry Thread- 
gill, il gruppo del sasso- 
fonista Bobby Watson e 


la M Base Collective di 
Steve Coleman. Il 29 giu- 
gno ci sarà un concerto 
della band di Muhal 
Abrams e del quartetto 
di Brandford Marsalis, 
uno. degli strumentisti 
più apprezzéiti della sce- 
na jazz. 

I (concerti pomeridiani 
prevedono, per il 28 e 29 
giugno, le esibizioni del- 
l'orchestra di Jon Jang, 
del gruppo filippino Ku- 
lintang Aris e del quar- 
tetto del trombettista Leo 
Smith, 

Interessante anche l’ap- 
puntamento con «Donne 
in blues», prevista per il 
21 e 22 giugno. Alla ras- 
segna parteciperanno 
Margie Evans, Katie 
Webster, Dee Dee Brid- 
gewater, Valerie Wel- 
lington, Karen Carroll e 
.Il gruppo Stars of faith. 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID — Non è mai troppo 
tardi: questo deve aver pen- 
sato- John Birks Gillespie, 
uno dei grandi miti della sto- 
ria del jazz, quando firmò il 
contratto per essere prota- 
gonista del film «Inverno a 
Lisbona». Nato 17 giorni pri- 
ma della rivoluzione sovieti- 
ca, Gillespie ha impiegato 73 
anni per arrivare davanti a 
una macchina da presa. 
Esattamente quanto ha, im- 
piegato il comunismo a fol- 
gorare e a decadere. Gille- 
spie ha appena concluso la 
sua prima esperienza cine- 
matografica. Ha «girato» per 
due settimane in Spagna, a 
San Sebastiano, e per altre 
quattro in Portogallo, appun- 
to a Lisbona. Risulta che si è 
divertito. Risulta pure che si 
è comportato come un attore 
provetto. 

«Inverno a Lisbona» (produ- 
zione franco -ispano-porto- 
ghese), non dà l'impressione 
di essere una di quelle pelli- 
.cole che travolgono già dal- 
l'annuncio, anche se è tratta 
da un racconto (di Antonio 
Munoz Molina) pluripremia- 
to, e detentore di record di 
vendita. Narra la storia di un 
giovane innamorato del jazz 
e della moglie di un gang- 
ster. Il giovane sogna di tra- 
sformarsi in jazzista famoso, 
e sceglie come esempio un 
negro grassoccio e burlone, 
Bill Swann, che è appunto 
Gillespie. A margine, si con- 
sumano. traffici di contrab- 
bando e diarmi, 

Gillespie, per aderire al pro- 
getto, ha preteso che non si 
parlasse di droga e di alcool: 
«E' ora di smetterla con que- 
ste leggende attorno al 
jazz». Della pellicola, sono 
attraenti alcune cose. Anzi- 


2V Ilespie, dal jazz 
al cinema. 


. 


tutto la personalità del regi- 
sta, che è Josè Antonio Zor- 
rilla. E' un diplomatico di 
professione (attualmente, 
console generale di Spagna 
a Milano), che fa cinema 
quando ne ha:tempo. E lo fa 
non in modo dilettantesco: 
ha già realizzato tre pellico- 
le..ll giovane che vuol diven- 
tare «grande» del jazz è 
Christian Vadim, figlio del fa- 
moso Roger, che ha già lavo- 
rato con l'importante padre 
(«Surprise party») e ha lavo- 
rato pure in Italia («Il giudice 
istruttore», di Florestano 
Vancini, 1988). 

Motivo' di attrazione di «In- 
verno a Lisbona» è il debutto 
cinematografico del mito jaz- 
zistico Gillespie, ben cono- 
sciuto' col soprannome di 
Dizzy, che significa, più o 
meno, «il matto». Gli misero 


il soprannome. negli anni 
Quaranta, quando Gillespie 
soleva suonare con i piedi 
appoggiati sul leggio. Quan- 
do si alzava per eseguire 
qualche «assolo», si metteva 
la sordina della tromba so- 
pra la testa, e la teneva in 
equilibrio. Queste stranezze 
non piacquero a Cab Callo- 
way, che lo cacciò dalla sua 
orchestra. Ciò non impedì a 
Dizzy di diventare famoso, 
raggiungendo importanza 
seconda, forse, soltanto a 
quella di Armstrong. 
Gillespie, figlio di un mano- 
vale della Carolina del Sud, 
cominciò a suonare da bam- 
bino. Suo padre faceva parte 
di un’orchestrina nei giorni 
di festa, e poi per tutta la set- 
timana conservava gli stru- 
menti degli altri, per impedi- 
re che li impegnassero. A se- 
dici anni, ebbe una borsa di 
studio, e nel 1935, a Phila- 
delphia, ebbe la prima trom- 
ba «sua». La carriera trionfa- 
lelo portò alla Carnegie Hall, 
e a lavorare con i mostri sa- 
cri del jazz: Ella Fitzgerald, 
Lionel Hampton, Miles Da- 
vis, Ebbe'il suo posto fra i 
«grandi». Diventò un jazzista 
di spicco quando inventò il 
«be bop». Ma questo non gli 
impedì di continuare a esse- 
re «matto»: nel 1964 presen- 
to lasua candidatura alla Ca- 
sa Bianca, rivelando che 
avrebbe scelto come suoi 
ministri Duke Ellington, Mi- 
les .Davis, Ray Charles, 
Louis Armstrong. Non diven- 
tò presidente. 

Dizzy Gillespie vive a Was- 
hington, senza gloria econo- 
mica. Ha una sua «band», va 
a suonare alle messe, tiene 
conferenze. Lavorare nella 
pellicola, una pellicola basa- 
ta sul jazz, lo ha entusiasma- 
to. 


re a venir gestiti come le 
Nettezze Urbane o lo smi- 
stamento delle poste. 

Ci sono buone e false eco- 
nomie, séguita a dire il neo- 
ministro dello spettacolo, 
Carlo Tognoli, già sindaco 


.di Milano e quindi attentis- 


simo, con le sue due passa- 
te presidenze (alla «Scala», 
al «Piccolo») ai problemi 
«storici» che il'teatro italia- 
no va attraversando da 
quasi mezzo secolo, da 
quando cioè attende una 
Legge organica e definitiva 
che non si limiti già a legitti- 
mare ‘VEsistente, ma a 
creare un corpo giuridico 
unitario per il Paese, impe- 
dendo sovvenzioni a cati- 
nell e su dubbie manifesta- 
zioni e forbici inique verso 
produttività serie e qualifi- 
cate, nelcampo della Tradi- 
zione come in quello della 
Ricarca e della sperimenta- 
zione, spesso relegate ai 
margini della ghettizzazio- 
ne. 

Il ministro Tognoli, che ha 
ereditato dai ‘suoi prede- 


i punti di crisi 
ROMA — Ecco — nella scheda realizzata dall’Ansa — il 
riepilogo dei maggiori punti di crisi nei teatri pubblici ita- 


liani, lirici e di prosa: 


Roma: L'Opera è commissariata da unianno, mentre il Co- 
mune ha ripianato il deficit di 18 miliardi di lire; il Teatro di 
Roma ha un commissario dal 23 maggio: deficit stimato dai 


4 ai 7°miliardi. 


Milano: la Scala da sei mesi attende che Carlo Fontana 
sostituisca Carlo Maria Badini alla,sovrintendenza; il Pic- 
colo Teatro aspetta il completamento dei lavori della nuo- 


va sede, fermi dal 1986. 


Napoli: al Teatro San Carlo i lavori procedono a singhioz- 
zo; il nuovissimo Mercadante è chiuso da quattro anni, in 


attesa di un direttore. 


Genova: il Carlo Felice, costato 120 miliardì, resta chiuso: 
7 miliardi di debiti di gestione e un conflitto fra due sovrin- 


tendenti bloccano l’attività. 


Torino: con tagli ad opere e concerti il Teatro Regio ha 
ripianato dieci miliardi di deficit, .ma la sua prossima sta- 


gione è in pericolo. 


L’Aquila: Luigi Proietti è durato solo un anno alla direzione 
artistica dello Stabile; ora un commissario dovrà gestire la 
trasformazione da Teatro comunale a teatro regionale: 
Cagliari: dal 1968 è in costruzione un teatro comunale. 
Palermo: ormai da 17 anni il Teatro Massimo è chiuso per 


restauri. 


Trieste: il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia ha 3 mi- 
liardi di deficit; il Teatro Verdi è in pareggio e, dopo aver 
chiuso la stagione lirica in uno stillicidio di scioperi, aspet- 
ta l’arrivo.del nuovo sovrintendente. 

Venezia: la Fenice ha dimezzato l’attività musicale, men- 
tre il direttore John Fischer non può partecipare ai consigli 
d'amministrazione, perchè straniero. 


cessori l'infamia: politica e 
culturale di questa «vacatio 
legis», sembra orientato a 
coniugare la «bozza-Carra- 
ro» con gli stimoli del pro- 
getto Bordon-Strehler. Ma 
la sostanza è ancora e sem- 
pre una: l'Italia è l'unico 
Paese civile. a. trovarsi 
sprovvisto di'un ministero 
della cultura (llattuale deve 
sovrintendere a spettacolo, 
turismo e sport), mentre Mi- 
terrand e Lang, per fermar- 
ci'ai confini di casa nostra, 


in pochi anni hanno realiz-- 


zato opere consistenti, du- 
rature, manifestazioni di al- 
to pregio (spesso serven- 
dosi di collaboratori italia- 
ni), destinate a segnare nel 
tempo. 

Le finanze dello. Stato. 
D'accordo, no alla.spesa fa- 
cile, no alla gestione alle- 
gra, no (soprattutto) alla lot- 
tizzazione diffusa 'e impe- 
rante: dare a chi merita, e 
magari togliere (impietosa- 
mente). a chi non merita. 
Trieste non è, di questi 
giorni, un modello di effi- 


att - 
Un attore rega 
LONDRA— Senza saperlo, il principe Carlo 
(nella foto) è diventato protagonista di un film. 
Convinto di essere intervistato per un 
documentario, l’erede al trono d’Inghilterra ha 
collaborato con il regista Larry Spangler alle 
riprese di «The great chukka», che racconta la 
storia di un ragazzo ansioso di diventare 
campione di polo. Spangler aveva ottenuto il 
permesso di accedere al campo di polo di 
Windsor, vicino alla dimora della famiglia reale, 
per realizzare un’intervista. Cosi aveva 
tranquillamente potuto riprendere Carlo a 
cavallo e lady Diana che lo incoraggiava. 
«Spero che il principe Carlo non si offenda — 
ha detto spangler —. Lo inviterò all’anteprima 
del film, quando sarà terminato». 


cienza gestionale e per 
aperture culturali verso un 
teatro realmente. contem- 
poraneo e contemporanea- 
mente popolare. Il nuovo 
sovrintendente del «Verdi», 
Vidusso, e il nuovo presi- 
dente dello «Stabile», Gar- 
gano, sono persone degne 
di stima e fiducia. Ma non 
potranno, non dovranno 
operare da soli, fra uno Sta- 
to abulico e una città ammi- 
nistrata alla giornata. Fra 
governo centrale e ammini- 
strazioni periferiche l'ero- 


gore, autentica credibilità, 
fiducia nel valore etico e ci- 
vile. del. «Theaterarbeit», 
del. Fareteatro, come am- 
moniva Brecht. 
I Numeri, alle volte, conta- 
no poco: E' la volontà politi- 
ca — oggi insufficiente 0 
inerte — l’unica che li può 
quagliare, rendere vivi e 
operanti in favore della col- 
lettività, che non solo di sta- 
di di calcio abbisogna. 
[Giorgio Polacco] 


CINEMA 
Evita: «No» 
di Webber 
a Madonna 


LONDRA — Niente da fare, 
Madonna non vestirà i panni 
di Evita Peron nel film dedi- 
cato alla vita della moglie del 
presidente argentino Juan 
Domingo Peron. Il composi- 
‘tore Andrew Lloyd Webber 
ha messo il veto alla scelta 
della celebre cantante come 
protagonista di una nuova 
versione cinematografica di 
«Evita», il musical scritto da 
lui e dal librettista Tim Rice 
una decina di annifa. 

Gli studi della Walt Disney 
hanno offerto al compositore 
50 milioni di dollari perda 
re il film, e sosten 
candidatura di Madonna, Ma 
Webber ha detto «no». Stan- 
do a quanto riferisce il «Sun- 
‘day Times», che ha riportato 
la notizia, un incontro si terrà 
la prossima settimana a New 
Yorktra la cantante, i due au- 
tori del musical e i dirigenti 
della casa di produzione 
Walt Disney, per cercare un 
compromesso. 

Webber è diventato miliarda- 
rio grazie a musical come 
«Evita», «Jesus Christ supere 
star», «Cats» e «Il fantasma 
dell'opera». La sua ostilità 
per madonna risale a due 
anni fa. La cantante era stata 
Scelta già allora dalla Para- 
mount come protagonista di 
UN film ispirato a Evita e ave- 
Va chiesto che la musica ve- 
Nisse adattata al suo stile. ll 
compositore rifiutò di cam- 
biare una sola nota e il pro-. 
getto venne accantonato. —.. 
Ma proprio ieri autorevoli 
«addetti ai lavori» hollywo0- 
diani avevano affermato che 
l'ex «material girl» aveva fir- 
mato un «accordo definitivo» 
per il film, che doveva esse- 
re diretto da Oliver Stone. 
Ma Stone ha rinunciato da 
tempo, e adesso Madonna 
deve fare i conti con il «no» 
di Webber. 


Oggi e domani alla sala Az- 
zurra, nell’ambito del X Fest- 
Fest; si proietta in prima vi- 
sione «Tampopo» di Juzo Ita- 
mi (Giappone, '89). 


A Udine 
Concerto del Verdi 


Domani alle 21.15 nel Piaz- 
zale del Castello di Udine (o 
al Palasport Carnera, incaso 
di maltempo) l'Orchestra del 
Teatro Verdi di Trieste, diret- 
ta da Pinchas Steinberg, pro- 
porrà il concerto sinfonico 
«stelle e striscie» con musi- 
che di Bernstein, Anderson e 
Gershwin. 


Al cinema Lumiere 
«Legami! 


Solo oggi e domani al cine- 
ma Lumiere di via Flavia 9 
viene proiettato l’ultimo film 
di Pedro Almodovar «Lega- 
mil». 

Cinema Ariston 

Film di loseliani 


Domani e mercoledì al cine- 
ma Ariston, nell’ambito del X 
FestFest, si proietta in prima 


‘ visione «Un incendio visto da 


lontano» di Otar loseliani, 
Gran premio speciale della 
pio alla Mostra di Venezia 


Cinema Alcione 
Miloua maggio 


Ancora oggi al cinema Alcio- 
ne, per il ciclo «Nuovo: cine- 
ma: francese», Si proietta 
«Milou a maggio» di Luis 
Malle. ) 

La musica nella regione 


Duo e Trio 


Oggi alle 15.15 alla radio «La 
musica nella regione», a cu- 
ra di Guido Pipolo, presente- 
rà due concerti svoltesi re- 
centemente a Trieste: quello 
del Duo Pepicelli e quello del 
Trio Pitagora. 


Cinema Nazionale 4 
Sole di notte 


Ultimi giorni di programma- 
zione al cinema d'essai Na- 
zionale 4 del film dei fratelli 
Taviani «Il sole anche di not- 
te», 
successo all'ultimo Festival 
di Cannes. 


Voci e volti dell’Istria 
Tomizza-Juri 


Giovedì alle 15.45, per la ru- 
brica «Voci e volti dell'l- 
stria», curata da Marisandra 
Calacione e condotta in di- 
retta da Guido Miglia, lo 
scrittore Fulvio Tomizza e il 
parlamentare sloveno Fran- 
co Juri discuteranno sulle 
novità politiche e le speran-. 
ze per l’Istria. 


Solo oggi } 


>con..igrande - 


CINEMA |’ 


e domani 
«Tampop0 
all’Azzurra 


Cinema Ariston 
Film di Mazursky 


Ancora oggi al cinema 

ston, nell'ambito del Fes! 

dei Festival, si proietta iP 

ma visione «Nemici, una 

ta d'amore» di Paul Ma 
VA 


La voce di Alpe Adria 
Check-updelmare | 


Giovedì alle 14.30 nella. 

ce di Alpe Adria», settim. 
le radiofonico di Lil 
Ulessi ed Euro Metelli, 
rà un ‘check-up del 

Adriatico con un'intervisli 
professor Guido Bresà 


dî 


Scuola 55 al «Miela» 
Saggio degli allievi 


Venerdì 15 e sabato | 
Teatro. Miela, dalle 18.30 
poi, si terrà il saggio degl! 
lievi della Scuola di muSi 
Cinquantacinque Le. oflé 
delle serate saranno de! 
te alla Comunità San Maffi 
al Campo, 


Alla radio regionale 
Canzoni triestine 


«Caroze e cavai» è il 
della puntata di «Mi 
fil che | svoli», prod 
di canzonette triestini 
to da Liliana Bambos© 
onda mercoledì alle 
Regia di Euro Metelli. 


Cinema Ariston = 
Decalogo 9-10 | 


Venerdì 15:giugno al citi 
Ariston, per il X FestFé "on 
proietta in prima VIS 
«Decalogo 9-10» di Ki 
Kiezlowski. 


Nordest Cultura 
Sgorlon e Rossi 


Venerdì alle 15.30 la tra9! 
sione radiofonica «NOî 
Cultura» di Lilla Cepak® 
bio Malusà.propone un 

vista a Carlo Sgorlon ( 
fontana di Lorena», 
dori) e a Nerino Rossi ) 
voce nel:pozzo», Marsili 


LaScuola dei-Fal 
La vita non'è.. 


Venerdì 29 giugno nel 84 
«La Scuola dei Fabbri», 
drà in scena lo spetté 
«La vita non è unfilm di 
Day» di Mino Bellei, ri! 
il 5 giugno scorso a 
della malattia di un' 
Ricordiamo che questo 
tacolo sostituisce «Co! 
se», che non è stato p0* 
le realizzare sul palcos 
co del teatro di via del 

bri. F 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Trieste operetta Festival. 
Mercoledì alle 20.30 «Da Pa- 
rigi a Vienna». Corpo di bal- 
lo ‘e orchestra del Teatro 
Ivan Zajc di Fiume. 
ARISTON. 10.0 Festival dei 
Festival. Ore 17.45, 20, 
22.15. Dal romanzo del Pre. 
mio Nobel Isaac Singer, |a 
nuova divertente commedia 
sentimentale di Paul Ma- 
zurski: «Nemici, una storia 
d'amore», con Anjelica Hu- 
ston, Ron Silver, Lena Olin. 
Gandidato ai premi Oscar 
‘90. Ultimo giorno: Domani: 
«Un incendio visto da lonta- 
no» di Otar loseliani, Gran 
Premio Speciale della Giu- 
de alla Mostra di Venezia 


EXCELSIOR. Ore 18.45, 20.30, 
22.15: Tutti sanno. Tutti sono 
colpevoli. Nessuno aga: 
«Alla ricerca dell’assassi- 
no» con Nick Nolte e Debra 

inger. 

“SALA AZZURRA, 10.0 Festi- 
val dei Festival. Ore 18, 
19.45, 21.45. La mafia giap- 
ponese all'opera nel film del 
PIÙ popolare regista giappo- 
nese: «Tampopo» di Juzo 
ltami. Un curioso, bizzarro e 
intelligente ‘discorso sul ci- 
bo inserito.in un film avven- 
turoso e moderno. Presenta- 
to al Festival di Tokyo. Solo 
oggie domani. — 

EDEN. 15.15 ult. 22.10. «Jo- 


sephine 6, gocce .di piace- 


re». L'unico porno che per la 


volgare scabrosità di alcune” 


scene è stato sequestrato 
Germania. \V.18./ no 
GRATTACIELO: 17-39 19» 
20.30, 22.15: «Senti chi Par 
[a».Il film che sta avendo I 
iù clamoroso Successo 
Piazzandosi al vertice della 


Jassifica statunitense, con 
Gi Heckerling, K. Alley, John 
Travolta, O. Dukakis, G. Se- 
gal. Prodotto da J. D. Krane, 


MIGNON. 16, ult. 22.1 
l'ultimo Festival di C4î 
«Sogni» di A. KurosawW 

NAZIONALE 1.16.20 ult. 
«La palestra dei piace! 
ticolari». Straordinari 
per hard da vedere dW 
te. V. 18. 1 


NAZIONALE 2. 16.30; i 


mento  assicusat0: 
jorni. = 
NAZIONALE 3. 16.20; 
20115; 22.15: «Verdetto 
le» con James Woods 
gareth Colin. Il gialli 
dell'anno. Un film tu 
Spense. V. 14. 
NAZIONALE 4. 16.20; È 
20.15, 22.15: «Il sole ANCCs0 
notte». Il capolavoro INS 
luto dei fratelli Taviani 
to da un racconto di 19% 
con Julian Sands, Ch4/ 
Gainsbourg, Nastassj4 
ki. Un trionfo di pubb! 
critica a Cannes '90. 
CAPITOL. 17.30, 19,45 
grande richiesta pri 
no con crescente sU@ 
le repliche di; «Nuoz% 
ma-Paradiso» vi, f 
l'Oscar '90 peri 


‘gi eouis Malle, 
pavid di Donatello ‘9 
I a Maggio» con 
«piccoli,  Miou-Mi0U 


LUMIERE FicE. (Tel: 


Banderas e F. 
14, 


RADIO, 15.30 ult 
trazione carne! 
vicina» situazi 
che, vi 500! 
V.m.18. 


joni 


MUSICA STEREO . 
IN COMPACT DISC 
24 ORE SU 24 


sei 


MARMI E GRANITI 


Esposizione da lunedi a venerdì 9-12 15-18 
AURISINA (TRIESTE) Via Cave 74 


Nella foto sopra, la deposizione della corona d’alloro al monumento dei martiri Ù 
della Foiba di Basovizza, momento conclusivo, della cerimonia che si è svolta ieri 
Mattina nel ricordo del 45.0 anniversario dei caduti nelle voragini carsiche. Sotto, il 
Palco gremito dalle principali autorità civili e militari della città. Nel riquadro il 
Presidente della Lega nazionale Paolo Sardos Albertini mentre svolge l’allocuzione 


Ufficiale. (Italfoto) 


TABACCAI 
Oggi 
sciopero 


concessio- 
Gen dovernativa Sulle lj- 
Sto di vendita. Lo 
negpero SI ripeterà Ju- 
Peritite lunedì 25, 

Mondiag il periodo dei 
luglio, E cioè fino al 9 


la assemblea 
tegorj Sderazione di ca- 
Qualessi Sransdea pala 
te enuncia. 


è sempre più gravi 
cperi peri rivenditori, ne 
ne) Confermato la ‘ali 

A dura». 


UN MESE... 
MONDIALE! 


FIA 


Tr 


Anno 109 /numero 21 /L 1000 
CERIMONIA ALLA FOIBA DI BASOVIZZA 


Nel ricordo dei martiri 
un monito per la pace 


11 10 giugno del 1940 l'Italia 
entrava in guerra. leri matti- 
na, a 50 anni di distanza, la 
commemorazione dei marti- 
ri delle Foibe ha assunto un 
valore particolare. «Senza il 
sapore della rivendicazione 
— ha detto il presidente del 
Comitato per le onoranze e 
della Lega Nazionale Paolo 
Sardos Albertini — bensì per 
ricordare una strage, figlia 
‘della guerra, ma perpetrata 
a conflitto oramai concluso». 
Di fronte al gonfalone del Co- 
mune di Trieste, decorato di 
medaglia d’oro al valor mili: 
tare, e alle principali autorità 
civili e militari della provin- 
cia, la celebrazione del 45.0 
anniversario dei caduti nelle 
Foibe ha avuto inizio, sotto 
Una pioggia battente, con la 
celebrazione di una messa, 
officiata da don Ettore Mal: 
nati. Poi, di fronte ai parenti 
delle vittime, ai labari delle 
associazioni combattentisti- 
che e d'arma e degli esuli 
istriani intervenuti, l’allocu- 
zione ufficiale dell'avvocato 
Albertini. «Se in Germania 
— ha detto — è caduto il mu- 
ro di Berlino, lo stesso non è 
avvenuto qui, su questo luo- 
go di sacrificio che evidente- 
mente per qualcuno è anco- 
ra un monumento scomodo». 
Il presidente della Lega Na- 
zionale ha voluto così stig- 
matizzare alcune controver- 
sie amministrative avute con 
il Comune di San Dorligo che 
non hanno permesso |a risi- 
stemazione dell'area come 
previsto dal progetto inizia- 
le. Poi il monito al sindaco di 
Trieste Richetti «affinchém- 
ministrazione trovi il corag- 
gio di dedicare una via o una 
piazza cittadina ai martiri 
delle Foibe», 
Alla fine le note del «Silen- 
zio» intonate dalla fanfara 
della Brigata «Gorizia» e il 
«presentat-arm» di un pic- 
chetto del Gruppo artiglieria 
«Pasubio» hanno accompa- 
gnato la deposizione di una 
corona d'alloro sull'enorme 
pietra tombale che racchiu- 
de la Foiba di Basovizza. In 
mattinata si era svolta anche 
la cerimonia del solenne al- 
zabandiera in piazza dell'U- 
nità d’Italia. , 
Da rilevare che l’associazio- 
ne «Edinost», in una nota, ha 
protestato contro la decisio- 
ne del questore di vietare lo 
svolgimento. di una mostra 
storica che avrebbe dovuto 


. tenersi a Basovizza proprio 


in concomitanza con le cele- 
brazioni alla Foiba. 


LA TERZA CONFERENZA PROVINCIALE 


Il punto sull'economia 


Si svolgerà in autunno e dovrà dare le direttrici di sviluppo 


Via liberavalla.terza confe- 
renza economica triestina. 
L’ha dato'il consiglio provin- 
ciale approvando all’unani- 
mità una mozione unitaria 
sottoscritta. ancora a feb- 
braio da tutti i capigruppo 
consiliari. Sarà l'ammini- 
strazione a organizzare que- 
sto appuntamento da tenersi 
in autunno alla luce delle 
nuove competenze attribuite 
all'ente in materia di pro- 
grammazione economica sul 
territorio, La conferenza do- 
vrà indicare le direttrici di 
sviluppo della realtà econo- 
mico- industriale nei suoi 
molteplici aspetti, dal porto 
al polo di ricerca scientifica, 
dal ruolo delle superstiti par- 
tecipazioni statali a quello 
dell'imprenditoria privata. E' 
questo quanto si legge in 
una nota della Provincia. 

«La Provincia — ha detto il 
presidente Dario Crozzoli — 
guarda a questa iniziativa 
come a uno strumento che si 
traduca in progetti realizza- 
bili». Ed ha citato ad esempio 


Giugno: contate i giorni non i con- 
tanti. Sino al 30 infatti, sul paga- 
mento della Fiat che preferite, po- 
tete trattenere 5 milioni se è 126, 
Panda, Uno o Duna; 10 milioni se è 
Tipo, Regata o Croma. Per pagare 


IVA 


L'offerta è valida su tutte 


questi 50 10 mi- 
lioni non c'è fret- 


BM IL PICCOLO 


esi 


Hanno cercato di sbarazzar- 
Si di lui investendolo con la 
loro vettura, Il poliziotto si è 
buttato a terra, ha evitato i 
pneumatici rotolando sull’a- 
Sfalto, ha estratto la pistola e 
ha esploso due colpi. Uno ha 
raggiunto il pneumatico, l’al- 
tro il bagagliaio ma la mac- 
china ha continuato la fuga. 
Poco dopo però è finita in 
bocca a una pattuglia di ca- 
rabinieri. 

E' accaduto l'altra notte a 
Duino, nei pressi dell’ auto- 
grill. sull'autostrada, non 
nuovo a episodi di violenza. 
Ora Antonio Tortora, 28 anni, 
pescatore residente a Grado 
e Giorgio Gaion, 32 anni di 
Monfalcone sono rinchiusi 
nel carcere del Coroneo. Il 
rapporto della polizia parla 
di tentato omicidio e di furto 
aggravato. | due che hanno 
precedenti penali saranno 
interrogati oggi dal sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca Piervalerio Reinotti. 

Tutto è accaduto verso le 4 
del mattino quando l'euforia 
per la vittoria dell’Italia si 
era ormai trasformata in tra- 
Sgressione, Secondo l'accu- 


«VERDI» 
Falso 


allarme 


Molto «fumo» per nulla, 
anche se, quando si sen- 
te odore di bruciato in un 
teatro è opportuno aller- 
tarsi subito, considerato 
che poltrone e tendaggi 
possono prendere fuoco 
N pochissimo tempo. E' 
quanto è successo ieri 
Mattina, fra le 7 e le 8, al 
«Verdi». Le pulitrici che 
s! sono recate al lavoro 
hanno infatti sentito al- 
l'interno della struttura 
un forte odore di brucia- 
to. Immediatamente 
hanno chiamato i vigili 
del fuoco. 1 pompieri so- 
no giunti sul posto con 
molti mezzi, per far fron- 
te ad ogni eventualità. 
Ma oltre oll’odore di bru- 
ciato, dopo una perlu- 
strazione non si sono 
trovati nè fumo, nè fiam- 
me. Cos'era successo? 
Semplicemente lungo la 
via San Carlo, qualcuno 
nel. corso della notte 
aveva bruciato carte e 
cartoni. E il fumo è pen- 
trato dalle finestre impe- 
stando alcuni locali. 


lo studio Polis per il poten- 
ziamento delle relazioni 
commerciali e finanziarie in- 
ternazionali del territorio 
triestino, voluto dalla sua 
amministrazione, che ha 
comportato Una vasta analisi 
delle potenzialità locali e poi 
un'indicazione di massima 
delle vie concretamente pra- 
ticabili. Queste indicazioni 
saranno presentate martedì 
19 per un primo. confronto 
che preluderà alla grande 
conferenza. 

«La conferenza economica 
— ha concluso Crozzoli — 
sarà organizzata in due par- 
ti: verrà dapprima avviata 
un'analisi ampia della realtà 
triestina, anche alla luce del- 
le nuove prospettive di svi- 
luppo favorite dall’aperiura 
dei mercati dell'Est europeo; 
infine seguirà la fase pro- 


| priamente propositiva che 


sancirà i nuovi scenari entro 
i quali saranno precisati gli 
opportuni strumenti. per un 
decollo complessivo dell’e- 
conomia locale». 


ENTRATE NEGLI ANNI ’90 


10.000.000 


A ZERO INTERESSI 

In entrambi i casi a interessi 
zero. Se poi preferite pro- 
trarre il pagamento di questi 


«E' valida sino al 30/6/90 in base ai prezzi e 


ta. Potrete farlo in soluzione 
unica dopo 6 mesi o un po’ 
per volta in 11 rate mensili. 


ni at disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in cor 
gamma Fiat disp Le le formule Sava occorre essere in possesso dei normali req 


ISF TRIESTE 


* Lunedì 11 giugno 1990 
CATTURATI DOPO UN FURTO ALL’AUTOGRILL DI DUINO 


Sparatoria nella notte 


Agente colpisce l’auto dei ladri che aveva tentato di investirlo 


L’autogrill di Duino dove è iniziato l'inseguimento. 


sa Antonio Tortora e Giorgio 
Gaion sono entrati nell'auto- 
grill e hanno rubato. Ciocco- 
late, generi alimentari, quel 
che era esposto sui banconi 
per attirare i clienti. Sono 
stati visti fuggire, la polizia è 
stata avvisata ed è scattato il 
piano. Da tempo i gestori dei 
due autogrillhanno segnala- 
to che i loro locali il sabato 
notte diventano terra di nes- 
suno. 

La vettura dei.due è stata 


presto raggiunta. Una «Dya- 
ne» non può farcela a pren- 
dere il largo. L'Alfa della po- 
lizia si è messa pertraverso, 
in mezzo alla carreggiata. 
Antonio Tortora e Giorgio 
Gaion hanno finto di arren- 
dersi. Hanno rallentato, fin 
quasi a fermarsi. Poi improv- 
Visamente il conducente ha 
dato gas e ha puntato il «mu- 
so» della macchina addosso 
al poliziotto più vicino. Flavio 
Puntin l'ha evitata all’ultimo 


istante lasciandosi cadere a 
terra. Ha estratto la pistola e 
ha sparato. Uno, due colpi 
verso la «Dyane» in fuga. Più 
tardi si è fatto medicare all’o- 
spedale. 

Sono entrati inscena anche i 
carabinieri della Compagnia 
di Aurisina. Poco dopo i due 
sono stati catturati. La loro 
notte brava era finita. 

In effetti da un paio d'anni le 
notti agli autogrill di Duino 
sono piuttosto agitate. Spe- 


MARMI E GRANITI 


Piu di #00 colori per pavimenti e rivestimenti modulari da 
cm 30.5x30.5x1 per una casa di prestigio a prezzi interessantissimi 


INGRESSO LIBERO ALLA MOSTRA 


ZENITH C - Aurisina - via Cave 74 (Trieste) 


cie il sabato e la domenica. 
Quando le discoteche chiu- 
dono, i due bar diventano 
meta di &briachi, sbandati, 
attaccabrighe, drogati. Spes- 
so il personale viene deriso, 
schernito, talvolta minaccia- 
to, tanto che i sindacati han- 
no più volte chiesto di limita- 
re l'orario di apertura. «I lo- 
cali vanno chiusi dalle 2.alle 
5 del mattino». Ma non se ne 
è fatto nulla perché la dire- 
zione dell’Alemagna ha det- 
to «no». Sono state installate 
alcune telecamere a circuito 
chiuso che però non hanno 
risolto nulla. Chi chiama il 
1120 il 113 rischia grosso e i 
teppisti si possono scatena- 
re prima che la polizia giun- 
ga sul posto. Del resto gli au- 
togrilll non possono essere 
presidiati tutta la notte. Po- 
che sono le pattuglie dispo- 
nibili e molti gli adempimen- 
ti. 
La questione era stata di re- 
cente anche al centro di una 
riunione in prefettura del co- 
mitato per l'ordine e la sicu- 
rezza. 

[Claudio Ernè] 


ARRESTATO DAI CARABINIERI UNO DEI MALVIVENTI 


Benzinaio rapinato 


Rientrava a casa con l'incas- 
so del suo distributore di 
benzina. | malviventi l'hanno 
atteso, l'hanno aggredito, 
l'hanno buttato per terra 
strappandogli la borsa con i 
tre milioni. Lucio De Martin, 
50 anni, si è messo a urlare. 
‘«Al ladro, al ladro, aiuto, aiu- 
to». 

Le sue invocazioni sono sta- 
te raccolte da un brigadiere 
dei . carabinieri. Daniele 
Medves della. stazione di 
«Trieste Centro» era in libe- 
ra uscita e camminava nei 
pressi del Giardino pubblico. 
E' saltato addosso a uno dei 
ladri che si è difeso. E’ riu- 
scito a bloccarlo dopo una 
breve collutazione. L'altro 
intanto era scappato. Un ra- 

gazzo di 15 anni si è messo 

al suo inseguimento. Quan- 

do era a due metri di distan- 

za, il rapinatore ha lasciato 

cadere la borsa con i soldi e 

ha preso il largo. Più tardi il.. 
papà ha redarguito il giova- 


FINO A 


VIA CAMPO MARZIO 18 TEL. 040/307030 


ne. «Non sai cosa hai ri- 
schiato. Poteva avere in ta- 
sca un coltello...» 

Il malvivente arrestato si 
chiama Ciro Boccia, ha 31 
anni e abita in via Molino a 
Vento 10. E' rinchiuso al Co- 
roneo ed è già stato interro- 
gato dal sostituto procurato- 
re della Repubblica Pierva- 
lerio Reinotti. Con tutta pro- 
babilità sarà rinviato a giudi- 
zio per rapina. Il benzinaro 
ha dovuto infatti ricorrere al- 
la cure dei' medici. Ne avrà 
per un mese. Per strappargli 
la borsa con l'incasso i mal- 
viventi gli hanno spezzato un 
dito e procurato la distorsio- 
ne della mano. Numerose 
anche le escoriazioni al vol- 
to. x 

| carabinieri hanno identifi- 
cato anche quello che riten- 
gono il secondo complice. 
Lucio De Martin non l'ha pe- 
rò riconsciuto e il giovane è 
stato rilasciato. Le indagini 
comunque continuano. 


Miramare chiuso per sciopero 


Il museo e il parco del castello di Miramare sono rimasti ieri mattina, dalle 8 
alle 12, chiusi al pubblico per lo sciopero proclamato dal personale di 
custodia che ha inteso così protestare contro il mancato accoglimento delle 
proprie richieste da parte della soprintendenza culturale e artistica del 
Friuli-Venezia Giulia. A farne le spese sono stati soprattutto i turisti, in 
continuo crescendo in questa stagione, che hanno trovato i cancelli sbarrati 
e hanno dovuto fare marcia indietro. (Foto di Giovanni Montenero) 


A BORDO DI UNA FIAT NUOVA 


di solvibilità richiesti. 


ZINGARE DAI SALESIANI 


Tre sorelle zingare sono 
state bloccate dai carabi- 
nieri nell’oratorio di San 
Giovanni Bosco, in via 
dell'Istria. Maria Latco- 
vich, 32 anni, della comu- 
nità di Borgo San Sergio, 
secondo. l'accusa, faceva 
da palo al pianterreno. Le 
sorelle Giulietta e Patri- 
zia, 19 e 22, erano invece 
salite al primo piano e 
quando sono arrivati i mi- 
litari avevano già ispezio- 
nato le stanze dell'orato- 
rio dove vivono alcuni sa- 
cerdoti. Avevano messo le 
mani negli armadi, nei 
cassetti, negli abiti. 

| portafogli lasciati da due 
religiosi erano già stati ri- 


o TRE 


#S 


50 10 milioni oltre i 12 mesi, ecco- 
vi accontentati con rateazioni fi- 
no a 36 mesi e una riduzione del 
50% sull’ammontare degli inte- 
ressi. E’ un’iniziativa della suc- 
cursale 
Fiat. 


UF/I/AITI 


Rubavano i portafogli 
nelle stanze dei sacerdoti 


ai tassi in vigore al momento dell’acquisto. 


puliti. Nel primo le zingare 
avevano trovato 79 mila li- 
re. Nel secondo 149. Le lo- 
ro mosse non erano però 
sfuggite al parroco. 

Don Germano ha avvisato 
i carabinieri di via dell’I- 
stria e per le tre non c'è 
stato scampo. Avevano i 
soldi addosso. Sono state 
comunque denunciate a 
piede libero dalla Procura 
presso la Pretura. In altri 
termini hanno evitato il 
carcere. Non c'è pericolo 
di fuga e nemmeno di in- 
quinamento delle prove. 
Così almeno prevede il 
nuovo Codice procedura 
penale. 


MARITTIMA 
Meeting 
sulle strade 


Politiche stradali, co- 
struzione e manutenzio- 
ne, gestione ed eserci- & 
zio, e sicurezza stradale, 
sono i temi del 21.0 con- 
vegno nazionale strada- 
le dell’Aipcr (l'Associa- 
zione internazionale 
permanente dei con- 
gressi della strada) che 
si apre oggi alle 10.30 al- 
la Marittima. 

Patrocinato dal ministro 
dei Lavori pubblici Gio- 
vanni Prandini, il conve- 
gno anticipa la dicianno- 
vesima riunione mon- 
diale della strada che 
avrà luogo a Marrakech, 
in Marocco, a settembre 
del prossimo anno. Nel 
corso. dell’assise, che 
proseguirà fino a ve- 
nerdì, sono in program- 
ma quattro tavole roton- 
de sull'impatto ambien- 
tale, sull'intermodalità, 
sulla sicurezza e sulla 
grande viabilità nelle 
aree metropolitane, 
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SPERO CHE 
SIA LEIgÌ 


CIAO. AMORE, 
FINALMENTE 


così ci 
POSSIAMO 


LA NOVITÀ 1990 


solo alla 


Soluzioni 


a TRIESTE 
Via Cicerone, 2c 
Tel. 360230 


COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28] 


COMUNE 
Versamenti 
integrativi 


Scade oggi il termine per 
il versamento dell’im- 
porto integrativo delle 
tasse di concessione co- 
munale per il 1990. Tra- 
scorso il termine ultimo 
gli inadempienti incorre- 
ranno nelle sanzioni di 
legge. Il Comune di Trie- 
ste rende noto, inoltre, 
che sono stati recente- 
mente fissati con delibe- 
razione consiliare (n.198 
del 20 marzo scorso) i 
nuovi importi delle tasse 
di concessione comuna- 
le per quest'anno, di 


competenza del Settore 
commercio e artigianato 


(aumentati del 50. per 
cento rispetto ai prece- 
denti). 
Il provvedimento riguar- 
da, tra l'altro, le licenze 
per l’apertura dei teatri e 
cinematografi, spettacoli 
e trattenimenti vari, cir- 
coli e ascuole di ballo, li- 
cenze diverse relative 
agli esercizi pubblici, al- 
berghi, tipografie e affi- 
ni, il commercio di anti- 
chità varie, stabilimenti 
balneari, rimesse di au- 
toveicoli, l'esercizio di 
parcheggi, il commercio 
in sede fissa e ambulan- 
te, i servizi pubblici auto- 
mobilistici, ecc. 
Per ogni eventuale infor- 
mazione ci si può rivol- 
| gere agli uffici del Setto- 
re commercio e artigia- 
nato del Comune, passo 
Costanzi 2. 


LA FENICE 

Libreria Internazionale 
Trieste, via Battisti 6 
Galleria Fenice) 

ll. (040) 37.02.75 


Oggi può sostituire il Suo Personal 
Computer e guadagnare almeno 


È 


ci 


L. 2.000.000.- 


Venga a scoprirlo presso: 
SelTED srl- via Fabio Filzi, 21/1-Ts.-tel. 364.712 
SelTED Soluzioni - via Cicerone, 2/c- Ts. - tel. 360.230 


SI AFFRETTI A SCEGLIERE NELLA VASTA GAMMA 
COMPAQ IL SUO PERSONAL COMPUTER 


Concessionario Autorizzato 


il Personal Computer 


comPaa@ 
SLT-286 


comPAQ 


DESKPRO 386. 


TINI 


La FENICE 


Trieste 


GALLERIA FENICE CAMBIA VOLTO 


Self-service librario 


Le sorti del vecchio cinema le 


Lo avevamo anticipato lo scor- 
so inverno, ora è ufficiale. Gal- 
leria Fenice esce dalla situa- 
zione di degrado cui si era av- 
viata dopo l'incendio dell’o- 
monima sala cinematografica 
e i frequenti atti di vandalismo 
sulle cabine telefoniche, poi ri- 
mosse. Protagonista del rilan- 
cio, perseguito con tenacia dai 
proprietari (la famiglia Tecila- 
zich); è un'iniziativa che si 
propone di coniugare impren- 
ditorialità e cultura: una gran- 
de libreria, che sarà inaugura- 
ta domani alle 11 alla presen- 
za delle maggiori autorità. 
Franco Zorzon, il titolare della 
Libreria Internazionale La Fe- 
nice laureando in filosofia è fi- 
glio «d'arte», essendo suo pa- 
dre, Sergio, il fondatore della 
Svevo di Galleria Rossoni. 

Il nuovo centro librario ambi- 
sce a essere culturale e com- 
merciale insieme: ordini via 
computer, una scelta enorme 
di testi nelle lingue inglese, 
francese, tedesca, spagnola, 
russa, «la più ampia offerta di 
libri nuovissimi a metà prez- 
zo» con un catalogo che inclu- 
de dai classici della letteratura 
ai grandi volumi d'arte, alla 
saggistica, ai manuali, 
Galleria Fenice è diventata un 
cantiere di lavoro. Venti mem- 
bri di pannelli espositori, con- 
cepiti e realizzati a Trieste su 
progetto originale della com- 
mittenza, sono stati disposti 
lungo l’asse centrale della gal- 


leria per idealmente collegare 


Dal casual . 
all’informale, 
dal professionale 
all’elegante 
l'abbigliamento 
| più completo per 
l’uomo esigente 
al passo 
con i tempi è... 


via carducci 10- via oriani 3 


Gli «espositori» già allestiti in galleri 


ù 


della nuova libreria (Foto di Giovanni Montenero). 


via Battisti a via San France- 
sco. Il negozio. vero e proprio 
occupa i tre spaziosi locali di- 
nanzi all'ingresso del vecchio 
cinematografo. Il. principio- 
chiave della commercializza= 
zione è il self-service: «Espan- 
sione circa ventimila titoli — 
sottolinea Franco Zorzon—. Il 
personale è qui pér suggerire 
o consigliare, non è più nesso 
d'obbligo tra cliente e libro». 

Apprezzabile è che abbondino 
le collane di economici, in par- 


confezioni | 
® 
Ì 


a Trieste dal 12 giugno 
la più ampia offerta in Italia di 


LIBRI a METÀ PREZZO 


ma Libri per tutte le esi; 


di 800 metri lineari ma 
di tascabili della Regione mi Letteratura 

in inglese, tedesco, francese, spagnolo Ml Libri 
dall'estero in tempi record 


Ge mm Un'esposizione 


] più vasto assortimento 


CP. 


| via s. FRANCESCO, 9 
I TEL. 750173 
Carte da parati 
| Tessuti murali 
Carte con tessuto per 
| arredamento coordinato 
I valentino: più, 
| Tessuti per arredamento 
TENDE VERTICALI COLORATE 
I TENDE PLISSÉ FRANGISOLE 
TENDE VENEZIANE 
| TENDE A RULLO 
TENDE DA SOLE 
I CAPOTTINE 
PORTE A SOFFIETTO 
I MOQUETTES 
PVC DA PAVIMENTO 
I . PARQUET PREFINITI 
Consulenza e posa in 


|_—l’apertura alle ore 20.30 —. 
vedere insieme i mondiali di calcio — 
| con il nostro maxi-schermo 


ene 


U 


Dott.. PAUL ERICKSON 


ticolare in altre lingue. E al- 
trettanto promettente, per una 
città che tanto punta sulla 
scienza, è che La Fenice si di- 
ca attrezzata perfevadere ogni 
tipo di richiesta sul mercato in- 
glese e americano a «tempi da 
record». 

Ma, ecco il punto, c'è davvero 
spazio per un'altra libreria a 
Trieste? $ 
| Zorzon, padre efiglio, si dico- 
no convinti che lo spazio esi- 


gate al nuovo polo culturale 


‘a Fenice in vista dell’inaugurazione domani 


ste se efficienti sono i servizi 
che si danno, soddisfacendo 
con «il programma» alle esi- 
genze di tutti gli utenti, dall’in- 
tellettuale a chi continua a ma-, 
nifestare «timori reverenziali»| 
verso la carta stampata. Il mo-! 
dello, sostengono, è quello in-| 
terclassista di Harrod's, i 
grandi magazzini londinesi 
frequentati da «tutti», dalla Re- 
gina all'assistito sociale, per- 
ché vi si trova di tutto, con indi- 
cazioni chiare. di qualità e 


prezzo; e l'esempio ricorrente 
è delle librerie nella stessa 
Londra o negli Stati Uniti, dove 
i clienti si muovono in assoluta 
libertà. lungo un'esposizione 
organizzata «a percorso». 
Com'è accaduto a suo tempo 
per Galleria Rossoni, negli an- 
ni Settanta, la presenza di una 
libreria di così ingenti dimen- 
sioni, che si annuncia tra le più 
grandi e fornite d’Italia, .do- 
Vvrebbe risultare determinante 
nel definitivo rilancio di Galle- 
ria Fenice. 

Sono già noti gli indirizzi prin- 
cipali del progetto di aprire 
una sala cinematografica di di- 
mensioni medie, con ingresso 
dalla via San Francesco. Ma 
cosa accadrà del vecchio cine- 
ma? Le voci:sono molte e con- 
traddittorie: supermercato, 
garage, parcellizzazione degli 
spazi con inserimento di mo- 
duli differenziati di vendita, 
banca. La proprietà mantiene 
il suo riserbo, però ha la sen- 
sazione che i programmi siano 
in qualche misura legati alla 
capacità «trainante» della. li- 
breria. Tante volte è stata la- 
mentata la carenza di un polo 
cittadino in grado di ospitare 
esposizioni d'arte, mostre per- 
manenti o semi-permanenti, 
con sale per convegni e per 
manifestazioni musicali. Forse 
l'apertura della Libreria La Fe- 
nice potrebbe tradursi in un 
primo passo verso questo sal- 
to di qualità. ; 


| ALLA CDC 


Adaltri ristoranti — 
.| lo «scudo distintivo” 
della cucina tipica | 


TRIESTE — Saranno altri tren- 
ta i ristoranti della provincia di 
Trieste che da oggi si frege- 
ranno dello speciale scudo di- 
stintivo della «cucina tipica 
triestina». L'iniziativa, pro- 
mossa dalla Camera di com- 
mercio e realizzata d'intesa 
con l'Associazione esercenti 
pubblici esercizi (Fipe), ha co- 
me scopo una maggiore diffu- 
sione della cultura gastrono- 
mica locale e rientra nell'am- 
bito delle azioni promozionali 
triestine intersettoriali. 
l trenta ristoranti (22 di Trieste, 
quattro di Muggia, due di Dui- 
no-Aurisina, uno di Monrupino 
e uno di Sgonico) vanno ad ag- 
giungersi agli altri 28 a cui è 
stato già conferito il riconosci- 
mento in occasione della loro 
partecipazione alla rassegna 
enogastronomica triestina. 
Va rilevato a titolo statistico 
che nella provincia di Trieste i 
pubblici esercizi che sommini- 
strano alimenti sono circa 300 
di cui ben 130 abitualmente di- 
spongono di piatti tradizionali 
della cucina triestina. Di questi 
ultimi, 58 quindi possono defi- 
Nirsi «Doc», in quanto in pos- 
Sesso dei requisiti previsti dal- 
I Aprosito regolamento. Il pre- 
sidente della Camera di com- 
Mercio, Giorgio Tombesi, ha 
rilevato che le iniziative attua- 
te per il settore nel corso degli 
ultimi cinque anni hanno an- 
che. l'obiettivo del manteni- 
«mento di preziose tradizioni 
culinarie nonché l'elevamento 
qualitativo del servizio di risto- 
razione a favore anche del tu- 
rismo. 


‘ ORE DELLA CITTA’ 


VERTICI EZIO ZI osi 
Edizioni Legno Telefono Film 
longobarde in mostra rosa intedesco 
Oggi alle 18 nella sala del Si inaugura oggi alle 18.30 Da domani il numero del‘ Questa sera alle 20 al Goet- 


Circolo della cultura delle 
arti di via San Carlo 2, ver- 
ranno presentati i volumi 
«Arrivano i Longobardi» di 
Alessandro. D’'Osualdo, e 
«Alboino - La vita e il mondo 
di un re longobardo» di Patri- 
zia Rosini. Le opere verran- 
no illustrate dal professor Vi- 
gevani. 


IlInegro 
enoi 


Oggi alle 18 nella sala di via 


Madonnina 19 il'circolo «Che 
Guevara» organizza una 
conferenza sul. tema «Il ne- 
gro e noi: intolleranza é soli- 
darietà nell'incontro di cultu- 
re diverse nell'Italia di oggi». 
Interverranno Padre Ernesto 
Balducci e l'astronoma Mar- 
gherita Hack. In apertura sa- 
rà proiettato il film-inchiesta 
‘«Vu’' cumprà: non'ha senso»... 
Ingresso libero. 


Unione 

istriani 
‘«Parenzo» è il titolo dell'au- 
diovisivo realizzato da Mario 
Giovi Marcolini con il com- 
mento di Elio Giorio che sarà 
presentato oggi alle 18 nella 
sala maggiore dell’Unione 
istriani di via Silvio Pellico 2. 


Corsi 

di tennis 

Il Tenhis club Muggia orga- 
nizza dei corsi estivi di ten- 
nis per bambini nati negli an- 
ni'80, '81,'82, ‘83. L'inizio dei 


, corsi è fissato per il 20 di giu- 


gno. Per informazioni rivol- 
gersi presso la segreteria 
del club, tutti i pomeriggi, in 
via Battisti 17 - Muggia, o te- 
lefonare al 272492. 


rice 
Istriani 

nuova sede 
L'Associazione delle comu- 
nità istriane di via delle Zu- 
decche 1/c si trasferisce da 
oggi nella nuova sede di via 
Mazzini 21 - | piano. L'orario 
di ufficio, anche per gli abbo- 
namenti e le elargizioni al 
quindicinale «Voce libera», è 
da lunedì a venerdì dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 19.II 
nuovo recapito telefonico è' 
370331. è 


mM 


TS - VIA MAIOLICA 


nella galleria Bernini di via 
Bernini 4 la mostra di Miche- 
le Parisano intitolata «Forme 
nel legno». La mostra potrà 
essere visitata fino al 21 giu- 
gno con orario, feriali 10-13 e 
17-20, festivi 10-13. 


«Telefono rosa» sezione di 
Trieste 775305 verrà sostitui- 
to dal nuovo recapito telefo- 
nico 367879. Il «Telefono ro- 
sa» è a disposizione delle 
donne lunedì dalle 10 alle 12 
e venerdì dalle 15 alle 17. 


RISTORANTI E RITROVI 


L’UvapassA 


Via Corridoni 2 (100 m da piazza Garibaldi), tel. 761906. 
Aperto a pranzo e cena fino a tardi. 


‘| Pensa molto, parla poco 
e scrivi meno. 


-* 


Temperatura massima: 
19, temperatura minima 
15,7; umidità 47%; pres- 
sione 1010,2 in aumento; 
cielo poco : nuvoloso; 
vento da Nord con velo- 
cità di 15 Km/h; mare 
‘mosso con temperatura 
di gradi 18,9; pioggia 
mm4,4. 


Oggi alta alle 12.51 con 
| cm30ealle 23.18 concm 
!| 26 sopra Il livello medio 

del mare; bassa alle 5,52 

con cm 60 e alle 17.54 

con cm 3 sotto il livello 

medio del mare. Domani 
prima alta alle 13.31 con 
cm 31 sopra e prima bas- 

sa alle 6.25 con cm 56 


I velieri del 700 con il lo- 
ro carico di caffè per per- 
correre la stessa rotta 
seguita oggi dalle mo- 
derne motonavi impie- 
gavano diversi mesi. Og-' 
gi degustiamo lespres- 
so alla Trattoria Alla 
Fontanella - via Ponzia- 
na 2- Trieste. 


N INVITO GRATUITO ALL'ASCOLTO 


Gratuitamente L’aiuteremo a scegliere la soluzione migliore per i Suoi problemi d’udito. 
Ci assisterà uno specialista americano della Starkey USA, il Dott. Paul Erickson, 


Da Lunedì 11 a Mercoledì 13 Giugno presso: 
‘CENTRO OTOACUSTICO 


MAICO 


Per meglio organizzarci ed evitarLe spiacevoli attese è gradita 
una conferma telefonica della Sua visita. 


relative a 
orari Act 


Informazioni 
percorsi e 
(7795288). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5,6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35; 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 


© - p. Goldoni-Altura, È 
p. Goldoni - I.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33- Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10- Valmaura, # 

. Goldoni-Barcola. A 
È Goldoni - v. Carduce! - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

5 loni-v. Cumano. 
Di Le percorso linea 
5-p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
- v., Cumano. 
pi Goldoni - Campo Mar. 


zio. 
p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio, 


he-Institut, in via Coroneo 15, 
verrà proiettato ilfilm «Der 
Schlaf der Vernunft» di Ula! 
Stockl, in lingua tedesca. In- 
gresso libero. 


Itis: 

«Turandot» 

L’Itis comunica che oggi alle 
16.30, nella sala delle feste 
di via Pascoli 31 nell’ambito 
delle attività ricreative del 
centro diurno, la scuola me- 
dia. «Dante. Alighieri»  pre- 
senta l'opera «Turandot». In- 
gresso libero. 


OGGI 
Farmacie 
aperte 
Farmacie aperte da lu- 
nedi 11 giugno a sabato 
16 giugno. 
Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 8.30- 
13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: piazza 
Goldoni 8, via Belpoggio 
4, viaL. Stock 9 (Roiano), 
piazzale Valmaura 11, 
via Flavia. 89 - Aquilinia, 
via di Prosecco 3 - Opici- 
na tel. 422923 solo Per 
chiamata telefonica Con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20,30: 
piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, 
tel. 306283; Via L. Stock 9 
(Roiano), tel, 414304; 
«piazzale Valmaura 11, 
tel. 812308; via Rossetti 
33, tel. 727612; via Roma 
16, tel. 364330; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 292253; 
Via di Prosecco 3, Opici- 
Na, tel. 422923 solo per 
Chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie in servizio an- 
che dalle 20.30 alle 8.30 
(notturno): via Rossetti 
33, via Roma 16, via Fla- 
via 89 - Aquilinia, via di 
Prosecco 3 - Opicina, tel. 
422923 solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 
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fjonamento a nuovo 
permute usato su usato 
Minimo anticipo e rateazioni 


i 
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Oggi alle 18 nella sale 
Gircolo del commercio “al ’ 
smo di via San Nicolò Le) 
colo micologico naturali 


triestino it collabo Nell 
con il Circolo del comme 194 
e dell'Università orgalial gaz: 
una CEI su) Bio 
«Principali famiglie 3 » 
Te nstiche della dendroliti per 
in relazione alla flor4 depe 
regione». Parlerà .il P!! (Mat 
sor Fabrizio Martini. ‘a ze 
meni 
nela.na 
Ipas l'adc 
‘Ancol iifon 
Il Patronato Ipas-Ancdl Nosti 
Valdirivo 13 tel. 62486; !l4}. Tobr 
ma che una recente s8%MX man 
za estende alle vedoV@. piaz: 
pensionati ex combatte? servi 
similari i benefici P Mesi 
i ta af 


dalla Legge 140/85. Le? 
che relative alle. do 
possono essere esi 

gratuitamente presso gli. 
ci Ipas:Ancol tutte le mai 
— sabato escluso — dii 
alle 12 e i pomeriggi 
nedì e giovedì dalle 10 
19. n 


PTT enel 
Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste di 
Sociazione , micologi 
Bresadola, in collaboré 
con il Civico museo dil 
naturale, per gli inco! 
lunedì, propongono ® 


ghi velenosi», 
Claudio. Barbo 
Alessio. L'appu 
fissato alle 19 nella 
ferenze del MUSEO. 
Storia naturale in via 
Gian 2. L'ingresso è libeft 


nu 
Rittmeyer: 3 
teatro PA 


è il titolo dello spetta00%, 
sarà messo in scena “ij 
sera (ore 20) al teatl0 
Ananian dagli alun"! 
scuola media statal@. 
meyer. Lo spettacol9y 
tempi ideati e diretti 04 | 
Dalla Porta Xidias, % 
sce la sintesi di Ung 
realizzato nel cor: 


NIDI TUTTE LEMAROS 


_6-12 mesi 


ent Con la collaborazione della ES 

G CASSA DI RISPARMIO DI TE 
SEA 2ISÌ | 
concessionaria 8.1) 


VIA PICCARDI 16 - TRIESTE 
Tel. 360966 - 36044; ) 
iii iii 


AZZ 


Lunedì 11 giugno 1990 


UN RAGAZZO DI ALLORA RACCONTA 


Asmara, le prime bombe dal cielo 


La città eritre 


a fu colpita dagli inglesi già alle 9 del mattino dell’ 


Per motivi di età (avevo solo 
18 anni quando scoppio la 
guerra) non ho potuto vivere 
alcuna vicenda bellica quale 
combattente, ciononostante 
l'episodio che desidero rac- 
contare e senz'altro unico, 
Originale, per le circostanze 
di tempo e di luogo in cui si è 
svolto e di cui io fui testimo- 
ne. 
Il tempo: le ore 9 del giorno 
11 giugno 1940, primo giorno 
di guerra; il luogo: la città di 
Asmara nella lontana e di- 
menticata colonia Eritrea, a 
9.000 km circada qui. 
Premetto che, come i miei 
coetanei ricorderanno, sl 
parlava della guerra come di 
un’avvenutra inevitabile, di 
breve durata, da concludersi 
con l'immancabile vittoria. 
Laggiù poi, quasi staccati dal 
mondo, con la Francia ormai 
sull'orlo della sconfitta, la 
Gran Bretagna occupata a 
difendersi da un'eventuale 
invasione tedesca, e la cui 
colonia più vicina (il Sudan 
anglo-egiziano), pur confi- 
nante con l'Eritrea, era in 
realta un gran deserto sab- 
bioso che non poteva costi- 
tuire una reale minaccia, re- 
nava la convinzione che la 
uerra non avrebbe potuto 
toccarci, se mai solo sfiorar- 


ci. RENI 

Due giorni prima, domenica 
9, era giunta la notizia tele- 
grafica dall'Italia che gli esa- 


Speciale 


mi di Stato nelle scuole me- 
die erano stati aboliti fino a 
nuovo ordine; doveva essere 
interpretata come un segna- 
le premonitore dell'immi- 
nenza del conflitto, ma a me 
e ai miei compagni di scuola 
interessava soprattutto il fat- 
to che ci trovavamo promos- 
si di colpo alla .IV ginnasio. 
Nello stesso giorno, termina- 
va il Giro d'Italia con la vitto- 
ria dell'allora sconosciuto 
Fausto Coppi; pareva pro- 
prio che Mussolini avesse 
Voluto attendere che il giro si 
concludesse prima di dichia- 
rare la guerra. 

E infatti il giorno dopo mio 
padre, sedendosi a tavola 
per il pranzo, disse con aria 
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misteriosa: «Pare che oggi 
sia l’ultimo giorno di pace!». 
Pareva ancora impossibile, 
!n quell’atmosfera di pace 
operosa che si respirava 
laggiu; ma quando, poche 
ore dopo, la radio diffuse il 
preannuncio del discorso di 
Mussolini, seguito a breve 
intervallo dalle fatali parole 
pronunciate al balcone di 
Palazzo Venezia, ogni ulte- 
riore illusione cadde: erva- 
mo in guerra! 

Sì, ma per noi ragazzi erano 
cominciate anche le vacan- 
ze; perciò il mattino succes- 
sivo mi trovavo, libero dal 
Pensiero degli studi, nell'or- 
to di casa mia, che si trovava 
sul terreno sopraelevato ri- 


IL PI 


spetto all'edificio e che io 
avevo battezzato il mio os- 
servatorio; infatti da lassu 
potevo spaziare al di sopra 
dei tetti fino quasi all'aero- 
porto,(distante circa 3 km) e 
per un raggio abbastanza 
ampio. E appunto ero lassù, 
e stavo chiacchierando con 
un ascaro, quando fummo in- 
terrotti da una serie di boati, 
provenienti appunto dall'ae- 
roporto, seguiti subito dal le- 
varsi di colonne di fumo; ve- 
demmo distintamente cin- 
que aeroplani da bombarda- 
mento dirigersi a volo raden- 
te verso di noi e quindi, a po- 
che centinaia di metri, vira- 
re, e scomparire dietro le ca- 
se. 


«Sarà un'esercitazione, non 
possono essere aeroplani 
inglesi; non abbiamo sentito 
il suono delle sirene», dissi 
io all’ascaro, e lui annui, an- 
che se non del tutto convinto. 
Sì, ma che tipo di aerei erano 
quelli che avevo visto? Per 
me erano del tutto nuovi; ap- 
passionato d'aviazione (lo 
sono tuttora... ) ritagliavo ac- 
curatamente dai giornali le 
fotografie di tutti gli aerei im- 
pegnati in guerra, ma quelli 
mi erano del tutto sconosciu- 
ti, con i due grossi motori, 
l’ala sottolissima, il carrello 
retrattile. Conclusi fra me 
che doveva trattarsi di nuovi 
apparecchi appena giunti 
dall'Italia e tuttora in collau- 


Rame ta? 
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‘Vincere, è la consegna 
del Duce al Suo popolo 


UN MARINAIO E LA SUA ODISSEA IN MEDITERRANEO 


CABILE 


do, tanto più che di lì a poco 
(e quando ormai i velivoli 
erano scomparsi) da un forti- 
no situato su un colle a Nord 
della città vennero sparate 
alcune cannonate antiaeree, 
le cui cariche (ero convinto 
che, trattandosi di un'eserci- 
tazione sparassero a salve) 
esplodevano esattamente 
sulle nostre teste... Sola- 
mente nel tardo pomeriggio 
si diffuse la notizia che si era 
trattato di un vero e proprio 
bombardamento, che aveva 
provocato diversi morti e fe- 
riti fra il personale civile e 
militare dell'aeroporto; quel- 
li che avevo visto erano Bri- 
stol Blenheim, giunti su 
Asmara dopo un lungo volo a 
bassissima quota su territori 
deserti e disabitati. L'illusio- 
ne che laggiù la guerra non 
sarebb® arrivata era cost 
svanita fin dal primo istante, 
quando ancora gli appassio- 
nati commentavano la prima 
Vittoria di Coppi! Non solo, 
ma, come ho potuto accerta- 


re nel dopoguerra leggendo” 


libri e memoriali e racconti 
diversi, quello a cui avevo 
assistito era stato in assoluto 
il primo attacco sferrato da- 
gli inglesi a una citta che, 
seppure distante dal suolo 
nazionale, era a tutti gli effet- 
ti italiana. 
Antonio Capasso, 
Trieste 


Missione a rischio con siluri cilecca 


Sbarco notturno di guastatori vicino ad Alessandria - Una motosilurante d 


Nell'ormai lontano 10 giugno 
1940; ero solo un semplice ra- 
gazzo di cucina, imbarcato sul 
p.fo «Toscana» all'isola di Le- 
ro. Nel febbraio del '42, partì 
per Pola, per raggiungere il 
deposito Crem dove ebbi la 
qualifica di allievo nocchiere 
(Matricola 2511). Capelli rapati 
a zero, divisa nuova, il giura- 
mento e un mese e mezzo sul- 
mala nave. scuola.«Vespucci» peri 
l'addestramento e poi via a 
» Monfalcone per imbarcarmi 
‘ sulla motosilurante «15». La 
. Nostra base di destinazione fu 
Tobruk, dopo un mese di per- 
Manenza si ripartì per rim- 
piazzare la MS 14 che aveva 
| Servito la patria soltanto due 
Mesi e dieci giorni, ed era sta- 
| ta affondata nel porto di Marsa 
Matruk. Quasi ogni sera alle 
ove precise apparivano gli 
aerei e cominciava il bombar- 
damento. A bordo c'era poco 
da stare allegri, lo spettacolo 
Sra persino affascinante, tra i 


lampi abbaglianti dei bengala, 
le scie luminose dei proiettili 
della contraerea, ma l'aria era 
squassata dal fragore delle 
bombe e si viveva tutti sulla 
soglia dell'irreale immobili ad 
aspettare la morte, nessuna 
possibilità di fuggire o di difen- 
dersi, ni 

In quel periodo i piani del Co- 
mando generale prevedevano 
un'avanzata. .verso  Alessan- 
dria. Arrivò l'ordine di prepa- 
rarci a compiere una missio- 
ne. Pochi giorni dopo prima 
del tramonto, arrivarono i gua- 
statori: oltre una ventina circa 
che si imbarcarono metà con 
noi, e gli altri sulla MS 11. 
L'ammiraglio Giartosio venne 
a dare le ultime istruzioni pri- 
ma della partenza. Si andò in 
missione navigando in acque 
nemiche. Giunti all'altezza del 
porto di Alessandria, dove un 
faro rotante.illuminava la zona 
e dove udimmo dei colpi di 
cannone, ci mettemmo in al- 


larme, temendo di esere stati 
avvistati, ma non successe 
nulla e si proseguì per la no- 
stra rotta. Giunti a tarda ora 
nella zona stabilita, il coman- 
dante dispose di fermare i mo- 
tori laterali, in modo da poterci 
avvicinare facendo il minimo 
rumore possibile. Nel frattem- 
po i guastatori si prepararono 
per.lo sbarco, indossarono le 
tute di.gomma.nere, con una 
bussola al polso e si munirono 
di pugnale, mitra e soprattutto 
esplosivo, molto esplosivo, 
portando con sé anche delle 
pillole Vitaminiche per soprav- 
vivere. 

A qualche centinaio di metri 
dalla costa arrestammo il mo- 
tore centrale e la motosiluran- 
te si fermò in silenzio. Erava- 
mo vicinissimi alla costa, e col 
massimo silenzio fu calato in 
mare un battellino pneumati- 
co. Su dì esso i primi guastato- 


.ri raggiunsero la costa, con la 


massima sveltezza. In pochi 


minuti sbarcarono tutti e con 
un solo motore ci distaccam- 
mo dalla costa. Quando ormai 
sicuri mettemmo in funzione 
gli altri motori, filammo a pie- 
na velocità. 

All'altezza di Alessandria, av- 
vistammo un mercantile quasi 
fermo e ci avvicinammo quel 
tanto per lanciare il primo silu- 
ro, ma non accadde nulla, ne 
lanciammo..un secondo, ma 
l'esito non fu migliore. All’al- 
ba, quando avvistammo la no- 
stra base, il primo sole del 
mattino venne ad asciugare i 
nostri visi, contenti del buon 
esito della missione. 

ll 4 novembre 1942, il nostro 
fronte su sfondato in tre punti, 
dovemmo ripiegare a Fuka. La 
notte fra il 5 e il 6 novembre in 
direzione di Fuka, l'oscurità 
era squarciata dai lampi della 
battaglia. La mattina del sei le 
nostre truppe distrussero ciò 
che era rimasto in piedi a Mar- 
sa Matruk. Nelle prime ore del 


pomeriggio la città aveva pre- 
so l'aspetto di una cosa morta. 
Al calar del sole il comandante 
ci ordinò di riscaldare i motori 
e un'ora dopo salirono a bordo 
l'alto ufficiale responsabile 
della piazzaforte, con due uffi- 
ciali dell'esercito. Con s6 ave- 
va tutti gli incartamenti segna: 
ti. Prima di uscire dal porto ci 
fermammo. L'alto ufficiale re- 
sponsabilé voleva vedere con 
i proprì occhi l'ingresso delle 
truppe nemiche. 
La mattina seguente giungem- 
mo all'isola di Creta. Dopo 
quattro mesi d'Africa, scesi a 
terra recandomi alla caser- 
metta della Marina, potei as- 
saporare la gioia di una vera 
doccia, con vera acqua e sa- 
pone, rito che non gustavo da 
molto tempo, poi pranzai col 
pane fresco, altro lusso di- 
menticato. 
Alfredo Roma 
Trieste 


‘UN CARRISTA NEL CROGIUOLO DELLA GUERRA NEI BALCANI 


| Sette ebrei, un ’carico’ da salvare 


Nell'autunno del 1942, coman- 
davo col grado di sergente 
maggiore carrista, un reparto 
di carri L 35 dislocato nei pres- 
si della palestra «Sokol» a 
Karlovac in Jugoslavia, 
Un pomeriggio (non ricordo il 
giorno preciso) mi fu recapita- 
ta una lettera chiusa dal mio 
comandante, capitano Casa- 
buri, con istruzioni di portarmi 
fuori il bosto di blocco, prende- 
fe in consegna un'autocarro 
Spa 38 R con un maresciallo e 
l'autista, contattarmi con una 
data persona lungo il percorso 
e raggiungere Vinica (uno sca- 
lo ferroviario a Sud di Karlo- 
vac) e consegnare il «carico» 
ai carabinieri su un treno inat- 
tesa. 
Eseguii l'ordine, sebbene una 
signora, lungo il percorso, mi 
precisasse che la persona che 
dovevo contatare era «ritorna- 
ta coi partigiani». 
Ripartii molto preoccupato in 
uanto ebbi netta la sensazio- 
ne di dover passare in una zo- 
na controllata dai partigiani; 


comunque non fui molestato, 
anche perché non credo sa- 
rebbe stato facile ostacolare 
dei carri senza Mezzi adegua- 


ti. 

A Vinica, oltrepassato un pon- 
te su un torrente, presidiato da 
carabinieri, raggiunsi il convo- 
glio, mentre. dall’autocarro 
scendevano Sette persone: 
cinque uomini, Una giovinetta 
su 16-18 anni e una signora an- 
ziana. 

Tutti indossavano tute da car- 
risti. 

Mi consegnarono le tute e mi 
pregarono in italiano di ringra- 
ziare il capitano Casaburi. 

lo ritornai a Karlovac, percor- 
rendo altra via per precauzio- 
ne ma ebbi serie difficoltà con 
l’autocarro che dovetti spesso 
rimorchiare, ritardando la 
marcia. ; 
Qualche giorno dopo fui avvi- 
cinato da un signore che volle 
assolutamente consegnarmi 
un ricordo che Purtroppo non 
ho più. 


In un recente colloquio col 
rabbino Elia Richetti, si venne 
alla conclusione che le perso- 
ne erano senza ombra di dub- 
bio ebrei ricercati dai nazisti a 
Zagabria. 

Sono felice di aver contribuito, 
sebbene eseguendo solo un 
ordine, a salvare delle perso- 
ne e controbattere una recente 
campagna denigratoria verso 
l'esercito italiano nel quale ho 
servito con onestà e senza di- 
sonorare la mia uniforme. Del 
capitano Casaburi non seppi 
più nulla. 

Nella primavera del 1942 men- 
tre comandavo un reparto di 
carri armati L 35 del | gruppo 
Squadroni «San Giusto» dislo- 
cato a Ogulin (Jugoslavia) 
operante dietro il monte Klec 
verso la piana di Jasenac, fui 
testimone di un altro episodio. 
Ero aggregato al 74.0 Fanteria 
(col. Ferroni) e dipendevo dal- 
la compagnia del tenente Re- 
migio Urizio (un istriano, mio 
amico). 


Motosilurante italiana al largo di Tobruk. 


Dopo aver superato 48 interru- 
zioni giunsi presso una baita 
in posizione dominante da do- 
ve provenivano raffiche di mi- 
tragliatrice. 

Risolsi facilmente la situazio- 
ne senza danni. 

Raggiunta la baia udii dei Ja- 
menti provenire dal pianterre- 
no, entrai e trovai su un letto di 
paglia una donna che aveva 
appena partorito, assistita da 
una signora anziana. 

Sul momento quest'ultima cer- 
cò di colpirmi con una piccoz- 
za ma quando sentì che chia- 
mavo il medico dott. Sambo 
(mio paesano, lo chiamai in 
dialetto veneto) si mise a pian- 
gere e a baciarmi le mani. 

Per lei l'incubo era finito. 
Puerpera e neonato furono 
trasportati a Ogulin in ospeda- 
le e poi seppi che tutto finì be- 
ne. 

Nel pomeriggio (ricordo esse- 
re stato assieme al ten. Urizio) 
udimmo un'intensa fucileria e 
botti di bombe a mano in dire- 


all’Africa all’isola di Creta 


‘L'operazione voluta da un capitano di cui non si seppe nulla - Atrocità e un parto sotto le mitragliatrici 


zione di Jasenac, 
Era stato attaccato un nostro 
caposaldo. 
SU ordine, arrivai sul posto 
con i carri mentre il nemico, 
secondo la sua tattica, si stava 
Sganciando. 
Non sparai molto, timoroso di 
colpire i nostri; putroppo tale 
precauzione non serviva più. 
Mi si presentò un triste spetta- 
colo; circa una trentina di ber- 
saglieri e fanti, nessuno inco- 
lume, tutti morti o moribondi, 
semi-svestiti, senza scarpe, 
taluni sgozzati, altri con le oc- 
chiaie vuote, altri evirati con i 
testicoli in bocca, nessuna ar- 
ma in giro. Una cosa orrenda. 
Mi venne la nausea, cionono- 
stante scattai parecchie foto 
che passai al capitano medico 
Bruno Sambo per lo sviluppo e 
che presumo egli abbia inviato 
poi all'ufficio storico dell'Eser- 
cito. 
Giorgio Bonifacio, 
Trieste 
sergente magg., carrista 


11 giugno: in Italia si festeggiava Coppi 


50 ANNI FA 
Martedì 


11 giugno 


Una calda giornata d'estate 
(21.7 gradi alle 8 di mattina, 
calma di vento e cielo tre 
decimi coperto). di questo 
primo giorno di guerra; pri- 
mo, dato che l'inizio delle 
ostilità è stato fissato dalle 
diplomazie interessate alle 
24 del giorno precedente. 
Una guerra che, per il mo- 
mento, non sembra intacca- 
re oltre misura il ritmo nor- 
male della vita cittadina, 
lontana com'è dalle zone 
d'operazione e vicina ad 
amici ed alleati. 
Una vita con i suoi aspetti, 
come la visita, anzi l'ispe- 
zione che il Vicefederale 
Foggia compie quest'oggi 
ai Gruppi Rionali Fascisti 
«Morara-Sassi», «Razza» e 
«Comisso» controllando il 
funzionamento degli uffici e 
l'efficienza delle organizza- 
zioni. Coni suoi divertimen- 
ti, quali gli spettacoli cine- 
matografici, che ci offrono, 
per esempio, al Nazionale 
«Le ‘sorprese del vagone 
letto», con Enrico Viarisio, 
all'Excelsior un documenta- 
rio d'attualità delia Tobis 
«Si avanza all'est», oppure 
di sera, per combattere la 
calura, c'è al Castello «An- 
geli senza paradiso» ‘con 
Marta Eggerth ed al Teatro 
Estivo Giardino Pubblico 
«Ladri di donne» con Walla- 
ce Beary (ingresso dopola- 
voristi L. 1.25). Se poi le cor- 
se al trotto sono per il mo- 
mento rinviate, c'è d'altra 
parte una pubblicità, che 
avverte come al Tennis Bar- 
cola si affitta ilcampo a L. 4 
l'orà e L. 20 settimanali per 
un'ora al giorno; escluso 
sabato pomeriggio e dome- 
nica mattina. 
La vita prosegue d'altra 
parte anche nei suoi aspetti 
dolorosi: il Tribunale pena- 
le condanna a un anno di re- 
clusione un padre ritenuto 
colpevole di percosse, mi- 
nacce e lesioni in danno dei 
suoi due figli. La guerra co- 
munque fa capolino anche 
qui in città e non solo attra- 
verso le notizie che giungo- 
no&alla radio 0 dai giornali, 
o dai richiamati o dalla gen- 
te inarmi, ma pure per alcu- 
ne immediate restrizioni. 
L'oscuramento innanzi tut- 
to, in vigore da ieri sera, 
con attenuazione e scher- 
maggio di poche indispen- 
sabili luci permesse, con lo 
spegnimento delle luci 
esterne ai locali pubblici, 
quelle nei cimiteri e sulle 
immagini sacre, quelle dei 
globi luminosi dei distribu- 
tori di benzina, delle bilan- 
ce automatiche, eccetera, 
eccetera, lasciando accese 
poche indispensabili .fonti 
luminose visibili, tutte co- 
munque attenuate, scher- 
mate e così rigorosamente 
azzurrate da far assumere 
alla città uno strano irreale 
aspetto, un po' spettrale, un 
po' marziano. 
Senza tacere delle restri- 
zioni alimentari, che da 
qualche tempo hanno impo- 
sto la chiusura delle macel- 
lerie durante la settimana 
hei giorni di mercoledì, gio- 
vedi e venerdì; ma niente 
paura, proprio oggi ecco nei 
Consigli alle Massaie una 
ricetta per il pranzo all'uopo 
servitaci dall'odierna edi- 
zione delle «Ultime notizie» 
e che a buon diritto si può 
battezzare il pranzo «primo 
giorno di guerra»; pasta al 
sugo,.spezzatino di coniglio 
(l'animaletto che si appre- 
sta:a divenire suo malgrado 
il factotum, logistico della 
guerra) con piselli, insalata 
di zucchine e ciliege per 
frutta. Buon appettito! Un ul- 
tima. annotazione curiosa 
per il nostro «Piccolo» e su 
di un paio di accattivanti an- 
nunci a capo pagina: «La 
pubblicità sui giornali supe- 
ra in rapidità tutte le altre 
forme di reclame» e «Una 
azienda senza reclame è 
come una casa vuota: man- 
ca ogni desiderio di entrar- 
ci». 


[Roberto Gruden] 


VITA DI FAMIGLIA NEGLI ANNI PIU’ DIFFICILI 


Dieci omelettes con un uovo ed era subito festa 


Quando scoppio la guerra, 
avevo dieci anni e conobbi il 
significato del primo allarme 
aereo durante gli esami di am- 
missione alla scuola media. 
Per una bambina di quella età, 
tutte le cose nuove avevano 


sapore di avventura, anche , 


quel calarsi nel rifugio della 


Scuola maschi e femmine in- 
sieme, cose impensabili per 


Quegli anni, dove addirittura le 
aule frequentate da un sesso e 
dall'altro erano situate su pia- 
ni diversi. Era una novita la 
scuola nuova, le nuove com- 
pagne, quel senso di precarie- 
tà che rendeva più buoni e più 
disponibili, 

Mia madre era ammalata e sa- 


levo che doveva morire, ma lo 
era da tanto tempo che talvolta 
riuscivo a non pensarci. Mia 
sorella più grande era in SIR 
il fratello a Berlino e il papa 
militarizzato su navi sempre 
diverse con destinazioni igno- 
RT di guerra», ci diceva 
quando riusciva a ottenere 
qualche breve permesso per 
visitare mia Madre, Più tardi, 
quando a Zara fu maestro di 
casa dell'allora governatore 
della Dalmazia, almeno sape- 
vamo dove pensarlo. 
Alla borsa Nera si rimediava- 
no patate e sale, con la tessera 
annonaria qualche razione di 


riso o di pasta scura e da que- 
ste combinazioni ne uscivano 
certe minestre che per anni 
non potevano essere dimenti- 
cate, anche perche erano di- 
ventate il cibo quotidiano. 

Tra un compito e un allarme, 
c'era poi l'impegno della «fi 
la». Ce n'erano sempre piu 
d'una. Quasi mai si sapeva 
che cosa sarebbe stato eroga- 
to, ma, salvo l'esaurirsi della 
merce, si aspettava — anche 
per delle ore — e si ritornava a 
casa con un po' di mortadella 
e qualche uovo, ed era subito 
festa. + 

Avevamo una donna che aiu- 
tava in casa: si chiamava Giu- 
lia. Riusciva a fare con un uo- 


vo dieci omelettes; nel tempo 
lo imparai anch'io, ma a lei ve- 
nivano meglio. 

Mia sorella e io avevamo delle 
scarpe che venivano chiamate 
carri armati ed erano molto 
ambite: io le avevo corredate 
subito da tre paia di lacci colo- 
rati, due che si adattavano ai 
vestiti miei e un paio a un ve- 
stito di mia sorella che a me 
sembrava bellissimo e che riu- 
scivo a mettere quando lei non 
poteva uscire per quel mal di 
denti che la affliggeva piutto- 
sto frequentemente. 

Tragedia dei carri armati: do- 
po uno o due giorni, la scuola 
si apriva a metà ed essendo la 


cosa irreparabile, bisognava 
arrangiarsi con qualche carto- 
ne, in genere si dimostravano 
adatti certi calendari o la co- 
pertina del quaderno di reli- 
gione che nessuno controllava 
mai. 

Era permesso andare al cine- 
ma perche proiettavano film 
tedeschi; non bisognava leg- 
gere le didascalie in italiano, 
così ci si teneva in esercizio 
con l'apprendimento della lin- 
gua. 

Nel febbraio del '44 inun ingiu- 
sto giorno pieno di sole, mia 
madre morì. Papa venne da 
Zara, mio fratello da Berlino e 
insieme a mia sorella, pian- 


gendo, ci sentimmo uniti e for- 
ti. 
Poi a giugno incominciarono i 
bombardamenti, le case sven- 
trate, i morti allineati sul pavi- 
mento delle chiese; sembrava 
la fine di tutto. Sembrava dav- 
vero che questo periodo inter- 
minabile non avesse soluzio- 
ne. L'aveva, come tutte le cose 
e ci parve tutto bello quando 
finì, perché avevamo bisogno 
di essere felici, nonostante i 
vuoti, nonostante i ricordi. 
Poi, provvede la vita a colpire 
e dividere, più della guerra e 
più della morte. 

Edda R. Calllerotti, 

Trieste 
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GRAN PREMIO DEL CANADA DI FORMULA UNO 


A Montreal una festa a ritmo di samba! 


- Terza la Ferrari di Mansell 1 


.- 


Prima sul traguardo la McLaren del brasiliano Senna seguito dal connazionale Piquet 


AUTOMOBILISMO 
Alla guida della classifica 
ancora il grande Ayrton 


MONTREAL —. Questo 
l'ordine d'arrivo del Gran 
Premio del Canada di For- 
mula uno: 1) Ayrton Sen- 
na, Brasile, MéLaren 
mp4/5. B Honda 1h. 
42:56.400;. 2) Nelson Pi- 
quet, Brasile, Benetton 


B190 Ford a 10.497; 3) Ni- 
gel Mansell, G.Br. Ferrari 
641 a 13.385; 4) Gerhard 
Berger, Austria, McLaren 


mp4/5 B Honda a 14.854; 
5) Alain Prost, Francia, 
Ferrari 641 a 15.820; 6) De- 
reck Warwick, G.Br., Lotus 
102 Lamborghini a 2 giri; 
7) Stefano Modena, Italia, 
Brabham bt59 Judd a 2 gi- 
ri; 8) Alex Caffi, Italia, Ar- 
rosatlb Cosworth a2 giri; 
9) Eric Bernard, Francia, 
Lola lc90 Lamborghini a 3 
giri; 10) Ivan Capelli, Ita- 
lia, Leyton House cg901 j. 
a 3 giri; 11) Satoru Nakaji- 
ma, Giappone, Tyrrell 
0199 Cosworth a 3 giri; 12) 
Aguri Suzuki, Giappone, 


Lola .lc90 Lamborghini a 4 
giri; 13) Olivier Grouillard, 
Francia, Osella fai m90. 
Cosw.aSgiri. 

Ecco la classifica piloti: 1) 
Ayrton Senna, Brasile 31 
punti; 2) Gerhard Berger, 
Austria, 19; 3) Alain Prost, 
Francia, 14; 4) Jean Alesi, 
Francia, 13; 5) Nelson Pi- 
quet, Brasile, 12; 6) Ric- 
cardo Patrese, Italia, 9; 7) 
Thierry Boutsen, Belgio, 
9; 8) Nigel Mansell, G.Br., 
7; 9) Alessandro Nannini, 
italia, 4; 10) Stefano Mode- 
na, Italia, 2; 11) Alex Caffi, 
Italia, 2; 12) Satoru Nakaji- 
ma, Giappone, 1; 13) Eric 
Bernard, Francia, 1; 14) 
Derek Warwick, G.Br., 1. 
Infine un'occhiata alla 
classifica costruttori: 1) 
McLaren 50 punti, 2) Fer- 
rari 21, 3) Williams 18, 4) 
Benetton 16, 5) Tyrrell 14, 
6) Brabham 2, 7) Arrows 2, 


_8) Lola 1,9) Lotus 1. 


Dall’inviato 
Riccardo Ferrini 


MONTREAL — Una festa tut- 
ta brasiliana: primo Senna, 
secondo Nelson Piquet, un 
grande Piquet che non fini- 
sce di stupire. Alle spalle dei 
due, la Ferrari di Mansell e 
la Mc Laren di Berger che, 
dopo essere partito in van- 
taggio, è stato penalizzato di 
un minuto. A lui la soddisfa- 
zione di aver passato anche 
Prost proprio all'ultimo giro 
andando a conquistare la 
quarta posizione. Per Senna 
si è trattato della 23.a vittoria 
della sua carriera, la secon- 
da interra canadese; una vit- 
toria che non ha bisogno di 
gommenti, al termine di una 
gara eccellente condotta 
dall’inizio alla fine. Per la 
Ferrari, una mezza gioia che 
nasconde comunque, ancora 
vari problemi, una mezza 
gioia che comunque stimola 
a continuare il lavoro intrap- 
preso che.prima o ‘poi darà 
anche i frutti sperati. 

Al via Berger cerca di rubare 
la partenza a Senna che resi. 
ste all'attacco portandosi al 
comando seguito da Berger, 
Nannini che si è ben inserito, 
Piquet che viene poi supera- 
to da Alesi. Senna allunga 
seguito dal compagno di 
squadra, mentre Nannini rie- 
sce a tenere il loro passo con 


TENNIS / INTERNAZIONALI DI FRANCIA 
Gomez annulla Pemergente Agassi 
e strappa un pezzo di Grande Slam 


+ L’ecuadoriano (foto), a 30 anni, ha ottenuto 


Dall’inviato "- 
Ubaldo Scanagatta 


PARIGI — «Non ho mai gio- 
cato meglio di così». Forse 
Andres Gomez, nuovo re di 
Francia, è davvero l’unico 
caso al mondo di un tennista 
che gioca meglio a 30 anni 
piuttosto che a 25, ma può 
anche essere che siano peg- 
giorati gli altri. Certo è, come 
aveva ricordato lo. stesso 
Gomez nei giorni scorsi, che 
oggi non ci sono più giocato- 
ri imbattibili com'erano una 
volta i Borg, i McEnroe, i 
Connors (a seconda delle 
superfici). Gomez aveva per- 
so quattro volte da Lendi e 
una da Borg, e non avrebbe 
quindi probabilmente vinto 
sé loro fossero stati qui. 
Comunque sia l'’ecuadoriano 
succede sul trono di Change 
impedisce così che vi salga- 
no consecutivamente due 
americani. Ci si può ralle- 
grare del successo di Gomez 
perché il suo tennis era il più 
vario, .il più divertente fra 
quelli dei quattro semifinali- 
sti, Agassi e Svensson da 
una parte, Muster e lui dal- 
l’altra. 

Ultimamente il. tennis è di- 
ventato purtroppo un po' co- 
me il basket, nel senso che si 
comincia a divertirsi sul se- 
rio soltanto nel finale, quan- 
do si intuisce che il match sta 
per decidersi. Così anche la 
partita di ieri per un paio d'o- 
re non è stata esaltante. 

| primi tre set sono stati ca- 
ratterizzati più da errori che 
da colpi vincenti indimenti- 
cabili, e il quarto è invece di- 
ventato appassionante per- 
ché ci si accorgeva che Go- 
mez, vinto il primo e il terzo 
set ma perso il secondo, co- 
minciava ad accusare un po' 
la stanchezza mentre Agas- 
si, indietro di un break fin dal 
terzo gioco, aveva sì la palla 
del controbreak e del quattro 
pari ma non riusciva a sfrut- 
tare l'occasione perché pro- 


Sport 


Ventitreesimo successo per il 


pilota «carioca» ottenuto 


dopo esser stato al comando 


dall'inizio alla fine della gara 


alle spalle il pericoloso Ale- 


si. Più staccata la Ferrari di 
Prost che nel tezo giro viene 
superata dalla Williams di 
Boutsen. Quando. inizia il 
settimo giro, Berger spari- 
sce dalla classifica in segui- 
to a una penalizzazione per 
essersi mosso prima del se- 
maforo verde. Lo si vede 
passare in seconda posizio- 
ne, ma realmente è ultimo, 
mentre Nannini è secondo. 

Dalla lotta è uscito subito in- 
vece, Pier Luigi Martini che, 
toccato nonsi.sa da chia una 
delle pirme curve, è finito 
fuori pista. La pista si asciu- 
ga lentamente e Senna deci- 
de di cambiare gomme alla 
fine del decimo giro, mentre 
al comando, automatica- 
mente passa Nannini. In mol- 


ti decidono di sostituire le > 


gomme e fra questi anche 
Mansell, Alesi, Boutsen, 
Prost. Cambia gomme anche 


il più prestigioso dei suoi risultati. La sua 


vittoria è la dimostrazione che non esistono più 


giocatori imbattibili. Sono finiti i tempi di Borg 


prio in quel frangente Gomez 
metteva dentro tre prime 
battute consecutive. 

Proprio ilservizio è stata una 
delle chiavi vincenti del su- 
damericano. In un match 
equilibrato, durato due ore e 
31 minuti, dieci aces, quanti 
quelli di Gomez contro uno 
solo di Agassi, possono dav- 
vero far la differenza. 
Rispetto ad Agassi Gomez 
poteva contare su molte più 
varianti tattiche: «lo non so- 
no Wilander, le mie gambe 
non possono correre per sei 


ore di fila... dovevo-tentare 
ogni tanto di abbreviare gli 
scambi, di rischiare dei punti 
vincenti, anche a costo di fa- 
re qualche errore di troppo. 
Nel quarto set ero un po' 
stanco, ho lasciato andare 
un paio di giochi sul suo ser- 
vizio, visto che ero un break 
avanti, per puntare tutto sui 
misi». 

Gomez ha avuto ragione a 
far così e ha vinto per 6-3, 2- 
6, 6-4, 6-4, facendo impazzire 
di gioia la gente del suo pae- 
se e, forse più di tutti, il suo 


‘«ambasciatore-giornalista» 


TENNIS /UNDER 18 
Ecco la sorpresa italiana; 
Gaudenzi «cuor di leone» 


PARIGI — Un raggio di so- 
le sotto il cielo plumbeo di 
Parigi anche per il tennis 
italiano. Nel ‘76 Adriano 
Panatta vinse il torneo del 
Roland Garros dopo aver 
annullato un match point 
al primo turno al ceco Hut- 
ka. leri un altro ragazzino 
italiano, che stravede per 
Becker e «gattone» Mecir 
il faentino Andrea Gau- 
denzi, 17 anni a luglio — 
che aveva annullato un 
match point al primo turno 
al marocchino Alami —, 
ne ha annullato un altro al 
16enne svedese Engqvist, 
dopo aver rimontato da 6- 
2,4-1, e ha vinto il torneo 
under 18 come non era più 
riuscito a nessun italiano 
dal '71, quando trionfò 
Corrado Barazzutti. 

Naturalmente una vittoria 
in un torneo junior, quan- 
do a Parigi lo scorso anno 
vinse Chang a 18e mezzo, 


non deve esaltarci troppo 
(ricordare il successo di ‘| 
Narciso a. Wimbledon 
neli'87: non erano rose e 
non sono fiorite), ma è co- 
munque una buona notizia 
per il nostro depresso pa- 
norama tennistico. 
Lo è ancor di più perché 
questo Gaudenzi, nipote 
di quel Pancho che rag- 
giunse una volta anche i 
quarti di finale al Foro Ita- 
lico, non ha dimostrato 
soltanto grandi doti di ca- 
rattere (ieri ha poi vinto 2- 
6, 7-6, 6-4, sette punti nel 
tie break), ma anche un 
bel fisico, è alto un metro 
e 83, due robusti colpi da 
fondo campo, più aggres- 
sivo e potente il dritto che 
non il rovescio anticipato 
a due mani, un buon servi- 
zio, sufficiente talento an- 
che a rete. 

[u.s.] 


CAFFE 


HAUSBRA 


— chi si era mai accorto pri- 
ma di ieri a Parigi che l’Ecua- 
dor avesse un ambasciato- 
re? — che ad ogni punto di 
Gomez sventolava una ban- 
dierina giallo-blu-rossa per 
estrarre a sorpresa addirit- 
tura un'enorme drappo con 
lo stemma ecuadoriano al 
momento in cui Gomez ha 
sparato l'ultimo dritto lungo- 
linea vincente. 

«Lo scorso anno, in questo 
stesso giorno, mi trovavo in 
Ecuador e la Tv di stato mi 
chiese se ero disponibile a 
commentare la finale Ed- 
berg-Chang. Risposi di no — 
racconta con un gran sorriso 
e la solita "’lisca’’ il gigante 
buono di Guajaquil — ma ri- 
sposi: "l'anno prossimo lo 
farò sicuramente’. Natural- 
mente sono molto più con- 
tento di essere qui, e credo 
che sia felice anche la mia 
gente, cui dedico questa 
grande Vittoria. Erano dodici 
anni che sognavo questo 
momento». 

André Agassi era natural- 
mente deluso, ‘così come 
tante ragazzine sue coeta- 
nee al Roland Garros, ma ac- 
cettava, almeno apparente- 
mente, la sconfitta con buo- 
na sportività. Stringeva la 
mano perfino al presidente 


‘ Chatrier, oltre che ai due 


vecchi «moschettieri» Laco- 
ste, 85 anni, e Borotra, 91, 
«Gomez mi ha messo in diffi- 
coltà con il suo servizio. Ho 
perso troppo facilmente il 
primo set e così non sono 
riuscito a stancarlo come 
speravo. Il primo set l'ho 
perso io, gli altri li ha giocati 
bene lui. Ha vinto con merito. 
lo sono venuto soltanto quat- 
tro volte qui e una finale non 
è poi da buttar via». 

Con Gomez erano contenti 
tutti i tifosi del bel tennis, e 
anche la generazione dei 
quarantenni. | teen agers 
avranno altre occasioni di ri- 
farsi, così come Agassi. 


Nannini che torna secondo 
con Prost alle spalle, ma che 
deve fermarsi poi ai box. In 
tutta questa confusione si fa 
strada il professor Prost che 
va a occupare la seconda po- 
sizione con Boutsen che lo 
tallona ma che nel giro dopo, 
nel tentativo di passare 
Prost, si intraversa passan- 
do davanti al muso della Fer- 
rari e centrando invece il po- 
vero Larini che aveva cam- 
biato appena le gomme. Nel 
frattempo anche Mansell è 
divenuto quarto girando in 
1’23"”, un secondo meno di 
Senna. Esce di scena defini- 
tivamente Nannini che fini- 
sce in un monte di gomme 
dopo uno. scivolone di un 
centinaio di metri. E intanto 
Alesi fa i numeri pazzi, rice- 
vendo il frutto delle sue follie 
finendo fuori pista diretta- 
mente sulla Benetton di Nan- 
nini. 


MOTOCICLISMO /G.P. D'AUSTRIA 


Cadalora trionfa ne 


L'italiano ha staccato tutti quando sembrava che la vittoria fosse in mano alle Honda 


SALZBURGRING (Austria) — 
Lo spagnolo Jorge Martinez 
ha vinto ieri la prova delle 125 
ce. nel Gran Premio di motoci- 
clismo d'Austria e grazie alla 
sua terza affermazione stagio- 
nale è balzato al secondo po- 
sto della graduatoria. iridata 
alle spalle dell'italiano Capi- 
rossi che ha finito la gara a soli 
cinque millesimi di secondo 
da Martinez e, in seguito al riti- 
ro del tedesco Raudies, ha 
conquistato il primato nella 
classifica mondiale provviso- 
ria. Sannino . 
Luca Cadalora su Yamaha, 
sorprendendo tutti nel finale, 
ha trionfato nella prova delle 
250 cc. balzando al secondo 
posto nella igraduatoria irida- 
ta, alle spalle dell'americano 
Kocinski. All'avvio, Kocinski è 
stato il più veloce ma presto si 
è formato un gruppo di nove 
piloti che hanno duellato sen- 
za mai prevalere l'uno sull'al- 
tro per gran parte della corsa. 

Nel finale, quando sembrava 
che il trionfo fosse ormai nelle 


mani delle velocissime Honda, Chili è giunto quarto. Classifica mondiale: 1) Loris 34’08”’256; 7) Jacques Cornu Gardner (Aus),50. ) 
CANOTTAGGIO / BRANDEBURGO 


EQUITAZIONE 


Ottimo invece Piquet che di- 
sturba Prost con Mansell che 
lo segue. Due-Ferrari quindi 
nei primi quattro posti, men- 
tre Senna è primo indistur- 
bato. Ma c’è un grande Pi- 
quet che le prova tutte per 
passare Prost e per non farsi 
passare da Mansell; una bel- 
la battaglia dove vince il bra- 
siliano al 49.0 giro, mettendo 
anche in luce grossi proble- 
mi delle Ferrari che sembra- 
no non tenere il passo della 
Benetton. Prost viene passa- 
to anche da Mansell ed è il 
segno che qualcosa non gira 
bene, visti anche i tempi del- 
le prove, ma soprattutto il di- 
stacco che Mansell gli inflig- 
ge subito. L'inglese, scate- 
nato, a 8 giri dalla fine riesce 
ad avvicinarsi a Piquet dopo 
essersi tolto di torno sia Na- 
kajima che Caffi. Ma il bello è 
che si fa vivo anche Prost 
che avvicina il suo compa- 
gno. Ma allora, era tattica il 
suo rallentamento? Il profes- 
sore è un furbone, ma Man- 
sell gli resiste molto bene. 
La gara si conclude con Sen- 
na. vincitore, col leggero 
dubbio che se Berger non 
fosse stato penalizzato forse 
avrebbe potuto anche vince- 
re; invece di arrivare quarto, 
dopo aver passato Prost pro- 
prio alla fine. Alle spalle di 
Senna, un magnifico Piquet. 
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Un'immagine spettacolare del Gran premio del Canada 
imporsi nuovamente la McLaren di Senna. 


Nella prova delle «125» vittoria dello spagnolo 


Jorge Martinez davanti a Loris Capirossi che resta 


al comando della classifica mondiale. Nelle «500» 


si è assistito a una lotta in famiglia fra americani 


Cadalora si è prodotto. in uno 
spunto perentorio staccando 
tutti e andando a conquistare 
la sua seconda vittoria della 
stagione. 

Il tedesco Martin Wimmer, se- 
condo, ha portato la marca ita- 
liana Aprilia per la prima volta 
sul podio in questa stagione. 
Nelle 500 cc., si è assistito a 
una lotta in famiglia tra gli 
‘americani Schwantz e Rainey 
risoltasi con la seconda vitto- 
ria. consecutiva per il pilota 
della Suzuki mentre l'Italiano 


«Città di Firenze» 


FIRENZE — Un po’ tutti i maggiori motivi dello spettacolo che 
può offrire un Concorso Ippico per le prove conclusive del «Città 
di Firenze» con particolare evidenza per il Gran premio Cassa di 
Risparmio di Firenze che ha riproposto al pubblico Ja «potenza», 
l'appassionante categoria dagli ostacoli sempre più alti. L'ha 
siglata, tra gli applausi, alla conclusione della gara e quando è 
stato premiato dal presidente Lapo Mazzei, il francese Francois 
Jaquet che ha ottenuto ilterzo successo nel concorso concluden- 
do con un solo errore nel 3.0 barrage peril quale si era qualifica- 
ta anche la bondissima-Gaia Vennucci di Asti. 

Riuscitissima, in precedenza, anche la categoria «difficile», il 
Premio Uffizi «a punti», che ha visto il binomio Andrea Riffeser- 
Wiesse impegnarsi già ad inizio di percorso sugli ostacoli più 
impegnativi (quelli validi 100 punti) per concludere con uno sco- 
re di 780 davanti ad Antonio De Cesaris (750) e ad Alessandra 
Macarelli (710). Con il Gran Premio Cassa di Risparmio di Firen- 
ze è calato il sipario su un'edizione che ha ribadito, con l'altissi- 


“mo numero di adesioni, l'interesse per la «3 giorni» equestre del 


Visarno ed è stato poi il momento delle premiazioni conclusive 
che hanno posto in evidenza fra i cavalieri il francese Francois 
Jaquet, miglior concorrente in assoluto e leader della classifica 
del Trofeo Moet & Chandon e fra le amazzoni la toscana Marcel- 
la MASSE Guasti che ha scavalcato una... collega del valore di 


Nelly 


lancinelli nella classifica del Trofeo Hennessy. 


Altre tre categorie meritano di essere ricordate anche perché 
hanno ribadito il valore di alcuni concorrenti. Nella «F» a 2 man- 
ches bis Paolo Del Colle che ha preceduto di quasi 2 secondi i 
toscani Alessandro Giusti e Andrea Riffeser separati tra loro so- 
lo da 3/100 di secondo (i tre sono stati i soli senza errori in tutti e 
due i percorsi), nella «D» su gabbie con barrage si è ripetuto il 
francese ma toscano di adozione Jaquet con 4 penalità nel deci- 
sivo spareggio che gli hanno consentito di battere gli altri 2 quali- 
ficati, l'italiano De Cesaris con 8 e l’argentino Dodero con 16, 
nella «F» a eliminazioni successive Tiziana Ferraris su Aramid. 


Questo il dettaglio: 125 cc. 


Martinez (Spa - Jj Cobas) 
36'05''777 a 155,162 km/h; 2) 
Loris Capirossi (Ita - Honda) 
36'06”'024; 3) Stefan Prein (Rfg 
- Honda) 36'1]''024; 4) Bruno 
Casanova (ita  - Honda) 
36'11"228; 5) Manuel Hernan- 
dez (Spa - Honda) 36'12''802; 
6) Doriano Romboni (Ita - Hon- 
da) 36'13!’658; 7) Adolf Stadler 
(Rfg - Honda) 36'13"'658; 8) 
Alessandro Gramigni (Ita - 
Apr) 36'13”'668. 


Solo un buon allenamento 
siglato da Jaquet |peri due Abbagnale 


Risultati 
Totip 


1° corsa: 1° Istria Ac 
2° Iroid 


28 corsa: 1° Infido 
2° Dadero 


e Si nn 


3° corsa: 1° Feltrinelli , 
2° Israele 

REC ERO 

4° corsa: 1° Garrincha x 
2° Ireneo Bell x 

52 corsa: 1° Giovenale 2 
2° Effetto 

I I__/1— O O] 


6*corsa: 1° Arco Rosso 
2° Hohtiroli 


1 3 ssi (Ita), 66 ti; 2) Jor- 
girî per 93,346 km): 1) RIREL, 7 se pel ì RESTO, 


ArtiMez (Spa), 60; 3) Steet 
fan Prein (Rfg), 60; 4) Dirk.Rau- 
dies (Rfg), 53; 5) Hans Spaan 
(Ola), 50. 

250 ce. (24 giri per 101,832km): 
1) Luca Cadalora (Ita - Yama- 
ha) 34'06''908 a 179,097 km/h; 
2) Martin Wimmer (Rfg - Apri- 
lia) 34'07!'397; 3) John Kocins- 
ki (Usa - Yamaha) 34'07°'607; 
4) Wilco Zeeiemberg (OI - Hon- 
da) 34'07”676; 5) Reinhold 
Roth (Rfg - Honda) 34'07’'889; 
6) Helmut Bradl (Rfg - Honda) 


BRANDEBURGO — Si è con- 
clusa ieri a Brandeburgo, in 
Germania Est, la grande rega- 
ta Berlino-Grunau.con pioggia 
e freddo a fare da cornice allo 
svolgimento della manifesta- 


zione. SER 
In particolare i pesi leggeri 
hanno UN PO sottovalutato 
l'appuntamento nel quale l’Au- 
stria e la Germania Ovest, 
campioni del mondo ’89rispet- 
tivamente in doppio e in quat- 
tro senza, hanno riaffermato la 
propria superiorità sugli equi- 
paggi italiani classificatisi al 
secondo posto nel doppio di 
Esposito e Corazza e al terzo 
posto nel quattro senza di 
Gaddi-Culiat-Romanini e Fa- 
EI fratelli Abbagnale, ‘an- 
"l quarti dopo i rumeni 


, (Neagu e Robu) primi classifie 


cati, i tedeschi dell'Est — nella 
Stessa formazione di igri — e 
l'equipaggio sovietico, non so- 
ho soliti dare grosse emozioni 
in fase di preparazione. In li- 
nea con lo schema di allena- 
mento degli anni passati, pre- 
feriscorio. ‘arrivare ‘gradual- 


lle «250» È | 


E 


| 


FANNO 


di formula uno che ha 


(svi - Honda) 34'081'867; 90 
minique Sarron (Fra i 
34'14"'588. x Jon 
Classifica mondiale: 1) 
Kocinski (Usa), 92 puni id 
ca Cadalora (Ita), 80: 9) 
Zeelemberg (01), 78; 4) 0# 
Cardus (Sp), 70; 5) HS 
Bradl (Rfg), 74dÌ 
500 ce. (12 giri per 123,041 56p 
1) Kevin Schwantz (US@ 
zuki) 38'21''304 a 

km/h; 2) Wayne Rainey” 
Yamaha) 38'21'865; 9 
chael Doohan (Aus - HO 
3846"608; 4) Piera 
Chili (Ita - Honda) 38'58/99% 
Nial MacKenzie (Gb - Sa 
39'07''738; 6) Alfondo CH 
(Spa - Honda) 39'08"47% 
Christian Sarron (Fra - *° 
ha) 39'27'377;8) Jean pali 
Ruggia (Fra Yam 
39'27"377. A 
Classifica mondiale: 1) 
Rainey (Usa), 111 punti; 2) 
vin Schwantz (Usa); 88; 9) 
chael Doohan (Aus), 60; 
fondo Pons (Spa), 52; 5) 


mente ma puntuali — 
— all'appuntamento. P! 
portante della stagione 
Buona prova quella, 
senior azzurro (Bi 

ro) che, classific: (dos 
terzo posto, bem®' ha. 
scontro con T campio 
mondo norvegesi edi tel 
dell'Est vincitori della 948 
feri. Calabrese, 5c©90 di 
quattro di coppia azzuti9. 
perfezionare la tecnica dé 
in singolo, ha tenaci 
conquistato il quinto PA, 


Anche il quattro senza ta 
le, entrato direttament@tjé 
nale, non ha potuto faf2f8 
un quinto posto che Ti 
che ancora molto lavol94 
necessario per perfeZì 
la barca azzurra. Nell! 
niori tedeschi dell'Est: 
ni del mondo hannori 
to la propria supr 
‘guiti da Unione 
lia che ha sap”. 
conquistare diftio] 
posto. 


etii 


Lunedì 11. giugno 1990 


CALCIO / MERCATO DI SERIE A 


| Pochi movimenti, salvo 
l’attivismo juventino 


| dati finali sulle presenze di 
spettatori ed abbonamenti in 
serie B confermano le im- 
pressioni già avute; quello 
del Torino è un caso straor- 
dinario, chè i granata con le 
loro 29.900 presenze medie 
si classificano non solo al 
Primo posto in serie B (e 
Questo era assolutamente 
scontato), ma addirittura al 
sesto posto assoluto in Italia 
dietro a Milan, Napoli, Inter, 
Roma e Juve. 

E' facile invece notare che le 
altre squadre che erano re- 
trocesse dalla A hanno tutte 
patito un ridimensionamento 
degli incassi, con il Como 
che ha avuto le presenze ad- 
dirittura più che dimezzate 
(-52%), il Pescara quasi 
(-44%) ed il Pisa che, pur au- 
tore di uno splendido cam- 
pionato, ne ha perse circa un 
terzo (-32%). Il caso di Tori- 
no è stato in effetti assoluta- 
mente anomalo, anche per- 
ché le presenze degli spetta- 
tori rispetto all'anno scorso 
in serie A si sono seppur lie- 
vemente (+9%) incremen- 
tate, probabilmente a cagio- 
ne del subentro della diri- 
genza Borsano che ha avuto 
Il potere di galvanizzare gli 
animi dei delusissimi tifosi. 
In proiezione futura, la rego- 
la lascia facilmente presagi- 
re che Udinese, Verona, Cre- 
monese ed Ascoli dovranno 
rassegnarsi a perdere mol- 
tissimi degli spettatori che 


Maretti d (Arezzo), Caniggia 
a (definitivo) dal Verona. 


Ferron; Contratto, Pasciullo; 
Bonacina, Vertova, Progna; 
Stromberg, Madonna, Evair, 
Nicolini, Caniggia. 


Barcella d (al Cesena). 


Atalanta 


All.; Frosio 
(nuovo) 


Bari 
All.: Salvemini 
(confermato) 


Drago; Loseto, Carrera; Ter- 
racenere, Lorenzo, Carbone; 
CUCCHI, Gerson, Monelli, 
Maiellaro, Joao Paulo. 


Cucchi c (Inter). 


Cusin; MARIANI, Villa; Strin- 
gara, lliev, Cabrini; Poli, Bo- 
nini, Waas, Geovani, Giorda- 
no. 


.|Verga d (Milan), Mariani d 


i Luppi d e De Marchi d (Ju- 
(Brescia). 


ventus), |. Bonetti c (Sampdo- 
ria). 


Bologna 
AIl.: Scoglio 


(nuovo) 


lelpo; Festa, Poli; De Paola, 
Valentini, Firicano; Cappioli, 
Greco, Provitali, Bernardini, 
Paolino. . 


Paolino a (Inter), Rocco c (In- 
ter), (definitivi). . 


Agostini a (Milan), Domini c 
(Lazio). 


S. Rossi; Cuttone, Nobile; 
Esposito, BARCELLA, Jozic; 
Pierleoni, Piraccini, AMA- 
peRgO GIOVANNELLI, Du- 
ic. 


Barcella d (Atalanta), Ama- 
rildo a (Lazio), Giovannelli c 
(Ascoli). 


Battistini d (Inter), Baggio a 


De) Landucci; ROSSINI, Volpeci- 
(Juventus). 


na; lachini, Pin, Faccenda; 
Mappi, Dunga, Buso, Ziro- 
nelli, Di Chiara. 


Rossini d (Inter), Buso a (Ju- 
ve), Nista p (Pisa). 


Fiorentin 


AII.: Lazaroni 
(nuovo) 


Fontolan a (Inter). Braglia; Torrente, Caricola; 
Ruotolo, Perdomo, Signorini; 
Eranio, Fiorin, Aguilera, Paz, 
Rotella. 


Rossini d (Fiorentina), Paoli- 
no a (Cagliari), Rocco c (Ca- 
gliari), Cucchi c (Bari). 


tisti- 
tolan a (Genoa), Bati e 
Feo (Fiorentina), Pizzi a (fine 
prestito dal Parma). 


Zenga; Bergomi, Brehme; 
BATTISTINI, Ferri, Mandorli- 
ni (Matteoli); PIZZI (Bianchi), 
Berti, Klinsmann, Mathéàus, 
Serena (FONTOLAN). 


Inter 
AIl.: Trapattoni 


(confermato) 


Haessler c (Colonia), Luppi e De 
Marchi d (Bologna), Orlando c 
(Reggina), Corinic (Brescia), Ju- 
lio Cesar d (Montpelier), Baggio 
© (Fiorentina), Di Canio a (Lazio). 


Buso a (Fiorentina), Barros c 


Tacconi; LUPPI, De Agostini; 
(Monaco). 


Galla, JULIO CESAR, Fortu- 
nato; HAESSLER, Marocchi, 
Schillaci, BAGGIO, Casira- 
ghi (DI CANIO). 


Juventus 
All.: Maifredi 


(nuovo) 


Amarildo a (Cesena), Di Ca- 
nio c (Juventus), Piscedda 
(Pescara). 


Fiori; Bergodi, Sergio; Pin, 
Gregucci, Soldà; Icardi, DO- 
MINI; RIEDLE, Sciosa, Sosa. 


Riedle a (Werder Brema), 
Lampugnani... d._(Mantova), 
Domini c (Cesena), Rizzolo a 
(Pescara). 


Lazio 
AI: Zoff 


(nuovo) 


Terraneo; Garzya, Marino; 
Ferri, Righetti, Carannante; 
Moriero, Barbas, Pasculli, 
Benedetti, Virdis. 


All.: Boniek 


(nuovo) 


Pazzagli; Tassotti, Maldini; 
Ancelotti, Costacurta, Bare- 
si; Donadoni, Rijkaard, Van 


Agostini a (Cesena), Gau- 


Pullo d (Pisa), G. Galli p (Na- 
denzi c (Verona). 


poli), Verga d (Bologna). 


cinque reti a una a favore degli iberici), 
centrato l’obiettivo primario che si era prefissata, e cioè la salvezza, 
tempo per guardare con calma e fiducia ai programmi futuri della so: 
Triestina e la nazionale spagnola mercoledì sera al Grezar. 


CALCIO / SERIE B 


Briciole, dietro al Toro 


In calo quasi per tutte le squadre le presenze e gli incassi 


hanno infatti avuto dai loro 
attaccanti un apporto com- 
plessivo non inferiore a 25 
reti, con il solo Ancona che 
non è riuscito a cogliere la 
promozione malgrado i 29 
gol dei suoi attaccanti, primo 
fra tutti l'interista Ciocci con 
19. Solo l’Avellino, nonostan- 
te i 24 gol del suo trio Sorbel- 
lo-Baiano-Cinello, è stato co- 
stretto ad un campionato con 
l'occhio alla salvezza, co- 


hanno avuto quest'anno in 
serie A. 

Viceversa, tutte le squadre 
che in B erano arrivate dalla 
C-1 hanno avuto notevoli au- 
menti di pubblico, addirittura 
più che raddoppiato nel'caso 
del fantastico Cagliari che ha 
messo a segno il più ampio 
incremento della categoria 
(+109%); ma anche Foggia 
(+43%) e Reggiana-(secon- 
da solo al Cagliari per au- 
mento di percentuale, 
+47%) non possono davve- 
ro lamentarsi. 

La stessa Triestina, che cer- 
to non può dirsi soddisfatta 
del quindicesimo posto as- 
soluto con 7.358 presenze 
medie, può tuttavia vantare 
un +18% rispetto all'anno 
precedente che, sebbene 
non in linea con il ben più 
considerato aumento degli 
abbonati (+117%), le con- 
sente tuttavia di aggiudicarsi 
il quinto posto nella classifi- 
ca percentuale, preceduta 
solo dalle già citate Cagliari, 
Reggiana e Foggia, nonché 
dal Parma cui il campionato 
da promozione ha consentito 
per la prima volta nella sto- 
ria il superamento della quo- 
ta di 10.000 presenti in me- 
dia, ed un ottimo +41% ri- 
spetto alla precedente anna- 
ta. 

Venendo dunque alle dodici 
squadre che anche nel cam- 
pionato 1988-'89 avevano di- 
sputato la serie B, va rilevato 


All.: Sacchi 


(confermato) 


Basten, Gullit, Evani. 


G. GALLI: Ferrara, Francini; 
Crippa, Baroni, Renica, Ale- 
mao, De Napoli, Careca, Ma- 
radona, SILENZI. 


Carnevale a (Roma), Giuliani 


i ia (Reggiana), G. Galli 
Siena (Noee p (svincolato). 


p (Milan), Fiondella d (Luc- 
chese) 


All.: Bigon 


(confermato) 


Zunico; Donati, Gambaro; 
Minotti, Apolloni, Susic; Mel- 
li, Giandebiaggi, Osio, Cata- 
nese, Zoratto. 


Parma 
AII.: Scala 


(confermato) 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Mariottini in giro 
per l’Italia alla ricerca di no- 
mi nuovi da inserire nell’or- 
ganico dell'Udinese 1990-91, 
Marchesi a rinunciare alle 
ferie per seguirne da vicino 
le mosse di mercato, Pozzo 
sul chi va là per rispondere 
alle provocazioni in serie 
che da più parti negli ultimi 
tempi gli sono state rivolte. 

Il campionato è finito da un 
pezzo, così come gli allena- 
menti che la rosa bianconera 
ha sostenuto fino a pochi 
giorni addietro per evitare 
un rompete le righe troppo 
anticipato, ma le bocce, in 
via Cotonificio, sono lungi 
dall'essersi completamente 
fermate, La voglia di recupe- 
rare il tempo perduto, in ca- 
sa bianconera, è tanta, la se- 
rie A così amaramente saly- 
tata va riconquistata, è ne- 
cessario inserire nel rompi- 
capo | tasselli giusti prima 
che altri ci pensino. 


Simoni; ‘ PULLO, Lucarelli, 
Argentesi, Calori, LARSEN, 
Neri, Cuoghi,  Piovanelli, 
Been, Dolcetti. 


Nista p (Fiorentina). 


Pullo d (Milan), Larsen c 
(Lyngby). 


Cervone; Tempestilli, CAR- 
BONI: Nela, Berthold; Comi; 
Desideri, Di Mauro, Voeller, 
Giannini, CARNEVALE. 


Carnevale a (Napoli); Garbo- 
ni d (Sampdoria), Peuzzi P 
(rientro fine prestito Verona). 


Pagliuca, Mannini, Pari; Ka- 
tanec, Vierchowod, Pellegri- 
ni; Lombardo, Cerezo, Vialli, 
Mancini, Dossena. 


Carboni d (Roma), Victor 
(scadenza di contratto). 


|. Bonetti c (Bologna), Ganz a 
(ritorno dal Parma fine pre- 
stito). 


Marchegiani; Mussi, Rossi; 
Enzo, Benedetti, Cravero; 
Policano, Romano, Muller, 
VAZQUEZ, BRESCIANI. 


Torino 
All Mondonico 


luovo) 


Bianchi d (Verona). 


Santin Vazquez c (Real Ma- 
» Bresciani (fine i 
dell'Atalanta). 3 piatto 


IL allora che Fran 
Mi s È Ce- 
tra quindi, la prima di i tito. Dalla formazio- | Ed 2000, iudi ; 

e 7 si È, lelle quali PERSA î te- | fine prestito. Dal sco Dell'Anno (giudicato co- 
Mento gelative al trasferi-  coinciderà con le Ultime! bSE paglni italiane si prosent ne di Trapattoni se ne sono | ne il miglior centrocampista 


i ione 
to di Italia ano al via nella stag 
Ma non è tutto. Per tesserare Giù formazioni c'è già stato. 
nuovi atleti stranieri (ogni 
squadra ne può SRO fi- 
no un massimo di tre), leso- arrivi dell’; o 
cietà italiane avranno tempo  proviente dale e 
firio' al 10 agosto, In tempo. dellfensore Fiondelta Galla 
utile, quindi, per l'appunta- cchese. Ma |" ivotero 


indati Rossini, alla Fiorenti- 
sa: Paolino e Rocco al Ca- 
gliari e Cucchi, al Bari. Di- 
verse le «news» per la Ju- 
ventus che registra gli arrivi 
del viola Baggio, di Luppi e 
De Marchi dal Bologna, di 
Orlando dalla Reggina, di Di 
Canio dalla Lazio e degli 


della serie C) prende il posto 
di quel Gallego tornato in 
Spagna dopo Un'annata as- 
solutamente deludente e che 
altri nuovi arrivi Sono annun- 
ciati entro breve nel capo- 
luogo friulano. nche se per 
ora, Dell'Anno a parte, i soli 
Giacometti e Tallandini, ex 


tute del Campiona 
Mondi, Maglia azzurra ‘90. 
lato ge Idiale italiano decol- 


di serie A. Inoltre, 


la cd le Coppe euro-. desta più atte ) come LI LALE 
Sappochi giorni (e più preci: Mento e oo) cara ‘pos- lovanni Galn0e,8 Qello | stranieri Julio Cesar e Haes- | goriziani, possono dirsi sicu- 
So, palle dal 4 giugno scor- Rees a o sostituire MOdifensore Gola go 2° sler. Il Milan, invece, registra: | ramente ingaggiati e il gio- 
cone Mediatamente dopo la Sibile «taglia. sonera del Milan. Riconfe,: gli arrivi di Agostini, prove- | vane portiere del Seregno, 


uno o più atleti stranieri. Il 
mercato di «riparazione» 
poi, è stato messo in calen- 
dario nei giorni che vanno 
dal 24 ottobre al 6 novembre 
‘prossimi. 

Anche se il calcio-mercato è 
stato in parte offuscato dalla 
crescente «febbre» dei mon- 
diali, non sono mancati i col- 
pi da maestro. Anche se si è 
ancora lungi dal delineare 
l'assetto con il quale le com- 


elusione del torneo), è» 
h9Ssibile depositare j at 
tra di trasferimento anche 
mo © Società di serie B, Ma il 
segni Sicuramente più 
de Ido» e atteso sarà quello 
lan appuntamento con «Mi- 
| Mypoltori», La borsa degli ar- 
j toni partenze aprirà ‘i bat- 
spl il 2 luglio, mentre lo 
to alle Operazioni sarà da- 
ma 7: Poco più di due setti- 
di intense trattative, 


istini, appare come il più 
ETRO a sostituire in pan- 
china il partente Abate. Il 
quale, da parte Sua, rientre- 
rebbe, a parziale contropar- 
tita, nel giro che dovrebbe 
portare in Friuli il numero 
uno partenopeo, fresco scu- 
dettato, Giuliano Giuliani. 
Anche se per giungere a 
questo (ma gli ottimi rapporti 
fra Mariottini e Moggi po- 
trebbero costituire garanzia 


niente dal Cesena, di Gau- 
denzi e Pusceddu del Vero- 
na. Oltre a Galli se ne sono 
andati Pullo, al Pisa e Verga, 
al Bologna. Proseguendo nel 
Panorama del calcio-merca- 
to da registrare ancora gli 
arrivi di Martin Vazquez al 
Torino, di Volpecina e Ono- 
rati al Genoa, di Madonna al- 
la Lazio, di Bonetti al Bolo- 
quae di Amarildo al Cesena. 
.p.] 


Ue) 

fatto fino ad oggi le valige a 
lamente Carnevale che ha 
preso la. via della Roma, 
mentre è stato svincolato 
Giuliani che interessa alla 
Fiorentina. Veniamo all’In- 
ter, che fino ad ora registra 
l'importante arrivo del ge- 
noano Fontolan, di Battistini 
dalla Fiorentina, mentre Piz- 
zi è rientrato dal Parma per 


CALCIO / UDINESE 


Alla ricerca di nuovissimi talenti 


Dalla serie C arriva Francesco Dell’Anno, al 


al proposito) l'Udinese dovrà 
ora battere la concorrenza 
del Torino neopromosso che 
dal canto.suo può offrire, a 
differenza dei friulani, la se- 
rie A_al portiere campione 
d'Italia. Un nodo duro da 
sciogliere, certo, ma le alter- 
native, male che vada, ap- 
paiono comunque valide. 
Perché i nomi del cremone- 
se Rampulla e del barese 
Mannini costituiscono essi 
stessi garanzia nell’ambito 
della. ricerca di sostituire 
senza traumi Garella, al qua- 


+ notti magiche, 
n gol, sotto i 
tato ita 


indetta dal nostro giornale 
. quello che abbiamo potuto. 
otare è la positività di giu- 

izio espressa da tutti i. 


TESTI Int I 


INIZIATIVA DEL «PICCOLO» — 


| partecipanti. 
| mente contro qualsiasi for- 


— sono ostili. 


del possibile, iniziative col- 
laterali utili al bene della 
i società. Se le cose proce- - 
deranino in questo modo, 
allora anche le spese stra- 
tosferiche sostenute per 
| organizzare questi mon- 
| diiali passeranno in secon- 
“dalinea. 3 3 


Questo  l’elenco parziale. 
dei prescelti che avranno 
la fortuna di assistere alle 
partite del girone di qualifi- 


che proprio il Parma è stata 
l'unica ad aver avuto un con- 
sistente aumento: nessuna. 
delle altre ha avuto incre- 
menti superiori a quel 10% 
che può considerarsi soglia 
al di sotto della quale au- 
menti o diminuzioni sono fi- 
relazione a 
condizioni climatiche e se- 
guito delle squadre in tra- 
sferta. Si segnalano invece 
molti casi pesantemente ne- 
gativi, per quelle squadre 
che hanno disputato campio- 
nato di retroguardia: Barlet- 
ta - 15%, Licata -20, Cosenza 
-22, Catanzaro -25. Il record 
negativo spetta però al delu- 
dente Avellino con -30% no- 
nostante la bellezza di quasi 
novemila abbonati: il che si- 
gnifica che intema di paganti 
gli irpini si sono addirittura 
‘aggiudicati l'ultimo posto as- 


siologiche in 


soluto. 
Si conferma perciò che, se 


risultati non vengono e per di 
più il gioco è scarsamente 
spettacolare, il pubblico va 
allo stadio in misura ridotta 
non solo nella «fredda» Trie- 
ste ma a qualsiasi latitudine. 
Del calcio, e vieppiù del co- 
siddetto calcio-spettacolo; il 


gol è il sale, del resto indi 
spensabile, anche ai fini del 


la classifica: ciò introduce il 
discorso sui bomber che, co- 


me vedesi dalla tabella, han 


no spesso fatto la fortuna 


delle rispettive squadre. 


Tutte le quattro promosse 


La Triestina guarda alla prossima stagione 
Con l’amichevole di mercoledì scorso Sono la Nazionale pani IMPRgnata a b 
si è conclusa la stagione ’89-’ lella Triestina. 


le la società ha da tempo co- 
municato di non voler rinno- 
vare il contratto. Sulla buona 
strada per quanto riguarda il 
ruolo dell'estremo difenso- 
re, manca all'appello quel 
mediano incontrista di consi- 
stente dinamismo che l’Udi- 
nese non ha avuto tra le sue 
file nel corso dell'ultimo di- 
sgraziato campionato. Maz- 
zia voleva il suo Piccioni, ma 
la Cremonese, anch'essa 
impegnata in una serie A ap- 
pena conquistata, non lo vol- 
le mollare. 

Oggi la via per raggiungere il 


Notti magiche’ e... anche 
00 l'elenco dei vincitori di biglietti per Udine 90. 


ma di violenza, ad eccessi 
utili quanto assurdi e 
convinti che attraverso lo 


| sport si possa giungere ad 


un punto d'incontro e di so-_ 
clalizzazione tra popoli 
che magari politicamente | 


essere il trampolino di lan- 
cio per offire ai giovani un 


valido esempio di serietà e | 


per promuovere nei limiti 


Unanime- 
| stadio «Friuli» di Udîn 


| mons, Serena Calligaris di 


| gionari, Ada Cerne di Trie- 


Monfalcone. 


“sono: 


"ti saranno consegnati oggi | 
pomeriggio alle 17 presso . 


munque alia fine raggiunta. 


«Italia 90» (la partita, lo ricordiamo, si è conclusa con 
La compagine allenata da Giacomini ha 

anche se con un po’ di affanno nelle ultime giornate. Adesso c'è il 
cietà alabardata, che si preannunciano ambiziosi. Nella foto, la 


baffuto marchigiano pare es- 
sere meno ardua o forse at- 
tualmente la più facilmente 
raggiungibile. Perché l'inte- 
ressante pescarese Gelsi, 
contattato nei giorni scorsi 
dal direttore sportivo bianco- 
nero, è stato dichiarato ince- 
dibile dalla società abruzze- 
se e il fiorentino Jachini, ol- 
tre che all'Udinese, pare fac- 
cia gola a club in grado di of- 
frire al giocatore denaro e 
massima serie. 

Non è comunque detto che la 
felice risoluzione dei casi ri- 


gratis | 


cazione che si svolge allo 


Carl 


| Bevilacqua 


Romans. d'Isonzo 
Cecchetto di Ronchi dei Le- 


ste, Tiziana D'Agostino di. 
Trieste, Cristina Fabrizio dî. 
Gorizia, Paolo Jugovac di 
Trieste, Anna Leonori di 
este, Michele Leonori di. 
rieste, Donatella Martel- 
‘ani di Trieste, Alberto Meli 
di Trieste, Michele Rovis dì 
Trieste, Andrea Sardot di. 
Trieste, Simone Ulian di 
Udine, Chiara. Venuti di 


Le partite in programma 
Spagna-Uruguay, x 
mercoledì 13 alle ore 17, 
‘Spagna-Corea del Sud, do- 
menica 17 alle ore 21, Uru- 
guay-Corea del Sud, gi 
Vedì 21 alle ore 17. I bigliet-. 


la sede de «Ii Piccolo», 
Trieste via Guido Reni, 
. [italo Drocker] 


Dei veri e propri bomber, è 
regola costante, la più parte 
non giocherà nel prossimo 
campionato in serie B: inten- 
diamo per tali quelli che han- 
no messo a segno almeno 
dieci gol. Oltre a Piovanelli 
ed Incocciati del Pisa, Muel- 
ler del Torino, Provitali del 
Cagliari, che seguiranno le 
rispettive squadre nel viag- 
gio in serie A; nonché al par- 
i mense Pizzi, tornato alla na- 
tia Inter; non cì sarà neppure 
il reggiano Silenzi, che con i 
suoi 23 gol non solo ha egua- 
gliato le segnature fatte da 
Schillaci lo scorso anno (il 
record assoluto continua pe- 
rò ad appartenere all'ales- 
sandrino Fanello con 27), ma 
- è stato anche l’unico attac- 
- cante reggiano a segnare. 
Da tempo è del Napoli, ove 
sostituirà un altro Andrea, 
- quel Carnevale che è passa- 
to alla Roma, ma sperabil- 
mente (per il Napoli) con 
compiti diversi. E non ci sarà 


nemmeno Ciocci, che l'Inter 
si è ripresa dall’Ancona per 
ridarlo in prestito, ma stavol- 
ta in serie A: purtroppo per 
lui non trova spazio in un at- 
tacco già forte dei vari Klin- 
smann, Serena e Fontolan. 

Rimangono perciò in circola- 
zione solo il foggiano Signo- 
ri, l'avellinese (peraltro ot- 
mai attempato) Sorbello, il 
messinese Protti, il pescare- 
se (anche lui non più giova- 
nissimo) Traini, mentre la 
vecchia conoscenza Edy Bivi 
un ingaggio in B finirà di cer- 
to per ritrovarlo malgrado la 
retrocessione del suo Mon- 
za. | veri bomber potrebbero 
perciò l'anno prossimo esse- 
re attaccanti provenienti dal- 
la serie A con le loro squa- 
dre (come non pensare agli 
udinesi Balbo, Branca e De 
Vitis, o agli ascolani Cvetko- 
vic e Casagrande, o ai cre- 
monesi Dezotti e Neffa; ma 
resteranno?); o, più proba- 
bilmente, giovani provenien- 
ti, carichi di voglia di metter- 
si in mostra, da quella C-1in 
cui lo scorso anno è stato più 
che giusto pescare (vedi Si- 
lenzi, Pizzi, Melli, Protti e lo 
Stesso Sorbello) e nella qua- 
le anche in questa stagione 
molti si sono posti in ottima 
luce (il di nuovo superbom- 
ber Cornacchini ora del Pia- 
cenza, ed il rinato Ravanelli 
su tutti). P 
[Giancarlo Muciaccia] 


posto di Gallego che torna in Spagna 


guardanti portiere e media- 
no significhi problemi risolti 
per l'Udinese, in vista di un 
campionato di B che ii friulani 
Vogliono disputare da pri- 
mattori. Perché restano 
sempre ben saldi i nodi ri- 
guardanti Branca, Orlando e 
Mattei, vogliosi di risponde- 
re positivamente alle offerte 
loro pervenute da prestigiosi 
club della massima serie. 
Tre pedine di una certa im- 
portanza senza le quali il po- 
tenziale tecnico bianconero 
si troverebbe consistente 
mente ridotto e difficilmente 
rimpiazzabile. Ma appare 
scontato che per lo meno Or- 
lando (l’unico svincolato) sia 
comunque destinato ad an- 
darsene. Come per altre ra- 
gioni dovrebbe far le valigie 
Dino Galparoli, rilevato però 
dal rientrante (da Parma) Su- 
sic dopo le iniziali titubanze 
del giocatore fresco ‘di pro- 
mozione. Così come dalla 
città emiliana rimpatrierà 
anche il giovanissimo fluidi- 
ficante Alessandro Orlando, 
che a Trieste, qualche mese 
fa, seppe realizzare con la 
maglia del Parma un gol da 
antologia. 
Richieste, oltre che per il già 
Citato trio, sono giunte qual- 
che giorno addietro da Ta- 
ranto per Totò De Vitis, ma la 
società bianconera è seria- 
mente intenzionata ad avva- 
lersi ancora delle prestazio- 
Ni dell'attaccante, sulla via 
del recupero dopo il brutto 
infortunio. E rimarranno, è 
da tempo scontato, anche gli 
argentini Balbo e Sensini, 
reduci da un impatto mon- 
diale fra i più deludenti. Ma 
Marchesi (che a Maiano si 
sta interessando dei metodi 
di preparazione del tecnico 
uruguaiano Tabarez) conta 
molto su di essi per risalire. 
Non era mai retrocesso, 
Marchesi, prima di oggi. E 
lavare l'onta, è inutile dirlo, 
gli sta molto a cuore. 
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97-83 


STEFANEL TRIESTE: Cavaz- 
zon 18, De Pol 10, Fucka 25, Pa- 
squato 2, Pernich 4, Sartori 22, 
Tarricone 7, Volpis 9. AI Zovat- 
to. 

MARR RIMINI: Amati, Ferroni 
12, Fontana 17, Giovanardi, Mise- 
rocchi, Myers 26, Panzeri, Rugge- 
ri 17, Semprini 11, Vasari. All. 
Bernardi. 

ARBITRI: Rudellat di Nuoro e 
Teofili di Roma. 

NOTE: primo tempo 50-45 per la 
Marr. Usciti per cinque falli: De 
Pol della Stefanel e Ruggeri della 
Marr. Carlton Myers, 19.enne 
guardia della Marr, è stato pre- 
miato come miglior giocatore dei 
campionati. 


Servizio di 
Massimo Pandolfi 


FORLÌ’ — La bora di Trieste 
spazza via i sogni della 
Marr: Nulla da fare peri rimi- 
nesi, giunti con pieno merito 
alla finale dei campionati ita- 
liani juniores ma frenati pro- 
prio sul più bello da una Ste- 
fanel bella e terribilmente 
implacabile. 

Puntava al «grande slam» la 
Marr. Già in passato campio- 
ne d'Italia cadetti, allievi, ra- 
gazzi e propaganda, i ragaz- 
zi di Massimo Bernardi spe- 
ravano di addolcire una sta- 
gione resa amarissima dalla 
retrocessione della prima 
squadra con la conquista 
dello scudettino «juniores» 
(l'nico che manca nella pre- 
stigiosa bacheca della socie- 
tà, oltre naturalmente a quel- 
lo assoluto...). Ma l'illusione 
è durata un tempo: il primo. 
Poi, con il passare dei minu- 
ti, l'aggressività della difesa 
giuliana, la potenza sotto ca- 
nestro e le continue rotazioni 
del coach Zovatto (assistito 
in panchina nientemento che 
da Bogdan Tanjevic...) han- 
no disorientato la Marr, che 
ha cercato di aggrapparsi al- 
la classe e alla fantasia dei 
suoi gioielli: il.solito Carlton 
Myers in primo luogo. 

Ma è stato tutto inutile. Alla 
fine è stata festa grande peri 
terribili ragazzini di Trieste 
che, petto in fuori, hanno or- 
gogliosamente mostrato ai 
numerosissimi addetti ai la- 
vori e tifosi presenti al Pala- 
fiera di Forlì il sesto «scudet- 
tino», conquistato con pieno 
merito (i cinque precedenti 
erano stati vinti dalla Ginna- 
stica negli anni Quaranta e 


Sport 


JUNIORES /STRAORDINARIA IMPRESA DEI NEROARANCIO 


Baby Stefanel campione d’Italia |. 


Nella finalissima di ieri a Forlì superato nettamente il temibile quintetto dei riminesi della Marr 


Cinquanta). Ora Trieste, nel- 
l'albo d'oro degli juniores, è 
la prima città italiana, a brac- 
cetto di Cantù. 

Dove ha sbagliato la Marr? 
Inutile e dannoso cercare 
colpe o colpevoli. E' succes- 
so semplicemente che in fi- 
nale i riminesi si sono trovati 
di fronte una squadra più for- 
te, atleticamente e forse tatti- 
camente. La Marr ha retto un 
tempo (nella prima frazione 
di gara ha avuto anche 12 
punti di vantaggio: 41-29 a 
dopo 15 minuti) ma poi il 
pressing e le continue «staf- 
fette» con cui le mosche 
«tze-tze» della Stefanel han- 
no sfiancato i portatori di pal- 
la riminesi hanno cambiato il 
volto al match. 

In sostanza la Marr si è potu- 
ta giocare tutte le sue carte 
fino a quando Bernardi ha 
potuto tenere in campo il 
quintetto titolare (Fontana, 
Myers, Ruggeri, Semprini e 
Ferroni) perfettamente luci- 
do; si è dovuta arrendere nel 
momento in cui la stanchez- 
za e magari la giornata non 
eccelsa di qualcuno dei 
quattro gioiellini hanno co- 
stretto Rimini ad affidarsi an- 
che alle «seconde scelte». 
La Stefanel, sotto gli occhi 
‘anche del suo presidente, è 
uscita alla grande nella ri- 
presa, dopo essere andata 
negli spogliatoi sotto di cin- 


que lunghezze: 45-50. E° sta- ‘ 


ta una grande reazione di 
tutta la squadra trascinata 
soprattutto dalle bombe. di 
Cavazzon (3 su6 nei tiri dalla 
lunga distanza) e di Fucka, 
che è stato ancora una volta 
il top scorer dei suoi con 25 
punti realizzati. Notevoli an- 
che le prestazioni di De Pol, 
Sartori e Volpis, e validissi- 
mo l'assetto difensivo della 
squadra. 

Certamente un anno magico 
dunque per la Stefanel che 
dopo aver centrato la promo- 
zione in A1 con i seniores al 
primo anno di A2, ha addirit- 
tura agguantato, con gli ju- 
niores lo scudettino tricolo- 
re, un traguardo prestigioso 
e ambito, soprattutto dai più 
grossi club. 

Ancora qualche numero per 
leggere meglio il match fina- 
le: 53 rimbalzi per la Stefa- 
nel, 40 per la Marr. Cinquan- 
ta per cento da due e 33 per 
cento da tre per Trieste; 48 
per cento e 20 per cento per 
Rimini. 


E’ una formazione che resterà nella storia del basket italiano questa della Stefanel juniores 1989-1990. La squadra è allenata da Rogelio 
Zovatto, in piedi in tuta sulla destra vicino al ds Paolo Zini. I punti di forza sono Fucka, Sartori, Cavazzon, De Pol e Volpis. Alle finali di Forlì i 
neroarancio hanno conquistato sei successi in altrettante partite superando Knorr Bologna, Elledi Padova, Vismara Cantù, Viola Reggio 
Calabria, Scavolini Pesaro e Marr Rimini. 


SEMBRA FATTA PER DINO ALLA STEFANEL 


«Qua la mano, grande 


GORIZIA TERRA’ SOLO GIOCATORI MOTIVATI 


Chi vuole è libero di and 


arsene? 


Giomo è il coach Gebbia hanno cominciato da Forlì la ricostruzione della squadra 


NELLE SERIE MINORI 


Questo è un anno da dimenticare 
Retrocesse Jadran, Don Bosco, Bor, Autosandra 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


Non ci resta che piangere. 
La promozione in Ai della 
Stefanel (con la ciliegina 
sulla torta dei play-off) non 
basta a portare in attivo 
una stagione da dimentica- 
re per il basket regionale. 
Così così la Fantoni, retro- 
cessa la San Benedetto e 
più giù, altre amarezze. 
Vediamole. 
SERIE B2. Lo Jadran esce 
di scena. Non si poteva 
uscire indenni da una rivo- 
luzione che ha visto emi- 
grare verso altri lidi Marko 
Ban e «Tolo» Starc, il brac- 
cio armato e la mente dei 
più bei successi della com- 
pagine. | giovani, Battini in 
testa, ci hanno provato a 
non farli rimpiangere ma la 
freschezza atletica non è 
riuscita a compensare la 
mancanza di malizia. 
Annata all'insegna della 
mediocrità per l’Electrolux. 
| pordenonesi dopo aver 
occupato piazze di presti- 
gio sono totolati indietro e i 
puntuali «trentelli» del 
sempiterno Turel non sem- 
pre hanno fatto tornare i 
conti. Adesso si volta pagi- 
na. E l'Electrolux ha già fat- 
to un pensierino su Mauro 
Ciuch... 
SERIE C. Il Latte Carso ha 
accarezzato fino in fondo il 
sogno dei play-off. Non ha 
centrato il bersaglio ma si 
è procurato, comunque, 
qualche nota di merito. Vi 
sembra poco condurre su 
. più nobili platee il positi- 


vissimo Laudano? 

Si è fatta onore anche la 
Beretich, non più Amici del 
basket, che trae nuova lin- 
fa dall’arrivo del presiden- 
te Buset. ; 
Stagione amara, invece, 
per il Don Bosco, a dispetto 
di un vivaio che non la 
smette di sfornare «gioiel- 
li». Caso unico nel panora- 
ma del basket minore trive- 
neto: il Don Bosco può ap- 
puntarsi all'occhiello il me- 
rito di aver svezzato un az- 
zurrino titolare fisso in A2e 
oggetto di attenzioni da 
parte di alcuni club di ran- 
go (Attruia) e un altro az- 
zurrino «quarantellista», 
una tantum, nel campiona- 
to universitario statuniten- 
se (Marko Lokar). 

Si sono collocate a metà 
classifica il Fosam Udine e 
il Solvay Monfalcone. La 
Soteco Gradisca ha guada- 
gnato l’ultimo posto dispo- 


nibile per evitare la disce- 
sa nella categoria inferio- 
re. Il Cividale, invece, fa 
compagnia al Don Bosco 
sultreno per la D. 

SERIE D. Sono Tecnoluce e 
Inter 1904 gli avamposti 
della pattuglia - triestina. 
Hanno chiuso il torneo al 
quarto posto, a un... mare 
di distanza dalle prime tre 
della classe, ma si sono 
prese le loro soddisfazioni. 
| Pozzecco hanno più volte 
assicurato un sostanzioso 
contributo di punti alla pat- 
tuglia amaranto. 

L'Inter Muggia di Angelo 
Baiguera ringrazia i «vec- 
chi» e si ripromette di se- 
guire nel prossimo cam- 
pionato i progressi di Giu- 
bini. Abbandonano malin- 
conicamente la ribalta il 
Bor Radenska e l’Autosan- 
dra. L'impressione è che, 
tuttavia, il loro sia soltanto 
un «arrivederci». Entram- 
be hanno qualche valido 
motivo per recriminare. E 
allora riprovarci è d’obbli- 


go. 
PROMOZIONE. Anche 
Muggia avrà il suo derby in 
D. Il DinoConti si affianca 
alla già presente Inter. Gri- 
soni ha guidato al succes- 
so un nucleo che ha retto 
bené alla perdita di Marto- 
ne e Cerne. E al Kontovel 
non è rimasto altro da fare 
che aggrapparsi a una fle- 
bile speranza di acciuffare 
in extremis lo spareggio. 

La Prima Divisione acco- 
glierà Lavoratori del Porto 
e Egida Assicurazioni, . 


GORIZIA — Giorgio Giomo e 
Giovanni Gebbia, rispettiva- 
mente general manager e al- 
lenatore della San Benedet- 
to, hanno concluso la loro 
prima settimana goriziana 
a... Forlì. Ma non sono andati 
in Romagna per prenotare le 
loro vacanze al mare: del re- 
sto, con tutto quel che c'è da 
fare, è difficile che riescano 
a far qualche giorno di ferie 
prima di agosto. A Forlì, 
Gebbia e Giomo hanno se- 
guito piuttosto intensamente 
le finali nazionali del cam- 
pionato juniores, divenute 
da qualche anno il tradizio- 
nale punto d'incontro, in vi- 
sta della futura stagione, di 
tutti gli addetti ai lavori. 
Mentre il coach ha tenuto fis- 
si quasi costantemente gli 
occhi sul terreno di gioco, 
ponendo molta attenzione ad 
alcuni elementi che potreb- 
bero rientrare nel campo di 
interesse della San Benedet- 
to, il responsabile tecnico ha 
avuto una fitta serie di con- 
tatti con i colleghi delle altre 
società. 

Per quanto riguarda la serie 
A, il «mercato» , che chiude- 
rà il 7 luglio (per la Bla sca- 
denza dei termini per il tes- 
seramento è posteriore), è 
infatti entrato in piena effer- 
vescenza. Gorizia non vi è 
estranea perché, tra l’altro, 
sono state avanzate parec- 
che richieste per alcuni suoi 
giocatori, Andrea Gnecchi in 
primis, al quale sembra for- 
temente interessata tra le al- 
tre la Panapesca Montecati- 
ni, che ha il problema di rim- 
piazzare Niccolai. 

Oltre che al capitolo cessio- 
ni, che sicuramente sarà 
molto nutrito, la società ha 
necessariamente interesse 
a quello degli acquisti, dal 
momento che non solo i par- 
tenti dovranno essere sosti- 
tuiti, ma,in pratica, la stessa 
squadra dovrà essere per 
buona parte rinnovata, per 


poter rispondere ai requisiti 
sui quali si punta, cioè una 
dotazione di lunghi più ade- 
guata e la massima adattabi- 
lità del nuovo organico alle 
battaglie della serie B. 

La prima. «ricognizione» 
compiuta da Giomo e Gebbia 
agli inizi della settimana, ha 
messo in luce un fatto pres- 
soché scontato, che cioè pa- 
recchi dei protagonisti dello 
scorso campionato gradireb- 
bero restare sul palcosceni- 
co della serie maggiore. Fi- 
niranno probabilmente per 
essere accontentati, dal mo- 
mento che l'intenzione di 
Gebbia, condivisa da Giomo, 
è quella di «assemblare» un 
gruppo di giocatori forte- 
mente motivato e traguarda- 
to senza alcuna remora psi- 
cologica al campionato ca- 
detto. 

Esaurita comunque la prima 
fase di approccio, tesa ap- 
punto a sondare la disponibi- 
lità dei singoli giocatori, sta 
per essere varata la secon- 
da, nella quale si affronte- 
ranno anche i discorsi tecni- 
ci. Da oggi i «reduci» della 
passata stagione si ritrove- 
ranno in palestra per alle- 
narsi agli ordini del nuovo 
coach, che. vuole rendersi 
conto di persona delle carat- 
teristiche dell'attuale rosa. 
Da questo «scrimmage» do- 
vrebbe restare fuori il solo 
Paravella, per il quale la so- 
cietà goriziana non ha rite- 
nuto di dover esercitare la 
prevista opzione di riscatto. _ 
Dopo questa seconda fase di 
orientamento, Gebbia e Gio- 
mo potranno tirare le somme 
e incominciare a fare le loro 
scelte, naturalmente subor- 
dinate anche al mercato che 
quest'anno si presenta parti- 
colarmente! difficile per | 
prezzi che circolano. | due 


| tecnici confidano molto sul 


fatto di poter disporre di pa- 
recchie pedine di scambio. 
[ Giancarlo Bulfoni] 


TRIESTE — Bepi Stefanel 
stringe la mano a Dino Mene- 
ghin. E una foto di un anno fa 
allorchè a Chiarbola si esibì 
la selezione dei giganti del 
Nord-Est. La scena però po- 
trebbe ripetersi già questa 
settimana se la trattativa per 
portare SuperDino a Trieste, 
all'inizio molto difficile, ma 
poi rivelatasi via via più ac- 
cessibile, andrà*in porto. Og- 
gi o domani Stefanel dovreb- 
be incontrarsi con Gianmario 
Gabetti, il proprietario della 
Philips, per definire alcuni 


dettagli della questione. Me- : 


neghin comunque dovrebbe, 
ottenere il cartellino gratuito 
a patto di non andare a rinfor- 
zare alcune dirette rivali dei 
milanesi nell'alta classifica 
della A1, tra le quali non è 
compresa la squadra triesti- 
na. Tra le condizioni si parla 
di un miliardo per'due anni e 
quindi di un alto incarico che 
spetterà a Meneghin non solo 
nella conduzione della socie- 
tà di basket, ma anche nel- 
l'impresa Stefanel. Bepi Ste- 
fanel è rientrato proprio ieri 
da Città del Messico dov'era 
per affari, si è precipitato a 


Meneghin» 


Forlì, ed ha fatto in tempo ad 
assistere al trionfo della 
squadra juniores. Il trasferi- 
mento a Trieste di Meneghin, 
il più forte giocatore europeo 
di tutti itempi e il monumento 
del basket italiano, costitui- 
rebbe un fatto storico, oltre 
che un grosso colpo di mer- 
cato e «pubblicitario». Venti- 
quattro campionati con 705 
presenze in serie A, 7943 
punti segnati, 12 scudetti, 7 
coppe Campioni, 1 coppa Ko- 
rac, 2 coppe delle Coppe, 3 
coppe Intercontinentali, non- 


chè 271 presenze e 2847 punti 


in Nazionale con l'oro di Nan- 
tes e.l’argento di Mosca: Me- 


neghin è una leggenda viven- 
te. Nonostante i quarant'anni, 
risolverebbe i problemi di 
Trieste sotto le plance, po- 
trebbe alternarsi sul parquet 
con Cantarello e darebbe alla 
Stefanel consistenza da A1. Il 
suo arrivo renderebbe anche 
più probabile il ritorno di Ter- 
ry Tyler che potrebbe così al- 
lontanarsi da canestro e gio- 
care inuna squadra molto più 
competitiva. 

[Silvio Maranzana] 


POCHE «NUOVE» A UDINE 


Ora King alza il prezzo 


Intanto Piccin è stato riconfermato, nonostante il blitz a Sassari 


Winfred King per tornare a Udine ora chiede un 
contratto da 400 mila dollari. 


i 


‘Lunedì V1 giugno 1990 


Si 
de 
tro 
JUNIORES / LA SQUADRA DE 
= O * ica 
Fucka grande rivelazione | { 
= Di = k Cc 
in un gruppo di talenti na 
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Nome Ruolo Eta i 
Pe 
Zini Federico play 1972 ne 
Vir 
Stefani David ala-g. 1972 zo 
1 pa 
Tarricone Giuseppe guardia 1972 Cl: 
Ne 
De Pol Alessandro ala-g. 1972 la Ai 
Tommasini Roberto ala 1971 c” 
Volpis Paolo ala 1971 1a 
Villanovich Alberto guardia 1972 SI 
È A h “ in 
Radin Davide pivot 1972 n 
+ 1 
Pasquato Raffaele play 1972 cc 
si 
Fucka Gregor ala 1971 210 ti 
t 
Pernich Renzo pivot 1972 204 te 
ni 
Cavazzon Graziano .. guardia 1970 198 gi 
di; 
Sartori Mauro ala-g. 1970 204 ste 
uf se 
ù Allenatore: Rogelio Zoratto fe 
“O\ 
Vin 
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’ 5 O 
Nel ’54 con la Ginnastica AI 
n Di ne = ‘est 
ultimo exploît triestino mia 
si Men: Vinc 
Così i titoli dal ‘49 ad oggi: “i mer 
1949/50/51: Ginnastica lio 2 
‘Triestina; 1952 Victoria gar: 
Pesaro; 1953/54: Ginnasti- prat 
ca Triestina; 1956 Benelli man 
Pesaro; 1957/58/59: Pe- dal 
trarca Padova; 1960: Sim- do. 
menthal Milano; 1963: appi 
Prealpi Varese; 1965: Al- cale 
gor Varese; 1966: Gorizia- Fit. 
na; 1967: Petrarca Pado- Per 
va; 1968: Fargas Livorno; hanr 
1969: Oransoda Cantù; il pri 
1970: Simmenthal Milano; il «pi 
1971: Sptugen Gorizia; Ebne 
1972: Norda Bologna; iSabr 
1973/74: Forst Cantù; zioni 
T975: Basket Roma; 1976: gato 
Snaidero Udine; 1977/78; Steli: 
Cinzano Milano; 1979: Al- dell’ 
gida Roma; 1980: Superga Ma i 
Mestre; 1981: Squibb Can- è st 
tù; 1982: Sinudyne Bolo- Spar 
gna; 1983: Ford Cantù; to «T 
1984: Jollycolombani Can- Trofe 
tù; 1985: Ote Livorno; 1986: senta 
Granarolo Bologna; 1987: Tenn 
Benetton Treviso; 1988: ha vi 
Knorr Bologna; 1989: Ari- Sifica 
mo Bologna; 1990: Stefa- a 
nel Trieste. - Mauro Sartori “ 
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UDINE — Gi voleva proprio il mamente (con tanto d “A G 
blitz sassarese di Piccin per giuretto) di non rica ers 
smuovere il consiglio dell'A. negli atteggiamenti © Satu 
pu dall'inerzia nella quale costarono più d'unifvef ere 
era caduto riguardo alla ri- di squalifica con ila sd 28 i 
proprosizione 0 meno del. vedibili sconfitte 0° arl Api 
tecnico alla guida dalla for- dra, priva delsu® fol dit 
mazionefriulana anche nella tale apporto: È mor 
prossima stagione. Rimpro- Ma dovrebbe esset@.. - 2 
verato Pinocchio (reo di non  fattà, anche per Hank Gar. 
aver avvertito il suo presi- well, considerato orm4! ci di 
dente dei contatti intercorsi la ideale del pivot. Avv 
tra la società sarda e lui) con che un fallimento imP! hà 
un buffetto sulla guancia, il. delle trattative con Ki dell 
consiglio dell'ex Fantoni pro- | mettesse la società ! Sta 
pende dunque per la conti- zione di andarsi @ ta, 
Nuità della conduzione tecni- una coppia straniera # Mio 
ca, confermando, oltre a Gio- dizecca. ) Vi 
vanni Piccin, anche il suo se- : Ma di novità, in cas4 ER 
condo, Lino Paschini. prossimo campiona!9) 4 dann 
Da rivedere invece la struttu- si parlerà poco 0 Pi 


ra tecnica per quanto riguar- 
da il settore giovanile, che 
nelle intenzioni dovrebbe es- 
sere affidato ad istruttori di 
Maggiore esperienza nell’in- 
tento di valorizzare la linea 
Verde e di sfruttare al meglio 
la collaborazione instaurata 
con le società satelliti, prima 
fra tutte le Virtus, neopro- 
mossa in serie C. Un discor- 
so ampio, ancora in boccio, 


- tutto da stabilire anche se’ 


senza eccessivi tentanna” 
menti. 

i s0- 
Come senza titubanze la 


RS , nel corso 
cietà si è proposi: fedi sera, 


del consiglio di caso-King. Il 


i risolvere il 
Gi SERE ‘quale puntano le 


ori attese anche nel 
mago mo campionato di A2, 
‘vuole di nuovo Udine con en- 
tusiasmo, ma si fa furbo. 
Tanto che il suo procuratore 
ha avanzato all’Apu pretese 
raddoppiate rispetto all’ulti- 
mo contratto. Quattrocento- 
mila dollari l’anno (ma la so- 
cietà friulana punta i piedi 
sul vincolo biennale), con 
l'aggiunta dei consueti optio- 
nal (casa, automobile, bi- 
glietti aerei, ecc.), che Cai- 
nero è disposto a sborsare a 
patto che King prometta fer- 


parte Paolo Nobile, 
quenne guardia di 
ultimo campionato 4 


del partente 
arte il nono 
Gee panchita, prel@ 
Novo giovanili. 
Per inre5!0 confermi. 
pon pettarini a god 
contratto vitalizio © 
Valerio e Sguasse!? 
nuti nonostante le Vo: 
se condizioni proP9% 
verse società. NUIl2 
invece, per riporta”. 
a Udine, Il giocate” 
zo dal tiro felici5"m 
anni sballottato 0 
giro per l'Italia; P. 
al Campobass®: 
ormai proprietà. 
Opinione pubb 
da, invece, P' 
guarda il nom 
sponsor. L'a 


via Leopardi, ima 
chiede temp9; 
ficializzazione: 
sul marchio da‘ Pci 
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Lunedì 11 giugno 1990 


IL TORNEO VETERANI PATROCINATO DAL «PICCOLO» 


Trofeo Renosto all’Ato 


Successi di Cressi, Visentini e Grusovin nelle varie categorie 


Si è concluso ieri sui campi 
del Tennis club triestino il 
trofeo veterani riservato agli 
sOVer 35», «over 45», «over 
95» e dedicato all’indimenti- 
cabile Mario Renosto e pa- 
trocinato dal «Piccolo». È 

Come durante le fasi elimi- 
Natorie della manifestazione 
il tempo non è stato Cie Le 
te e le finali si sono SVO 


Per quel che riguarda il tor- 
neo SEO 35» Visentini ha 
vinto la finale battendo al ter- 
zo set (6/2 2/6 6/2) dopo una 
partita SE combattuta 
Claudio Giorgi. 
SE match' riservato agli 
“over 45» erano di fronte 
Alessio Cossutta e Fulvio 
Cressi. Il primo non ha potu- 
to fare nulla contro un Cressi 
‘n giornata di grazia. E' stato 
Un match senza storia in cui 
Sa ha subito le iniziati 
‘cre avversario che, con 
meredibili serie di Jungoli- 
nea ealibratissimi e continue 
discon, A rete, gli ha impedi- 
Lo il Culrare in partita. Que- 
A GreUltato: 6/3 6/3. Da no- 
tO anche pu vio Cressi ha vin- 
to del G Untorneo del circui- 
NI pr land Prix Superten- 
giorn e osso dal Masdo 
diritto a esiè FRRMEIeTO i 
Ster o È Partecipare al de 
Settanto Si terrà dal 10 al 
SMbre a Gabicce mare 
A Saro), 
E Nella finale del torneo 
Vincit 55» la superiorità del 
e, Te è stata schiacciante 
po” gsovin con due set 'lam- 
AI { /2 6/3) ha battuto Saîn. 
@rmine delle partite si è 
®Steggiato durante la pre- 
«azione: onore e gloria ai 
Vincitori e vinti, un ringrazia- 
Mento al giudice arbitro Tul- 
lio Zanetti e alla direttrice di 
Jara Eleonora Zebei, e so- 
Prattutto lunga vita a questa 
Manifestazione (patrocinata 
dal nostro giornale) speran- 
do che possa diventare un 
appuntamento annuale del 
calendario regionale della 
Fit. 
Per il Tennis Club Triestino 
hanno fatto gli onori di casa 
il presidente Ettore Zalateo, 
il «past-president» Oscar de 
Ebner, la direttrice sportiva 


(Sabrina Castro. Alle premia- 


zioni sono intervenuti il dele- 
gato provinciale del Coni 
Stelio Borri e il presidente 
dell'Ussi regionale Re David. 
Ma il momento più toccante 
è stato quando la signora 
Sparta, vedova del compian- 
to «Toceto», ha consegnato il 
Trofeo Renosto al rappre- 
Sentante  dell'Associazione 
Tennis Opicina Olivo (I’Ato 
ha vinto il Trofeo per la clas- 
Sifica di società). 


Sparta Renosto consegna ad Olivo il Trofeo destinato all'Associazione 


dell’indimenticato «Toceto». 


| protagonisti del torneo «over 35» Guzzo, Delli Compagni, Giorgi e Visentini. 


ORIZZONTALI: pa 
Stanza per l'attore - 7 E' 
di fronte a Dover. 13 Mu- 
n Gela poesia amorosa - 

e isole con L, = 
RZ as Pal 


me i 
Me quelle Grazie - 24.No- 
250 ii attore Gullotta - 
Abito (OTmi militari - 26 
monia ESchile da ceri- 
2 Robg9co elegante 
ci del culto ga no Edifi- 
\voltoio delle da È si 

le - 

vino 


4Tessu- 
5 Partite - 6 
7 Intendere - 


Toina garibaldina- 9La 


| protagonisti del torneo «over 45» Cressi, Dambrosi, Cossutta e Cucchi. 


| FRIULI-VENEZIA GIULIA 
“| Sulla nostra regione sono 
previste condizioni di varia- 
bilità con ampie schiarite 
lungo la fascia costiera fino 
E{{a condizioni di cielo poco 
nuvoloso e residui addensa- 
menti sui rilievi. Venti deboli 
occidentali. Temperatura in 
leggero aumento. Mare po- 
co mosso. 


IL TEMPO IN LIA 


PIOGGIA 


NUVOLOSO TEMPORALE NEBBIA 
VENTOSO SOLEGGIATO VARIABILE. MAREMOSSO AGITATO 


PREVISIONI: Un 
nuovo sistema 
perturbato at- 
lantico si sta av- 
vicinando alle 
regioni italiane 
nord occidenta- 
li. Permangono' 
le condizioni di 
variabilità. 


. 
MADRID, 


TEMPERATURE 


LUNEDI' 11 GIUGNO 1990 


5.15 
20.53 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 15,7 19 
GORIZIA 14 24 


Bolzano 10.17 
Venezia 13 15 
Torino 9 10 
Firenze 13 18 
Falconara CRAL EI 
Pescara 1016 
L'Aquila 7 10 
Roma 12 18 
Bari 8 22 


S. BARNABA APOSTOLO 


La luna leva alle 23,24 
e cala alle 7.34 


Temperature minime e massime in Italia 


PORDENONE 14 19 
UDINE 10,9 19,5 


Catania 15 18 
Bologna 12615 
Milano 11 12 
Genova 15.15 
Pisa 13. 20 
Perugia 10. 20 
Campobasso LAS 
Napoli 9 20 
Palermo 15 17 


Cagliari 


Auckland sereno 3 12 
Bahrein sereno 26 34 
Bangkok sereno 25 33 
Barbados sereno 25 30 
Beirut sereno, 20 25 
Bermuda variabile 25 29 
Bogotà nuvoloso 518 
Brisbane pioggia 13 33 
Buenos Alres sereno 5 14 
Il Cairo sereno 21 35 
Calgary nuvoloso 9 20 
Caracas nuvoloso 18 30 
Chicago sereno 14 27 
Harare nuvoloso 11 24 
L'Avana n np np 
HongKong pioggia 25 26 
Honolulu ‘sereno 23 31 
Islamabad Variabile 20 39 
Istanbul sereno 20.30 
Giacarta nuvoloso 24 32 
Gerusalemme sereno 16 28 
Johannesburg sereno 218 
Kuala Lumpur sereno 24 33 
Lima np np np 
Los Angeles pioggia 19 29 


‘Sulle regioni settentrionali condizioni di variabilità con nuvolosità in ma- 
Nifestazione locale in prossimità dei rilievi, ove saranno possibili rovesci 
pomeridiani. Sulle altre regioni inizialmente poco nuvoloso con tenden- 
za ad aumento della nuvolosità alta e stratificata sulle isole maggiori e 
sul versante tirrenico. Temperatura: stazionaria. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Manila sereno 26 33 
La Mecca sereno 30 45 
€. del Messico nuvoloso 15 27 
Miami np np np 
Montevideo sereno 9 16 
Montreal nuvoloso 9 23 
Nairobi variabile 10 18 
Nassau sereno 24 32 
Nuova Delhi sereno 30 42 
New York Variabile 19 26 
Nicosia sereno. 20.37 
Pechino sereno 16 29 
Perth pioggia 12 19 
Rio de Janeiro sereno 21 31 
SanFrancisco variabile 11 25 
San Juan sereno 24 32 
Santiago variabile 2 18 
San Paolo sereno 17 25 
Seul nuvoloso. 14 25 
Singapore pioggia 24 30 
Sydney sereno 11 20, 
Tel Aviv sereno 19 27 
Tokyo nuvoloso. 23 28 
Toronto pioggia 13 17 
Vancouver pioggia 11 16 


* 


STOCCOLMA 


Berlino 10 12 
Lisbona 15,24 
Madrid 14 31 
Dublino 1119 
Londra 12 19 
Parigi 815 
Bruxelles 915 


Gopenaghen 13 22 Atene 
Oslo 10 23 Ginevra 
Stoccolma 6 19 Belgrado 
Bonn 10 17 Vienna 
Varsavia 10 20 Bucarest 
Amsterdam. 10 17 Budapest 
Mosca 5 15. Helsinki 


INDOVINELLO 


MIA SUOCERA 


Quando sento il suo passo nel tinello 
penso: se s'accoppasse, che allegria! 


Ma quando sbotta è allor che viene il bello: 
persin la sua cagnina schizza via! 


"Bulgaro 


INDOVINELLO: 


DIVORZI DI DIVE 


Se un dì in bikini apparvero 
e fecer colpo assai, non sembri strano 
che quelle che si scoppiano 
Vvengan su come i funghi a tutto piano. 


Il Valletto 


SOLUZIONI DI IERI: 


Rebus: AmoRè suB lime 
= amoresublime 


Cruciverba 


vd 
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D 
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Si preferisce vergine - 10 
Piante saponarie - 11 Due 
romani + 12 C'è anche 
quella telefonica - 14 Pi 
no, attore comico - 168 

PO È da 
tellite di Urano - 17 Soffri- 


re - 19 Non levigato - 20 
Urlo - 22 Fino a questo 
momento - 23 Bicicletta 
per due - 25 Pittore im- 
pressionista francese - 26 
Luigi, cantautore suicida 
a Sanremo - 28 Elemento 


di giudizio - 29 Vi nacque 
Beethoven - 30 Il partito 
dell’edera (sigla) - 31 
Questa cosa - 33 In mezzo 
al mare - 34 Iniziali del- 
l'attore Capolicchio. 
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Qualche piccolo problema segnerà 
l'inizio di questa settimana lavorati- 
va. Nulla di veramente preoccupan- 
te, ma sarà forse necessario che 
‘cambiate un po' il registro delle vo- 
Stre abitudini. Certi impegni richiede- 
ranno inventiva e mente libera da 
pregiudizi per essere risolti presto e 
bene. Salute discreta. 


Ariete 
21/3 


OROSCOPO 


O 
BELGRADO 


MR 


Cancro 
21/6 247 


LUN Bilancia Capricorno 
[88] 23/9 22/10 22/12 n 20/1 


Le più belle soddisfazioni oggi le 
avrete in campo lavorativo-profes- 
slonale. Ottime chances in particola- 
re per coloro che stanno dando sca- 
late ai fini della carriera. Ma anche 
per chi commercia ci saranno buoni 
risultati. Nel settore dei sentimenti ci 
sarà invece una battuta d'arresto, ma 
nulla sarà compromesso. 


Chi ha problemi, di qualsiasi genere 
@ origine essi siano, avvertirà un 
sensibile miglioramento, ll cielo va 
schiarendosi e vedrete che la solu- 
zione arriverà. Nel settore economi- 
co-finanziario recupererete soldi e 
credibilità tanto da poter pensare a 
un investimento di una certa consi- 
stenza. In amore tutto più sereno. 


di P.VANWOOD 


Incampo professionale le stelle sono 
decisamente favorevoli e vi fanno ba- 
lenare orizzonti davvero vasti e in- 
sperati. A voi, secondo le vostre per- 
sonali situazioni, cogliere queste 
magnifiche occasioni. Datevi da fare, 
sappiate interpretare i segnali che 
qualcuno intorno a voi manderà. In 
‘amore tutto tranquillo, 


[ter] Toro 
ES 21/4 20/5 


det | Leone 
2207 23/8 


Lee Scorpione 
ME 23/110 22/11 


Z Acquario 
Ck 21/1 19/2 


La vostra mattinata sarà densa di im- 
pegni e di incombenze vecchie e 
nuove. Dovrete darvi da fare subito e 
più del previsto. Il pomeriggio scor- 
rerà invece più liscio e tranquillo. Chi 
ha un'attività indipendente potrà co- 

* gliere ottimi frutti. In amore qualche 
nuvola nel vostro cielo: attenti a co- 
me parlate! Salute OK. 


Oggi al centro della vostra attenzione 
‘saranno i rapporti di lavoro e, di con- 
seguenza, quelli con i colleghi e ì col- 
laboratori. Approfittatene per chiari- 
re una volta per tutte a chi spettano 
certe incombenze: vedrete che dopo. 
sarà tutto più facile e meno stressan- 
te. In amore normale routine. Salute 
e forma ok. 


In casa dovrete probabilmente af- 
frontare una situazione un po' antipa- 
tica, probabilmente derivante da un 
Piccolo litigio o da un'incomprensio- 
ne. Supererete il tutto se non vi farete 
saltare i nervi: un po' di calma e di 
‘comprensione saranno le armi riso- 
lutive. Sul lavoro tutto secondo pro- 
gramma. Salute OK. 


kK Gemelli 
21/5 20/6 


[di] A Vergine x 


Sagittario 
ad 23/11 x 21/12 


Giornata piuttosto difficile da inter- 
pretare sul piano affettivo-sentimen- 
tale. Soddisfazioni e piccole delusio- 
ni sembrano darsi velocemente il 
cambio: un ritmo che potrà anche 
‘sconcertarvi. Chi è in una fase di stal- 
lo o di crisi, cerchi di rinviare i con- 
fronti duri o diretti. Prendere tempo 
non guasterà. 


gu 
E, 
A 
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Dal lavoro avrete buone soddisfazio- 
ni e stimoli per impegnarvi ancor più 
a fondo in vista di traguardi davvero 
lusinghieri. Le stelle stanno dimo- 
strandovi molta attenzione e simpa- 
tia, approfittatene per osare e fare 
nuovi passi avanti verso ciò che vi in- 
teressa. Non abbiate timori, affronta- 
te decisi tutto e tutti. 
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In amor non v'è certezza, ma a voi 
certi segnali diranno chiaro quali mi- 
‘sure o contromisure dovrete prende- 
re. Dunque, occhi aperti e pronti a 
mettervi in moto. Sul lavoro non 
‘avrete problemi degni di questo no- 
me, purché mostriate una certa at- 
tenzione e siate disposti.a fare la vo- 
stra parte. Salute buona, 


Ora sembra che l'interesse profes- 
sionale debba passare in secondo 
piano per lasciare posto ai fatti priva- 
ti. Questo è vero, ma ciò non significa 
che possate trascurare gli impegni di 
base e quelli già presi, attenzione! 
Per quanto riguarda il settore senti- 
mentale vi attendono molte dolcezze 
@... Speranze! 


Buona giornata e buone occasioni, 
ma le stelle suggeriscono di non fare 
tutto da soli e di testa vostra ma dì 
appoggiarvi agli altri e di chiedere 
consiglio soprattutto in certe decisio- 
ni. Semmai starà alle vostre antenne 
scegliere la persona giusta con la 
quale confidarvi. Salute e forma sono 
senza problemi. 


REGALATE TRANQUILLITÀ ELEGANZA 
E PROTEZIONE ALLA VOSTRA CASA 


SERRAMENTI IN PVC 


SHOW ROOM. VIA CARDUCCI 20. TRIESTE 


VISITATECI! 


19€ | 


ANVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono! 366766. Orario ‘8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
ll GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828. - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1; sportelli 
via Cornalia 17, telefono 
02/6700641 - BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 225222 - BOLOGNA: via T. 
Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - BRE- 
SCIA: via XX Settembre 48, tel. 
289026 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 2343106/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 7642828 - 
7642959 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 - 
Fax 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 3696 TO- 
RINO: corso Massimo d’Azeglio 
60, tel. 6502201 TRENTO: via Ca- 
vour 39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
‘avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 

La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d’oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville; 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
‘animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
-19- 24-25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il. giorno 
successivo termina alléè ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
Chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
Vuta dell'importo pagato. 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA" EDITORIA- 
LE.S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
‘sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
n no il 19 per cento di 
Iva). 


Gli. avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
hail diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli ‘an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
spinte le assicurate o raccoman- 
date. 


| 3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ESPERTO ricambi e macchine 
agricole e industriali disposto 
viaggiare paesi est Europa 
esamina proposte. Scrivere 
cassetta n, 22/P Publied 34100 
Trieste. (A57562) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


noce 
A. AGENZIA cerca ragazza/o 
spigliata dinamica per. facile 
lavoro dì telemarketing. Anche 
part-time residenti Gorizia e 
dintorni. Telefonare lunedì 11 
ore 10-13 0481/533617. (B291) 

A. SOCIETA udinese cerca im- 
piegata con esperienza cono- 
scenza lingua inglese, slove- 
no, serbocroato, ottimo tratta- 
mento. Scrivere cassetta n. 
22/N Publied 34100 Trieste. 


CERCASI 1/2 lavorante ap- 
prendista parrucchiera. Tele- 
fonare 040/768469. (A56715) 
CERCASI padroncini con mez- 
zo proprio portata minima q 15 
per consegne città. Tel. 
040/829190. (A3056) 
CONCESSIONARIA Monfalco- 
ne cerca apprendista mecca- 
nico militesente max venten- 
ne. 0481/45353. (F273) 
GIOVANI con talento commer- 
ciale affermata SpA ricerca, si 
richiede capacità di contatto 
umano, ambizione, max serie- 
ta. L'azienda’ assicura forma- 
zione completa, ottima retribu- 
zione con provvigioni e rim- 
borso spese. Minimo iniziale 
L. 1.500.000. Telefonare allo 
0432/470366. (F) 

PER apertura nuova filiale in 
provincia di Trieste cercasi n. 
5 geometri e 5 ragionieri età 
23-30. Possibilità anche part- 
time. Telefonare ore . ufficio 
0421/658882. (A3061) 


Rappresentanti 


Piazzisti 

ri 
-PROPONIAMO una. interes- 
sante redditizia attività. com- 
merciale da introdurre presso 
bar tabacchi alimentari. Offria- 
mo concessioni provinciali ri- 
chiedendo minimi capitali re- 
ferenze bancarie e immediato 
incontro Roma. Tel. per ap- 
puntamento 06/3050058 oppu- 
re 3050068. (G91130) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


sn 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio tele- 
fonare 040/811344. (A3109) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti telefo- 
nare 040/811344, (A3109) 
PITTORE, camere, apparta- 
menti, cucine,  pitturazioni, 
olio, porte, finestre. Telefono 
040/755603. (A57571) 3 


‘sl Istruzione 


—_w 


I.R.CO.P. Istituto senza fini di 
lucro, organizza corsi estivi in- 
tensivi di dattilografia a L. 
160.000 e computer a L. 
200.000: fino esaurimento po- 
sti. Informazioni e iscrizioni 
viale XX Settembre 37, ore 10- 
14 escluso sabato. (A3078) 


Vendite 
d'occasione 


n — 
CONCESSA procedura con- 
cordato vendita singolarmente 
4.700 arredamenti completi 
30.000 mobili tappeti lampada- 
ri uffici automezzi. Nei locali 
Biemme. via Capitelvecchio 
Bassano. Tel. 0424/29052. 
(G240) 

VENDO singolarmente l'arre- 
do della mia villa antica. 
0424/24217.(G242) 

cicli 


daje go 


A.A.A.A. TELEFONATE allo 
040/762383 per informazioni 
su autovetture d'occasione in 
garanzia con facilitazioni di 
pagamento: Audi 80 Quattro 
‘83, Alfa 33 1300 '86, BMW 325 
iX '86 full optionals, Renault 4 
'84, Supercinque Flash ‘87 
GTX ‘88, Volkswagen Golf 1300 
GL tettuccio '86-'87, 1600 GL 
'86-'87, 1800 Carat '84 full op- 
tionals, GTI !'85, GTI 16V '87 full 
optionals, Polo 1000 ‘'82-'84- 
'85, Bestseller dicembre '87 
perfetto. (A3130) 

A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A3103) 
ALFA 75 1800/88 mod. Twin 
Spark, Uno Turbo i.e. '88, Rit- 
mo cabrio bianco ’83, Lancia 
Prisma 1300/85. Concessio- 
naria Lutman 0481/20144. 
(B224) 

MERCEDES 200 Te familiare 
d'importazione da immatrico- 
lare vendo. 0481/531480 ore 
ufficio. (B220) 

PLAHUTA concessionaria mo- 
to Cagiva viale Miramare 19, 
tel: 040/417000. Via Flavia 104, 
tel. 813242. Usato in garanzia. 
Honda CBX550 CB750-900 Ya- 
maha DT 125R, BMW K100 RS, 
Suzuki GSX550 Es. Vasto as- 
sortimento vespe. Permute ra-' 
teazioni 60 mesi. (A3114) 
PLAHUTA concessionaria Fiat 
Via Brigata Casale 1, tel. 
040/828281. «Sistema usato si- 
curo» Fiat 126 '88, Panda 750 
CL '88-'87, Uno 45 '87-'86-'85 
turbo ie ‘87, Ritmo 130 TC '85, 
Alfa Romeo 33 1.5 4x4 '85, ‘90 
2.0 ‘85, Lancia Thema ie '86, 
Ford Orion '84, Range Rover 
'81. Permute rateazioni 60 me- 
si visitateci!!! (A3114) 


Roulotte 
nautica, sport 


Auto, moto 


GOBBI pilotina metri 6 ultimo 
modello con Johnson hp 90 
con Power Trim accessoriata 
vendo. 0481/531480 ore ufficio. 


CONCESSIONARI AUTORIZZATI RANK XEROX 


PIEMONTE ® Torino - Sofdata, tel. 011/7413040 ® Pinerolo (TO) - Carutti Mauro, tel. 


0121/70316 e Rivarolo Canavese 


ug 
romeo (MI) + Marker Îolio: 
02/26414511» Trezzo d'A 


IL PICCOLO 


YOUNG & RUBICAM 


ol. 0365/599623 © Lecco (CO) » VI-CO-MEC, tel. 
0, tel. 0374/2070 ® Viadona (MN) - Parmauffi- 
.0982/24378-303466 ® Meda Lomellina (PV) 

o 3 - Copyservice tel. 0383/365333 » Busto 

o (VA) officio Bust 1414-627294 ® Cardano ol Campo (VA): 

Artufficio, tel. 0331/263722 » Gallarate (VA) - Lunghi Luigi & C., tel. 0331/798076 Sa- 

ronno (VA) : Ditta Ferrari Luciano, tel. 02/9602054 


LIGURIA ® Genova « Consulenti Associati & Management, tel. 010/594836. 
tel. 010/590287 ® Arenzano (GE): G.A.M.A,, tel. 010/9124469 * Imperia 
0183/290438 ® La Spezia : Tecnova, tel. 0187/501244 ® Finale Ligure (SV) 


menico, tel. 019/695857 


VENETO: 
niture Uff 


ra (PV) 
|.0331/635: 


1421/54050® Spinea (VE) : 2 F 


|.0437/27541 e Rubono (PD) -G.B. Rossetti 
‘361269 © Lendinara (RO) 


tal. 0425/: 


tre (VE) - Silver Office, tel. 041/5311623 e Portogruaro (VE) - Centro For- 
121/761022 - Megacomputers, tel. ‘0421/747: 


24, Son Donò di ave 


Manente Or I, DAl/992zIe 


vi 
ione Ufficio, tel. 


a ) 
1425/600360 ® Castagnole (TV) - Karbo Films, tel. 0422/958360 Verona - Athegraf, 


tel. 045/8200467 - Office Automation, tel. 045/ 


tel. 0444/961493 © Arzignano (VI) Me 
Bossano del Groppo N) =T.@. Trading, tel: 


‘8002529 ® Vicenza « Gestione Noleggi, 
ariano & C.. tel, 0484/671603-673490 
0424/502502 


TRENTINO ALTO ADIGE ® Bolzono - Tronix, tel. 0471/941638 * Trento : Dattilo Mecca- 
nica, 0461/238010 ® Riva del Gorda (TN) ‘ Copy Garda Tuttufficio, tel. 0464/551748 


FRIULI VENEZIA SUA sta 


+ E. Cimador & C., 


tel. 0481/20040 © U 


9 * Castel San Giovanni (PC) - Marchetti & C., tel. 0523/842053 
IRA) - Stefani, tel. 0546/26626 © Reggio Emilia - Alfex, iel. 0522/430847-8 


MARCHE * Ancona + M.C;S. 


; ipidio (AP) - International Trade Li 
0734/991086-995283 © Pesoro - Computer & Office, tel.0721/25570 Popol 


redo Ufficio, tel. 085/989505 


ol. 071/899391 ® lesi (ANI - Teenufficio, tel, 0731/56772 
7819357 ® Comunanza (AP) - Frosini Antonio, 


imited Conn el. 
fl e 


TOSCANA * Firenze » Stylviti, tel. 055/712298 © Montemurlo (FI).- Unysistem, tel, 
00574/35069-41754 è San Cosciano Val di Pesa (FI) : Ugolini Chip Syst I 


Viareggio (LU) + Ninci Uffici 
tel.0585/633676 Pisa 


ne Coperta (PT) - Pistoia Syste 
tel. 0878):20083 © Poggibonsi 


Elettrbnica, tel. 06/7953138 « Expo, tel. 
Officenter, tel. 06/868683-8 A 
06/220777-2276541 - Sh 
06/5420257-5420264 - Atlant 

office, tel. 06/59 
5-3452355 - Sodi 
o, tel, 0766/500724 © 
Nettuno (Romi 
* Latina «Xenî 
® Viterbo - Tus 


UMBRIA » Foli 


)- Parentini R 
LAZIO ® Roma + Alphocopy 2, tel. 06/4513410 - Alt 


\argi: 
usi Scalo (SI) - Giannotti Willam, 
&C, tel. 0577/936097. 


16/5134578: Cross 


Tecno Penta, _ fel. 
Cronos, tel. 06/423249 + 
Commerciali, 
Civitavecchia (Roma) : Auto- 

o: 06/9003469 © 


igno(P) Ufficio Sistemi, tel. 0742/59434 ® Marsciano (PG) + La Tecnica, 
tel. 075/8748576-8748787 ® Umbertide (PG) - 


CER. Office Automation, tel. 


075/9471361 ® Terni » Logica Informatica, tel. 0744/58382 ® Orvieto (TR) - Armu, tel: 


0763/43890 


‘ABRUZZO ® L'Aquila + Copyrar 
dormi, tel. 0863/555272 ® Chi 
Futura Sistemi Servic 


0872/4: 


)862/20327-69796 ® Avezzano (AQ) Ennio Anti- 
lo (CH) « R.X. Office, tel. 0871/55) 


191 ® Lanciono 
(CH) - Dotagraph, tel. 


(CH) - 13353 ® Vasto (( 

0873/53515-58990 ® Pescara “ Serosistemi, i6Ì, 085/21804-4213754 

‘MOLISE ® Campobasso + Teledata, tel. 0874/481310 

CAMPANIA © Napoli - Gama Office, tel. 081/5462965 ® Ercolano (NA) : Karte, tel. 


081/7395429 e Marano di Napoli (NA) : Abbate Agne: 
Center Legato, tel. 089/229873-848736 è Solo 
128 * Rocca Gloriosa (SA) - Tecnosystem's, 


0975/2: 


tel. 081/7426658 © Salerno : 
solina (SA) + Homesoft, tel. 
|. 0974/981220 


PUGLIA ® Bari - Copy System, tel. 080/5243772 ® Altamura (BA) : Dîtta A. Conte, tel. 
080/844048 » Corato (BA) - .PRO.COOP, tel.(080/8726331 * Monopoli (BA) + Studio 
ln tel. 080/9301237 * Cerignola (FG) - Tecno Copiers, tel. 0885/412943 è San Severo 
{FG)-Sofime, tel, 0882/23161 Lecce - Copy Center, tel. 0832/391986 ® Taranto «Elet- 


tronica Sistemi, tel. 099/793537 


BASILICATA  Potenza- Rossi Computers, tel.0971/35074-35159 « Rivello (PZ) Electro- 


nic Sud, tel. 0973/46857 @ Policoro (MT) - Battafarano Rag. Giovar 
tel. 0965/20578 - L 


senzo : Chionello Copiers, tel. 0984/395307 
0983/897421 


SICILIA. ®. Palermo È 


Ceni 


0835/972392 


tok, tel. 


0961/55345 © Crotone (CZ) - Master 


Serena informatico, tel. 
091/302344 + AZ 


tro. Ufficio, 
Ufficio, tel. 095/319030-316783 #5. Agata di 


Copy Writer, tel. 0967/7112] © Co- 
ichiavonea (CS) + Centrosistam, tel. 


091/516144 + Sirio. Sud, tel. 
Hficio, tel. 091/6819559-6819551 è 


orto Empedocle (AG) - Dei 
tel. 0934/891522 VO 


tel. 095/416629 © Ragusa 
Fi 


SARDEGNA * Selargius (CA) + Office 
Commerciolg, tal. 0785/271160 ® Sassari 
SIgeS x 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
Vicinanze via ROMA, 5 stanze, 
cucina, doccia, S. Lazzaro 10, 
tel. 040/61712. (A3096) 
LOCALE 65 mq buona zona 
Commerciale affittasi 800.000 
040/755991. (A03) 
MONFALCONE: adiacenze via 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


‘Duca d'Aosta splendido UFFI- 


70/531701-2 ® Macomer (NU) - 


inf 


Imart 
form, tel. 079/293824 + Ambra, tel. 


CIO-STUDIO autoriscaldato in 


palazzina d'epoca, 4. vani, 


doppio servizio. Agenzia Ita- 
lia, Monfalcone 410354. (C248) 


«APE PRESTA» finanziamenti 
fino a 15.000.0000 in firma uni- 


Capitali 
Aziende 


ca. Telefona subito allo 
040/722272. (A3129) 
A:A.A.A.A. A.A.A.A.A. COM- 


ADORO LE MIE COLLEGHE. 


CON LORO MI FACCIO 
DELLE BELLE RISATE. 


NON LE SOPPORTO 


SOLO QUANDOSI METTONO 


TUTTE ALAVORARE/ 


BRANICXEROX 


MERCIALE finanziaria eroga 
fino a 30.000.000 in firma sin- 
gola con bollettini postali o ad- 
debito in c/c a dipendenti pen- 
sionati artigiani liberi profes- 
sionisti. Tel. — 040/764105. 
A.A.A.A.A. A. L&S finanzia fino 
a 30.000.000 in firma singola 
con bollettini postali. Tel. 
0040/578969. (A57594) È 
A.A.A.A.A. A. L&S mutui per 
acquisto e ristrutturazione con 
2.a ipoteca es. L. 80.000.000 L. 
635.000 per 15 anni, L. 


SEMPRE 


RANK XEROX 


E ANCHE QUATTRO 
CHIACCHIERE IN'ALLEGRIA. 


(0) (o) L) Do) 
inquina l'udito. 
Xerox “piano” è un innovativo sistema elettronico 
di scrittura “silenzioso” ad impatto, che utilizza 
margherite sostituibili ed opera ad una 
velocità di 20 caratteri al secondo, tipica dei sistemi 
tradizionali, garantendo un’alta qualità di 
stampa. Se siete interessati 
telefonate subito al vostro 


Concessionario Autorizzato 
Rank Xerox. 


50.000.000 L. 493.000' per 10 
anni, Tel. 040/567026. (A57574) 
ASSIFIN'finanziamenti, piazza 
Goldoni 5. Rapidità, discrezio- 
ne, ‘ —tassi agevolati. 
040/773824. (A3132) 
FINANZIAMENTI tassi agevo- 
lati prestiti per ogni necessità 
: 040/370090, 0481/411640. 
GORIZIA e provincia offriamo 
possibilità acquisto varie atti- 
vità: bar, abbigliamento, pel- 
letteria, ortofrutta, accessori 


CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


®@ i CTO, di durata 6 anni, hanno godimento 
15.6.1990 e scadenza 15.6.1996. 


@ I possessori hanno facoltà di ottenere il rimborso 
anticipato di titoli, nel periodo dal 15 al 25 giugno 
1993, previa richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d’Italia dal 15 al 25 maggio 1993. 


@ ICertificati con opzione fruttano l'interesse lordo 
del 12,50% pagabile in due rate semestrali posticipa- 


I titoli vengono offerti al prezzo di emissione di 


I titoli possono essere prenotati dai privati rispar- 
miatori presso gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito entro le ore 13.30 del 12 giugno. 


@ Ilcollocamento dei CTO avviene col metodo del- 
l’asta marginale riferita al prezzo d’offerta, costituito 
dalla somma del prezzo d’emissione e dell’importo 
del «diritto di sottoscrizione»; quest’ultimo valore 
deve essere pari a 5 centesimi o multiplo. 


® Le prenotazioni devono pertanto essere effettuate 


‘ al prezzo di 98,25% maggiorato di almeno 5 centesi- 


mi; il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà reso noto 


con comunicato stampa. 


@ Ilpagamento di certificati assegnati sarà effettua- 
to il 15 giugno al prezzo di aggiudicazione d’asta, sen- 
za versamento di alcuna provvigione. 


.@ Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 12 giugno 


Rimborso 


al 


3° anno 
6° anno 


Rendimento annuo massimo 


Lordo % 


13,64 
13,33 


Netto % 


11,90 
11,63 


auto, autolavaggio, salone 
parrucchiera. Trattative riser- 
vate. Agenzia Immobiliare 
Dalti 0481/531731. (B225) 
IMMOBILIARE CIVICA vende, 
causa malattia, negozio ali- 
mentari, vasta licenza, avvia- 
tissimo, unico in zona, infor- 
mazioni S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A3097) ' 
PIZZARELLO 040/766676 cen- 
tralissimo negozio articoli 
sportivi tab. XIV/18-28 cedesi 
attività. (A03) 7 
PIZZARELLO 040/766676 zona 
centrale con forte passaggio 
cedesi attività licenza motoci- 
cli biciclette accessori ricam- 
bi. (A03) 


PRESTITI fiduciari immediati. 


lavoratori dipendenti improte- 


stati eroga Fintergestum Fi- 


nanziaria. Esempio indicativo: 
10.000.000, 60. RATE DA 
250.000. DIPENDENTI ANCHE 
PROTESTATI restituzione tra- 
mite trattenuta stipendio,’ 
esempio indicativo: 
10.000.000, RATE DA 240.000. 
Orario Uffici: lunedi-merco- 
ledi-venerdì 16-19. Monfalco- 
ne tel. 0481/40063. Gorizia tel. 
0481/533866. (A2617) 


> 02413] T 
FINANZIAMENTI 
li ‘a dipendenti - artigiani 
| commercianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 


Esempi L. 5.000.000 60rate, x 119.300 
L. 15.000.000 G0rata x359.300 


Eroghiamo in 24 ore 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 


BELLA XII, VI, V con possi- 
tia Snranea muri 65 mq ce- 
desi 040/755991. (A03) 
VENDESI a Staranzano bar- 
trattoria. avviatissimo, even- 
tualmente anche muri. 
0481/710700. (C267) 


RI) 
Case, ville, terreni 
Acquisti 
n 

CERCO Roiano/Gretta signori- 

le soleggiato ampia metratura 

possibilimente ‘box. Tel. 

040/774470, (D87) 

PRIVATO compera apparta- 

mento 2 stanze, cucina, ba- 

gno, pagamento contanti, tele- 


: fonare 040/948211. (A3097) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sn ——— 
CASETTA primoingresso sen- 
za giardino. Visitare lunedì- 
martedì ore 14.30-15 via del 
Bosco 7. 040/942494. (A3047) 
FARRA centro, stabile acco- 
stato su 3 piani di 150 mal DRS: 
giardino 300 mq circa. PRCAE 
zia Immobiliare alti 
0481/531731. (B225) DE: 
GORIZIA negozio centralissi- 
mo con magazzino solo muri. 
Agenzia _ Immobiliare Dalti, 
0481/531731. (B225) 

GORIZIA prima — periferia 
Agenzia Dalti vende apparta- 


Xerox “piano” 
La macchina 


menti in costruzione 2-4 came- 


re autometano, consegna di- 
cembre 1990. 0481/531731. 


GORIZIA, Romans d'Isonzo, 
splendida bifamiliare con 1500 
mq. di giardino. Agenzia Immo- 
biliare. Dalti, 0481/531731. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi via dell’ISTRIA appar- 
tamento, completamente rin- 
novato, stanza, cucina, bagno, 
32.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712.(A3097) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO, occupato, stan- 
za, cucina, bagno, luminoso, 
14.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A3097) 
LIGNANO Sabbiadoro vicinis- 
simo mare impresa vende iva 
4% grazioso appartamento 65 
mq ingresso, cottura, soggior- 
no, camere, bagno, terrazza, 
cantina. 45.000.000 dilazionati, 
30.000.000 mutaazii SA] 
renotazioni ville Lign: 5) 
fo 0431/439981-720440 (F) 
MONFALCONE centro, nuovo 
residence con verde e corte 
‘privata, vendita diretta con 
possibilità di mutuo di uffici, 
negozi, appartamenti 1, 2, 3 
camere, doppi servizi, ter- 
moautonomi, finiture signorili, 
soffitte, Cantine, garages, posti 
macchina. Per informazioni In- 
dustria Costruzioni Edili srl, 
via IX Giugno 19 Monfalcone, 
0481/411760 MAPISSRA Cada 
zioni edili Dri Elio, vi 
111. SI 0432/993106, 
(MONFALCONE: nuova zona 
COMMERCIALE: costruendi 
appartamenti autometano, 2 
camere, garage, cantina mu- 
tuo agevolato concesso, con- 
segna Natale '91. Agenzi pi 
lia, 0481/410354, (6286) SE 
TARVISIANO, panoramici, so- 
leggiatissimi appartamenti in 
chalet, mutuabili, 0428-63124 
serali (F036) N 
TARVISIO vendesi apparta- 
menti termautonomi, possibili- 
tà mutuo. 0428-40170. 
(G901922) 
TRE | 040/774881 v. S. Marco. 
‘appartamento casa d'epoca 85' 


mq prezzo interessante. 
(A3091) 

ZINI & Rosenwasser. Accetta 
prenotazioni ‘appartamenti 


nuova costruzione con posto 
macchina coperto zona 50. 
San Giusto. Tel. 040/41 


Animali 


n 
LLISSIMI cuccioli pasto- 
Ar Bosco; dobermann, iscrit- 
ti, vaccinati. Prezzo modico. 
‘0482/722117. (F005) 
I 
26 Matrimoniali 
n 
AGENZIA 
scopo matrimonio. 


feeling-amicizia 
Monfalcone, 


Trieste, 
Gorizia 
0481/532005. (F005) 
TANDEM: la certezza di trova- 
re la persona giusta con la ri- 
cerca computerizzata. Udine 
509544, Trieste. 040/574090. - 


Lunedì 11. giugno 190 


ORARIO FERRDIIAI 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOS 
GNA - ROMA - MILANO TO i 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA 
ANCONA BARI - LECCE. 
PARTENZE ; 

DA TRIESTE CENTRALE. 
4.20 D/L Venezia S.L. 
5.05L Venezia S.L. (s0p 
so nei giorni 

(2.a cl.) 

5.45 IC 
(via Ve. Mestre) {. 
Venezia S.L. 1 
Portogruaro (s 


5.50 D 
6.17L 


(2a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L.(2.ad 
(*) Marco Polo - 
Termini (via Ve. 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro. (sopi 
so nei giorni fest 
(2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
(**) Tergeste --M 
Torino. (via. Vel 
S.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia SL. 
Lecce (via Venezi 
- Bologna - 
cette 2.a cl. Al 
Lecce SRO 
Portogruaro cad 
Venezia S.L. — 
Simplon Expref è. 
rigi (via Ve. Met 
Milano Lambra!? 
Modossola) - 6U 
lla e 2.a cl, THIS 
Parigi; WL Zagelli 
Parigi 1 
Torino P.N. (via 
zia S.L. - Milano 
Genova. P.P.); 2 
cuccette 2.a.cl. TI 
- Ventimiglia 
Roma Termini (Y 
Mestre); WL e © 
ta e 2a Cl, Tre 
Roma 9 
(*) Servizio di.sola 1.a cl. col Pi 
mento supplemento [0e:pret 
ne obbligatoria del posto (gra*# 
(**) Servizio di.1.a e 2.a cl. colt 
mento supplemento IC. È 


7.25E 

8.25 D 

9.25 E 
10.00L 
10.45 IC 


14.20D 
' 15.25D 
16.101C 


21.40 D 


23.00E 


‘G 


ARRIVI 5 
A TRIESTE CENTRAL® 
0.10E VeneziaS.L. N 
2.12D VeneziaS.L. È 
6.50L Portogruaro (5088 
so nei giorni I 
i (2.acl.) 
7.15D Torino P.N. (viali 
C.le - Venezia) 
Ventimiglia (viali 
va P.P. - Milan08 
Venezia S.L.);. 
cuccette 2.a Ch 
miglia - Trieste È 
7.45D Portogruaro (3 
8.10E 
Mestre); WI 0 
la e 2. 
Triestene J 
845E Simplon Expre85| 
rigi (via Domod! 
Milano Lambra! 
fnestre); cuccett@ 
2.a cl. Parigi - 
WL Parigi - Za9! 
9.25L. Venezia SL. (2: 
10.106 Lecce (via Bari 
gna - Venezia 
cuccette 2.a il pi 
Trieste i 
11.05L/DVenezia S.L. 
13.00D VeneziaS.L. 
14.15D Venezia S. î 
14.50L porone | 
so giorn i 
2 (28°) È | 
15.150 venezia S.L. dj 


p Venezias.L. (24 


16.19 La p 

118.10 L'OVenezia S.L: Totoc 

19.00D VeneziaS.L: | Sarà, 

19.50 Venezia Sl" Co qua 

20.150. Venezia EI? A 

neziaS.L. 106 | 2 Arge 

20.401C (*) Marco po! va 3 tali 

‘ Termini (VIA i mn 

stre) dl: de An 

22.0810 (**) Tergest? ti 6 Emir 

METTILO fs 

stre) | ZEmin 

Ve:Me sl. di | 8 Bras 

23.17L. Venezia®: pila! î 9 Germ 

23.25/0 (1) Se 

(via Ve. Mestr®) i |1000m 

() Servizio di 12 0h © na | NN 

del supplemento ! grato i L19 Belgi 
obbligatoria del posto acli 000 - 


i 1ae2 
(#*) Servizio di will 
mento del supplementi 


